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PIETRO ARTEMI 


JCjgli non puole oggimai uscire alcun che da que- 
sto Seminario Vaticano , senza essere al nome deWE. V. 
Ritta intitolato. Cotante e furono sempre e sono inces- 
santemente le cure industriose , l'amore ardentissimo di 
giovare V onesta educazione * i buoni studii promuovere , 
e soprattutto la dolce amorevolezza , onde a noi e a 
nostri alunni è cortese , che tutti di buon grado non pur 
queWomaggio le tributiamo , che a maggiore , ma e 
quell 1 amore , che a padre . Oltr ’ a di questo una bella 
fama e non peritura le acquistò il vivissimo zelo di 
conservare e crescere lo splendore di questa Vaticana 
Basilica , siccome infra le altre innumerevoli cose ne 
fan fede gl immensi lavori sapientemente eseguiti per 
difetìdere dal tempo edace la prodigiosa Cupola di Mi- 
chelangelo le nuove statue poste a piè della grande sca - 
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lea, e lo Studio del Musaico tornato alle antiche sue 
glorie . Pertanto volendo io porre a stampa (confortato 
a ciò fare da consigli d'ottimi amici e spezialmente 
del eh. Giacoletti) un compendio di storia e cronologia 
universale , il quale giovi ad un tempo ad istradare i 
novelli a siffatti studii e a ricordare agli sperti le stu- 
diate istorie , nè debbo , nè voglio ad altri intitolarlo 
che all' E. V . , cotanto delle lettere e delle arti bene- 
merita. Che se vorrà non la picciolezza del dono rag- 
guardare y ma V ànimo del donatore , desideroso d' offrirne 
molto maggiori ad argomento di gratitudine , io mi 
confido che non le sarà per essere al lutto discaro. 


Dal Seminario Vaticano il Febbraio del 1850 . 
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PREFAZIONE 
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F ual togliesse a scrivere gli elogi della storia, 
sembra che nulla maggior lode ne potria fare di 
quella ne fe Tullio al 2.° libro c. 36. De Oratore , 
ove ehiamolla il testimone de’ tempi, la luce del 
vero , la vita della memoria , la maestra del vi- 
vere , I* annunziatrice dell’ antichità. (*) Gli occhi 
della storia , fu già detto con bellissimo ardire , 
sono la Cronologia e la Geografìa appariamo da 
quella l’ordine de’ tempi , da questa i luoghi ove 
le cose intervennero; sì che nulla manca per giu- 
gnere al perfetto conoscimento d’un fatto, ove non 
pur venga esso narrato, ma e il tempo al quale, 
s’ abbia a rapportare , e il loco in che seguì ne 
venga detto. Ma senza codeste scienze, quasi com- 
pagne e sorelle, orba è la storia; e comecché un 
avvenimento qual siasi ella tenga fitto nella sua 
memoria, pur non sa vedere in qual tempo e in 
qual luogo vogliasi collocare. Pertanto io mi son 


(*) Historia est tcstis temporum, lux Yeritatis, vita 
mcmoriae, magistra vilae , nuntia vetustatis.. 
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sempre meravigliato che taluno s’ argomentasse le 
storie insegnare od apprendere senza cotali ajuti. 
Fatte queste ragioni, non tornerà discara questa, 
qualunque ella siasi , nostra operetta , per cui ci 
adoperammo a ritrarre, come dicesi da’ pittori, in 
iscorcio la storia, giovandoci ad un tempo delle 
cronologiche e geografiche conoscenze. Quadri sif- 
fatti, s’ io mal non m’appongo, tornano utili a due 
spezie d’uomini: a que ch’abbian talento d’inten- 
dere allo studio delle istorie, e a quegli altresì che 
veder vogliano in breve spazio ritratta l’ampiezza 
e la moltitudine de’ racconti. Non altrimenti che 
la brieve descrizione di lunghissima via e a colui 
piace che vogliane il lungo viaggio imprendere, e 
a colui che ne sia ritornato. Agli animi tenerelli 
de’ giovinetti non riesce agevole ridurre le molte 
cose ad una; nè sempre valgono a ritrovare il filo 
che lega gli avvenimenti; nè per ultimo son sem- 
pre tali da dipingersi come una tela, in che i mol- 
tiplici avvenimenti d’un secolo o di più lunga etade 
racchiudansi. E quando altri nella storia sappia 
molto innanzi, non che dispregiare, avrà anzi caro 
il ritratto delle sue conoscenze. Arroge , che ad 
ognuno che legga o componga , siasi per por giù 
alcun dubbio, siasi per soddisfare alcun desiderio, 
interviene soventi necessità di conoscere e dove e 
quando sia quel personaggio vissuto, o quella città 
edificata, e tal altra distrutta, e alcun che scoperto 
o inventato. Le quali tutte cose, avvegnaché da 
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ottimi scrittori narrate, in assai volumi e diversi 
furono registrate ; sì che non ad ogni momento ti 
sarebbero a mano e fornito modo di appagar to- 
stamente i tuoi desideij. Per quanto ne fu dato , 
noi volemmo che in questo picciol volume il sunto 
d’ ogni storia si contenesse, e sacra e profana, e 
antica e recente ; affinchè a tutti d’alcun giova- 
mento esser potesse. Anco per alleggiarne fatica 
la divisione per secoli, la varietà dell’ epoche, e 
il computo degli anni dalla creazione, e avanti e 
dopo G. C. fu scritto lungo ogni pagina: le sco- 
perte e le invenzioni non men che gli uomini e 
i fatti più celebri in loco distinto fur posti per ogni 
secolo: gli avvenimenti poi a quella parte di mon- 
do riportati, ove seguirono; sicché vedesi come la 
umana famiglia 

in una parte più e meno altrove 

sia salita in rinomanza nella varietà de’ tempi; e 
quasi alle glorie d’ Asia siano la forza e la gran- 
dezza d’ Europa e d’ Affrica succedute ; e da non 
molto in qua America faccia presagire di sè una 
potenza novella da disgradare ogni antica. 

Questa nostra operetta , come ognun vede, 
vuol essere accompagnata da un atlante di an- 
tica e moderna geografìa per apprendere 1’ anti- 
ca e la moderna istoria. Non fa mestieri che per 
me si dica delle carte di moderna geografia, poi- 
ché sono per le mani di tutti, e spesso anco se- 
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condo verità disegnate. In quanto alla geografia 
antica, i giovinetti potranno liberamente valersi di 
quelle che il chiarissimo Cassini disegnò, e che 
alla nostra Calcografia sono incise e pubblicate. 
Del resto noi ci terremo fortunati, se da’ discreti 
uomini a questo nostro opuscolo verrà fatto buon 
viso a quel modo, che per solo il desiderio di gio- 
vare altrui , come meglio seppe , la rozza mano 
lo scrisse. 
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INTRODUZIONE 

s f i 

K< 

~'j ■ ' 

Storia (da isropiu , intuirò) è narrazione di cose se- 
guite. 

Epoca é un punto fisso nella storia, donde s’incomin- 
cia a contare gli anni , ed è segnalato per alcun memo- 
rabile avvenimento. 

Tutto il tempo vuoisi primamente partire in due. 

Il tempo eh’ è corso dalla creazione del mondo fino alla 
nascita di G. Cristo ; c il tempo eh’ è corso dalla nascita 
di G. C. insino ad oggi. 

Quel primo tempo vuol essere partilo in sei epoche , 
che sono 

l.“ La Creazione 

2/ 11 Diluvio 

3.* La Vocazione d’ Abramo 

4/ Mosè , o la legge scritta 

5. * Salomone, o la dedicazione del tempio 

6. * Ciro, o la liberazione dalla schiavitù Babilonese. • 

Non concordano gli storici nel numero degli anni dalla 

creazione fino a G. C. Seguendo i Settanta avremo il mondo 
più antico di varj secoli, che 1’ Ebreo noi fa. La Chiesa ha 
seguito con S. Girolamo l’Ebreo nella Volgata , ed ha la- 
sciato il conto de’ Settanta nel Martirologio.Del resto i con- 
ti più famosi sono quello di S. Isidoro d’ anni 6006 
quello de’ Greci di 5500 ; quello del testo Ebreo, secon- 
do i più de* Cronologi , d’anni 4004 ; ed esso per noi di buon 
grado verrà seguito. 

Or ecco, dietro la guida d’Usscrio, la distribuzione degli 
anni delle sei e{K>che sopraddette. 


< 
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Anni 

Anni 11 


del 

av. 


Mondo 

G. C. 

1.* La Creazione 

% 

1 

4004 1 

2.* Il Diluvio 

1656 

2348 

3.* La Vocazione d’ Abramo . . . 

2083 

1921 

4/ Mosè , o la legge scritta. . . 

2513 

1491 

5.* Salomone , o la dedicazione del 

f.J ó & 

=o-i 3i 1 

tempio 

3000 

1004 

■ 

6.* Ciro, o la liberazione dalla schia- 

i 

i ilildc 

vitù Babilonese 

3468 

: 536 

Era Cristiana 

4004 

>! li 


. ì i 

Lìh-L. 


Il tempo dopo G. C. diecsi Era Cristiana , introdotta 
dal monaco Dionisio il piccolo , scita di origine, di educa- 
zione e domicilio romano , poco innanzi la metà del sesto 
secolo. Questi fissò il primo anno dell’ era Cristiana, inco- 
minciandolo dal Gennajo prossimo alla nascita del Reden- 
tore , all’ anno del Mondo 4004, di Roma 754. Ma se vo- 
gliasi por mente che la nascita di G. C. fu certo innanzi la 
morte di Erode , e che Cristo in età di 30 anni fu battez- 
zato 1’ anno quindecimo di Tiberio ; egli è necessità di porre 
questa nascita alcuni anni prima del 753 di Roma. I più 
stimano che il primo anno dell’ era Cristiana dovria esser 
posto quattro anni prima che noi pose Dionisio. Nondimeno 
lasciasi correre il computo Dionisiano sotto il nome di Era 
Cristiana od Era Volgare , perchè non s’ingeneri confusione su 
tanti scrittori che per tanti secoli usaronla. Nè vogliam noi 
farci continuamente in mezzo alle quistioni cronologiche, te- 
nendoci a questo solo contenti, di potere infra le migliori opi- 
nioni eleggere le ottime. E giovi osservare una volta per 
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sempre come la più parte delle varietà sia da quella varietà 
ingenerata eh’ era del cominciamento dell’anno, appo le an- 
tiche nazioni. L’anno sacro degli Ebrei principiava all’equi- 
nozio di primavera ; 1’ anno civile al mese -settimo (Thisri). 
Gli Egiziani e i Caldei cominciavanlo dal mese Thotb, che 
pur non era fermo, non facendosi per essi ragione dell’ in- 
tercalazioni; sicché al tempo , in che gli Ebrei furono in 
Egitto, l’ anno cominciava verso 1’ equinozio d’ autunno. Gli 
anni Olimpici cominciavano, al solstizio d’ estate. I Romani 
finalmente dopo la riforma di Numa cominciavano lor anno 
a’ calendi di Gennajo, siccome usiamo anche oggidì. 

Lo spazio di tempo dell’ Era Cristiana od Era Volgare 
si suol dividere in sci epoche. ■ 



Anni 

di 

G. C. 

Anni 

del 

Mondo 

l.“ Era Cristiana 

. 1 

4004 

2.* Costantino, o la pace della Chiesa. 

312 

4316 

3." Augustolo, o la caduta dell’ im- 
pero d’Occidente 

476 

4480 

4.* Carlo Magno , o il risorgimento 
dell’ impero in Occidente 

800 

4804 

5.* La caduta dell’ impero Greco . 

1453 

5457 

6.* La pace di Westfalia .... 

1648 

5652 

E quinci fino al dì d’ oggi . . . 

1850 

5854 


La storia universale è la storia intera di tutti i popo- 
li; dividesi in tre : la storia antica comincia dalla creazione , 
e va fino alla caduta dell’ impero Romano d’Occidente (476). 
Quindi la storia del medio evo , che giugne alla caduta 
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dell' impero Greco, ossia alla presa di Costantinopoli fatta 
da’ Turchi (1453). V’ ha chi la estende fino alla scoperta 
dell' America (1492). Quinci la storia moderna fino a’ no- 
stri dì. ■ - 

E avvegnaché per le dodici epoche sopraddette tutta la 
storia universale si comprenda, pur siccome non tutte le 
nazioni giusta le medesime epoche computarono; così a chi 
abbia talento o mestieri di ragguagliarle alle nostre, diremo 
dell’ epoche più famose , che sono 


An. del Mondo 

L’ Era Babilonese di Nabonassar . . . 3257 

L* Era Greca delle Olimpiadi ristabilite . 3228 
L’ Era Romana della fondazione di Roma . 3251 
L’ Era Alessandrina, o de’ Seleucidi . . 3692 

An. dell ’ E. V. 

L’ Era Araba Elefantina 569 

L’ altra Era Araba , 1’ Egira 622 

Noi divideremo lo spazio di tempo avanti G. C. in tanti 
secoli , come faremo altresì dello spazio che é corso da G. C. 
insino ad oggi; a ciascun secolo riportando checché di grande 
c singolare avvenne nella storia dell’ uman genere; e ogni 
cosa segnando in quella parte di mondo ov’ella intervenne. 


1 .® 

Secolo 

della Creazione 
Dall' anno 1 
al 100 

ay. G. C. 

Dal 4004 
al 3904 

An. 1 

Epoca Tri ma 


2.° 

Secolo 

della nascita 
di Seth 
Dal 100 
al 200 


ay. G. C. 
Dal 3904 
al 3804 


3.° 

Secolo 

della nascita 
di Enos 
Dal 200 
al 300 


ay. G. C. 
Dal 3804 
al 3704 


Iddio crea il Cielo c la Terra e i nostri pro- 
genitori Adamo ed Èva; che poi per cagione del 
peccato son discacciati dal Paradiso terrestre. 

ASIA 

i 

L'Asia è quella parte della terra , che giace 
fra il grado di longitudine Orientale 24.° e 172.® 
Occidentale; e di latitudine Boreale fra 1.® e 78.°; 
confina al N. col mar di Marmora , il mar Nero, 
la Russia Europea, il mar Caspio e l’Oceano Ar- 
tico : all’ E. collo stretto di Bhering, il grande 
Oceano e il mar della China: al S. col mar della 
China e l’Oceano Indiano : ali* O. collo stretto di 
Bab-el-mandeb , il mar Rosso, l’ istmo di Suez 
e il Mediterraneo. 

L’ Asia fu la culla primitiva dell’uman gene- 
re. Pare che i primi uomini abitassero fra l’Eu- 
frate e il Tigri , o fra il Tigri e P Indo. 

Nasce Caino primogenito d’Adamo; dipoi Abele. 
Questi si dà alia Pastorizia, quegli aH’Agricoltura. 


Nasce Seth , terzo figliuolo di Adamo ; è il 
capo del popolo benedetto. 

Caino uccide Abele , ed è il capo del popolo 
maledetto : da lui discendono poi Enoch, Irad , 
Maviaelc , Matusaele , Lamech , Jabel , Jubal , 
Tubalcain , Noema. 

Caino fabbrica la prima città verso la punta 
del golfo Persiano, e chiamala Enochia. 


Nasce Enos , figliuolo di Seth , e terzo Pa- 
triarca (*). Egli dà regole pel culto pubblico, re- 
se primamente necessarie dal crescere la molti- 
tudine degli uomini , ossia degli adoratori. 


(*) Da -rrarwp pater e à'pxwv princeps 
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Invenzioni 
’ e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 


La Pastorizia 
L’Agricoltura 


Enochia 
la prima città 
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4.0 

Secolo 

della nascita 
di Cainam 
Dal 300 
al 400 

«t. G. C. 
Dal 3704 
ai 3604 

A S 1 A 

Nasce Cainam, figliuolo di Enos , e quarto 
Patriarca; c sul finire del secolo nasce Malaleele, 
figliuolo di Cainam, quinto Patriarca. 

Mal si apporrebbe chi giudicasse i primi uo- 
mini essere stati selvaggi. Egli furono intenti alle 
arti della pastorizia e dell’agricoitura , il che i 
•selvaggi non sogliono. E come potevano non es- 
ser civili, mentre erano religiosi ? 

Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 

5.o 

Secolo 

della nascita 
di Jared 
Dal 400 
al 500 

a*. G. C. 

Dal 3604 
al 3504 

Nasce Jared, figlio di Malaleele, e sesto Pa- 
triarca. 

Non pur la Scrittura, ma e tutte le tradizioni 
contano la lunga vita de’ primi uomini. La natura 
de’ loro alimenti , la lor temperanza, la loro robu- 
stezza , T acre salutevole spiegano in alcun modo 
cosi lunga durazione. Ma soprattutto la divina 
Provvidenza volle per tal maniera moltiplicato 
il genere umano, ajutatane la conservazione, age- 
volata la via d’inventare e progredire, e fatta più 
certa la tradizione de’ primi avvenimenti. 


6.° 

Secolo 

della gioventù 
di Jared 
Dal 500 
al 600 

aT. G. C. 
Dal 3504 
al 3404 

• * . 

Mosè ci conta solamente la serie de’ Patriar- 
chi: ma ove si consideri la lunga lor vita e che 
volge il sesto secolo dalla creazione , faremo 
ragione che la terra sia oggimai d’ alcun milio- 
ne d’ uomini popolata. 

■ 

7.o 

Secolo 

della nascita 
di Enoch 
Dal 600 
al 700 

a v. G. C. 
Dal 3404 
al 3304 

Nasce Enoch, figliuolo di Jared, e settimo Pa- 
triarca. 

Nasce Matusala , figlio di Enoch , e ottavo 
Patriarca. 

Mosè ne’ suoi racconti computò certamente 
1’ anno secondo 1’ uso de’ tempi suoi, ed è fuor 
dubbio che nè i Caldei, né gli Egiziani usarono 
tale anno , che di 12 lunazioni fosse minore. 

Jubal inventa 
de’ rozzi stru- 
menti a guisa 
di arpa e cetra. 
Tubal-cain la- 
vora metalli. 
Noema erede- 
si abbia in- 
ventato T arte 
di filar la lana 
e tesser la tela. 
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8.° 

Secolo 

di Malusai a 
Dal 700 
all’ 800 

nt. G. C. 
Dal 3304 
al 3204 

A S I A 

Al cominciare di questo secolo Malusala 
aveva 13 anni. Egli visse anni 969 , superando 
nella lunghezza della vita tutti i Patriarchi. 

11 termine medio della durazione della vita 
de' Patriarchi è di anni 873 ; poiché la più lunga 
età loro è di anni 969 , la più breve di 777. 
Quindi, giusta i principii di storia naturale, l’età 
di lor pubertà sarebbe intorno all’ anno 125. Or 
la storia ci conta eh’ altri al più tardi furon pa- 
dri in età di 187 anni , altri al più presto d’anni 

65. 11 termine medio fra questi numeri è 126. 

• 

Invenxioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 
Jabel formasi 
le abitazioni 
di tende. 

9.° 

Secolo 

della nascita 
di Lamech 
Dall’ 800 
al 900 

av. G. G. 
Dal 3204 
al 3104 

f.'i or iù'Jff) nor» 

Nasce Lamech , figliuolo di Malusala, nono 
ed ultimo de’ Patriarchi innanzi al Diluvio. 

Vivono ancora Adamo, Seth, Enos, Cainam , 
Malaleele , Jarcd, Enoch, Matusala. 

t 

i 

• 

10.° 
Setolo 
della morte 
di Adamo 
Dal 900 
al 1000 

ar. G. C. 
Dal 3104 
al 3004 

• 

* , » ’ * 

Muore Adamo in età d’ anni 930 ; è sepolto 
sul monte Ebron, e secondo altri sul Calvario. 

Credesi , che Èva sia morta dieci anni dopo 
Adamo. Enoch è rapito , ancora vivente , dalla 
terra. 

} 

f: • r , . B 

• 

1 j.' — m — . m. ■" 

Muore Selh nell’età d’anni 912. 

Da Lamech nasce Noè, secondo padre dell’uma- 
na generazione. Ed egli è siccome 1’ anello , il 
quale alla serie de’ Patriarchi , che furono in- 
nanzi al diluvio , unisce que’ che furon dipoi. 


11.* 

Secolo 

della nascita 
di Noè 
Dal 1000 
al 1100 

3T. G C. 
Dal 3004 
al 2904 
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12.° 
Secolo 
della morte 
di Enos 
Dal 1100 
al 1200 

aT. G. C. 
Dal 2904 
al 2804 

ASIA 

Muore Enos nell’età d’anni 905. Egli ha vis- 
suto lungamente con Adamo e poi con Noè. Colla 
serie di soli tre Patriarchi giungiamo dalla Crea- 
zione al Diluvio. Qual modo agevole di conser- 
vare la tradizione! 

■t- 

Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 

13.° 

Secolo 
della morte 
di Cainam 
Dal 1200 
al 1300 

av. G. C. 
Dal 2804 
al 2704 

Muore Cainam d’ anni 910, e Malalede d’an- 
ni 895. 

Ove Mosè ci conta con ogni precisione la 
serie de’ fatti e degli uomini , negli scrittori pro- 
fani , che pur sono tutti a Mosè posteriori, non 
leggiamo che narrazioni favolose de’ primi tem- 
pi. Siffatta altresì è la ridicola cosmogonia di 
Sanconiatone e la dinastia degli Dei e Semidei, 
che Manetone fa regnare in Egitto. 


• 

14.° 

Secolo 

del principio 
della corruzione 
Dal 1300 
al 1400 

Non più tardi che a questo secolo conviene 
rapportare il principio della corruzione che trasse 
poscia sulla terra il diluvio. 

Nascono i Giganti. 


av. G. C. 
Dal 2704 
al 2604 

« « 

I 

15.° 

Secolo 

della morte 
di Jared 
Dal 1400 
al 1500 

av. G. C. 
Dal 2604 
al 2504 

Muore Jared in età d’ anni 962. 

V’ha chi crede i Giganti essere stati così detti 
per le loro violenze, rapine ed empietà. Altri con 
maggior fondamento credono che fossero veramente 
di forza e corporatura straordinaria. 

. « 

■ 

t 
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16.° 

Secolo 

della costruttura 
dell' arca 
Dal 1500 
al 1600 

ar. G. C. 

Dal 2504 
al 2404 


ASIA 

Nasce Jafet, primo figlio di Noè. 

Dipoi nasce Sem, secondo figlio. 

Innanzi al diluvio nasce altresì Cam , terzo 
figlio. 

Noè, d * 1 anni 500, per divino comandamento 
fabbrica l’ arca nelle pianure di Babilonia. 


Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e falli 
memorabili 
Arca Noetica 


17 .® 

Secolo 
del Diluvio 
Dal 1600 
al 1700 

«t. G. C. 
Dal 2404 
al 2304 

1656 

Epoca Seconda 


18.® 

Secolo 

della fondazione 
di tiabilonia 
Dal 1700 
al 1800 


av. G. C. 
Dal 2304 
al 2204 


Muore Lamech di 777 anni. 

Muore Matusala in età d’ anni 969. 

Diluvio universale (1656). Sommerso il mondo 
intero, ne campa solo Noè colla sua famiglia di set- 
te persone, e con pochi animali di ciascuna spe- 
cie. Dopo un anno e dieci giorni Noè esce dall’arca, 
già posata su’ monti d* Armenia. 

Nasce Sale figlio di Arfaxad. 

Gli uomini campati al naufragio universale 
fermarono prima lor sede sul dorso dell’Ararat , 
che è un braccio del Tauro : scesero poi a mez- 
zodì nel terreno irrigato dall’Eufrate e dal Tigri. 


Nascono i Patriarchi Hebcr, figliuolo di Sale; 
Faleg, figlio di Hebcr; e Reu, figlio di Faleg. 

Nel paese di Sennaar fra il Tigri e l’Eufrate 

i discendenti di Noè fabbricano la torre di Babel. 
Si confondono le lingue, e gli uomini si divi- 
dono. Tre grandi tribù si partiscono in 69 po- 
poli ; 14 da Jafet , 29 da Cam, 26 da Sem. 

Come, gittato un sassolino in un lago , for- 
mansi intorno cerchi sempre maggiori ; così da 
quel punto dell’ Asia meridionale gli uomini a 
mano a mano si dilatarono in tutto il mondo. 

A poco a poco verso l’ Oriente si estesero 
alla Persia, al Tibet, all’ Indie, alla China. Verso 
il Mezzogiorno si dilatarono in Arabia, al di là 
dell’istmo di Suez in Africa (in Etiopia, nell’Egitto). 
Verso Occidente si estesero sulle coste Asiatiche 
del Mediterraneo, e al di là dell* Ellesponto in 
Europa (in Tracia, in Grecia c sulle coste d’Italia). 

A Settentrione oltre il Rha e il Tanai, ven- 

2 


Torre di Babel 


Dopo il dilu- 
vio Noè cono- 
sce il modo di 
fare il vino. 
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ASIA 

nero nell’ Europa settentrionale; e piegando a Levante, entrarono 
in America. Le isole dell’ India Orientale e del mar Pacifico 
furon popolate da colonie dell’Asia meridionale. Da Sem discen- 
dono gli Ebrei e altri popoli Asiatici. Da Cam i Cananei, gli 
Egiziani e altri popoli (l’Africa. Da Jafet i popoli dell’ Occi- 
dente e del Settentrione d’ Asia e d’ Europa. 

I popoli antichi d’ Asia sono gli Ebrei, gli Assirj, i Fenicj, 
i Persiani, i Lidj , i Parti , i Trojani. 

Ncmrod , figliuolo di Cus e nipote di Cam (*), ne’ lochi vicini 
di Babel edificò la sua città , Babilonia. Gli antichi lo chia- 
marono Belo (Signore) ; il quale è considerato siccome fonda- 
tore della Monarchia Babilonese o Assira (**). 

Assur , figlio di Sem, fabbrica una città presso il Tigri, la 
quale é chiamata Assiria (Ninive). 

19 .» 

Secolo 

del principio 
del regno d'Kgitto 
Dal 1800 
al 1000 

Nascono i Patriarchi Sarug, Nacor e Tare, padre di Abramo. 
© Nel regno di Babilonia a Nemrod succede Nino suo figlio, 
il quale ingrandisce Assur, e dal suo nome chiamala Ninive. 

Morto Nino, Semiramide , già moglie di lui , governa il re- 
gno : estende la potenza Assira nell’ Etiopia e nell’ India : ab- 

ar. G C. 
Dal 2204 
al 210-1 

belliscc Babilonia. 

20.» 

Secolo 

del principio 
de' re Pastori (*) 
Dal 1000 
al 2000 

Muojono Arfaxad , Faleg e Nacor. 

Nasce Aran, figlio di Tare. 

© In Assiria muore Semiramide, c dopo essa regna Ninia suo 
figlio. Quinci lino a Sardanapalo la storia non conta che soli i 
nomi degli Assiri monarchi. 

av. G. C. 
Dal 2104 
al 2004 


l 

(*/ De* figli di Cani Cus si stabili in Etiopia, Misraim in Egitto , Fui al- 
1* Occidente dell’ Egitto , Cannoni nel paese che poi fu detto Cananea. 

(**) Quattro furono i più famosi imperii antichi. L’Assiro , il Persiano, il 
Macedone, il Romano. L'Assiro o il Babilonese dura da Nemrod a Sardanapalo- 
Usserio copiando Erodoto, che dà soli ;i20 anni di durata al regno Assiro, 
pone assai più tardi il regno di Nino figlio di Ncmrod. Ma Di odoro , Ctcsia, 
Giustino, Eusebio ccc, contano che durasse meglio che dieci secoli. 

(*) Gli Egiziani chiamaronli Ilgk-sos da llyk re , sos pastore. 

** 
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AFRICA 

L’ Africa è quella parte del 
nostro globo , che giace fra il 
19.° di longitudine Occidentale, 
e il 49.° Orientale : di latitudine 
poi infra il 38.° Boreale e il 35. u 
Australe. 

Confina al N. collo stretto di 
Gibilterra e il Mediterraneo : 
all' E. coll’istmo di Suez, il mar 
Rosso, io stretto di Bab-el-man- 
deb e l’ Oceano Indiano : al S. 
coll’ Oceano Australe : all’ 0. 
coll’Atlantico. 

I popoli antichi d’Africa sono 
gli Etiopi, gli Egiziani, i Carta- 
ginesi, i Numidi. 

Cominciasi a conoscere il re- 
gno d’Egitto. Furono in questa 
regione al tempo stesso più re , 
ma in diverse contrade. Le prin- 
cipali dinastie sono di Tebe , 
Tin , Mentì e Tani. Il nome di 
Faraone era comune agli antichi 
re dell’Egitto. Trovasi in questo 
secolo re Mcnes , ossia Misratm 
tìglio di Cam. Egli mutò il cor- 
so del Nilo presso Mentì. 

In Egitto dopo Menes trovia- 
mo un altro re, nomato Busiride, 
che fabbricò Tebe. 

Poi Osimandiade , che fece in 
Tebe una biblioteca. 

Dopo Osimandiade troviamo 
re in Egitto l'coreo, che fabbri- 
cò Menti. Dipoi il re Meride, che 
fece il famoso lago per conser- 
vare le acque del Nilo. 

In tempo del re Timao venne- 
ro dalla Fenicia o dall’Arabia 
turbe di pastori , i cui condot- 
tieri diventarono re, e signoreg- 
giarono per più di due secoli c 
mezzo Mentì c una gran parte 
del basso Egitto. 


EUROPA 

L’ Europa è quella parte del 
mondo, che giace fra il 12.° di 
longitudine Occidentale e 62.® 
Orientale : e di latitudine Bo- 
reale fra il 34.° e il 71.® Confina 
al N. coll’Oceano Artico; all’ E. 
col fiume Kara, co’ monti Urali, 
col fiume Ural, col mar Caspio ; 
al S. col mar Nero , col Medi- 
terraneo ; all’ O. coll’Atlantico. 

I popoli antichi d’ Europa so- 
no i Traci, i Greci, i Macedoni, 
gli Etruschi, i Romani, i Galli , 
i Germani. 


19 

Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 

Nemrod è il 
primo caccia- 
tore ricordato 
nella Scrittu- 
ra. 


In ragione della distanza dal- 
le contrade asiatiche, onde mos- 
sero gli uomini, dovette correre 
lungo il tempo prima che l’Eu- 
ropa venisse popolata. 


Comincia ad essere popolato 
l’Occidente. 

Trovasi in questo secolo for- 
mato nel Peloponneso il regno di 
Sicione, la più antica città della 
Grecia. 

Egialeo ne fu il primo re. 

Dei resto il regno di Sicio- 
ne non ebbe mai gran parte ne- 
gli affari della Grecia ; onde 
quasi nulla pc’ greci storici ne 
fu scritto. 


I Babilone- 
si cominciano 
a fare osser- 
vazioni astro- 
nomiche. 

Appo gli Egi- 
ziani Osiride 
è detto inven- 
tore dell’ara- 
tro. 

In Egitto si 
forma la pri- 
ma Bibliote- 
ca. 


Gli Egizia- 
ni inventano 
la birra. 
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21.° 
Secolo 
dì Abramo 
Dal 2000 
al 2100 

az. G. C. 
Dal 2004 
al 1004 


Terza Epoca 
2083 

az. G. C. 
1021 


22 .° 

Secolo 

del nascimento 
d' Isacco 
Dal 2100 
al 2200 

az. G. C. 
Dal 1904 
al 1804 


23.° 

Secolo 

dell' andata degli 
Ebrei in Egitto 
Dal 2200 
al 2300 


av. G. C. 
Dal 1804 
al 1704 


ASIA 

Muore Noè in età d* anni 950. 

Nasco Àbramo in Ur di Caldea. Sposa Sara. Con* Tare suo 
padre passa in Haran nella Mesopotamia, menando seco Sara sua 
moglie, e Lot suo nipote. 

Muore Tare in età d’ anni 205. 

Vocazione d’ Abramo. Lasciato Haran, egli va a Sichem, terra 
di Cananea. Quindi fra Belhel ed Hai , e poi per fame passa 
in Egitto : quinci ritornato posa nella valle di Mambre. 

Lot si separa da Abramo e va a stabilirsi in Sodoma. 

Abramo vince Codorlaomor e gli altri due alleati. Libera Lot 
dalla schiavitù. 

Nasce Ismaele figlio di Agar e di Àbramo. 


Sono distrutte Sodoma c Gomorra. 

Nasce Isacco figlio di Sara c d’ Abramo. Dio volle far prova 
dell’ ubbidienza d’Àbramo, comandandogli di sacrificare Isacco. 
Muore Sara in età d’anni 127. Muore Sem. 

Isacco sposa Rebecca, da cui nascono Giacobbe ed Esau. 
Abramo sposa Cethura. Muore in età d’ anni 175. 


Giacobbe va in Mesopotamia; sposa Lia c Rachele, figlie di 
Labano. Da queste e da Baia e Zelfa gli nascono tredici figli , 
dodici maschi e una femmina di nome Dina. I dodici figliuoli, 
cioè Ruben, Simeone, Levi, Giuda, Issacar, Zàbulon figli di Lia; 
Giuseppe e Beniamino, figli di Rachele; Dan, Nephtali, figli di 
Baia ; Gad e Aser, figli di Zelfa , furono dodici Patriarchi capi 
delle dodici tribù del popolo Ebreo. La tribù di Levi fornir do- 
veva i ministri del culto ; dalla tribù di Giuda doveva nascere 
il Messia. 

Giuseppe, venduto per invidia da’ suoi fratelli , è menalo in 
Egitto. Ivi diventa Viceré. Muore Isacco. 

Giacobbe colla sua famiglia di 70 persone va a stabilirsi iu 
Egitto 1’ anno 2298. 
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AFRICA 

Continuano i re Pastori in 
Egitto; tra’ quali è nominato Sa- 
latide , che forse fu il primo della 
lor serie. La Scrittura ci conta 
d’un Faraone che fu punito da 
Dio per aver tolto Sara ad Àbra- 
mo. 


EUROPA 

Continua il regno di Sicione, 
ma con tale oscurità , che nulla 
di memorabile ne han tramanda- 
to le storie. 
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Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 

Le inonda- 
zioni del Nilo 
danno occa- 
sione all’agri- 
mensura. 


I re Pastori son discacciati 
dall’ Egitto da Thoutmosi re di 
Tebe. 


Inaco Fenicio , fonda il regno 
di Argo nel Peloponneso , ed è 
il capo dcgl’Inachidi , che for- 
mano la prima dinastia dei re 
di Argo. Foroneo succede ad 
Inaco suo padre. 


Invenzione 
delle cifre da 
scrivere attri- 
buita ai Feni- 
ci- 


Nel basso Egitto, ove Tani è 
la metropoli e i re son detti Fa- 
raoni, Giuseppe è creato Viceré. 

Si stabilisce in Egitto Giacob- 
be colla sua famiglia nella terra 
di Gessen , poco lontana dal- 
l’istmo. 


In Argo regna Foroneo , e 
quindi Apis; onde il Peloponne- 
so fu prima detto Apia. 

Troviamo nell’ Attica il regno 
d’ Ogt'ge, sotto cui narrano i Gre- 
ci essere avvenuto un diluvio 
in Attica e in Acaia. 


Gli obelischi 
in Egitto (*). 


Quivi mede- 
simo scrittura 
geroglifica. 


(*) Sono gli obelischi invenzione Egiziana. Gli antichi Romani e traspor- 
tarono in Roma gli obelischi d’ Egitto, e ne fecero tagliare ad imitazione di 
quelli. Oggidì veggonsi in Roma 12 , cioè 1. il Lateranese , che credesi di 
un Thoulmès , fatto inalzare sulla piazza del Laterano per Sisto V ; 2. il Va- 
ticano , trasportato in Roma da Caligola e rialzato ov’ è oggi per Sisto V ; 3. di 
piazza del popolo , creduto di Rarasés III, quivi rialzato per Sisto V ; 4. di 
Monte Citorio , creduto di Psammilico, fatto rialzare da Pio VI ; 5. della Mi- 
nerva , riputalo di Apriès , qui eretto per Alessandro VII , G. del Quirinale, 
che era stato inalzalo innanzi al mausoleo di Augusto forse da Domiziano, qui 
rialzato per Pio VI : 7. della piazza di S. Maria Maggiore , già compagno a 

a udio del Quirinale , qui eretto per Sisto V. ; 8. della piazza Kavona, fatto 
a Domiziano , qui rialzato per Innocenzo X ; 9. del Pincio, fatto da Adria- 
no , qui rialzato per Pio VII ; 10. della Trinità de’ Monti , 11. della piazza 
del Pantheon, 12 della Villa Mattei , tutti e tre copie fatte da' Romani su 
quello di Ramsès III , qui rialzati il primo per Pio VI , il secondo per Cle- 
mente XI , l'ultimo per Ciriaco Maltei. 


La scultura 
presso gli Egi- 
ziani c presso 
gli Ebrei. 
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2 \.° 
Secolo 
della morte 
di Giacobbe 
Dal 2300 
al 2400 

av. G. C. 
Dal 1704 
al 1004 


ASIA 

Con funebre pompa il corpo di Giacobbe è trasportato in 
terra di Canaan , eh’ ò la terra promessa agli Ebrei. 

Pare che in questo secolo si abbia a porre la storia di Giobbe. 
Continua il regno di Assiria. 


25.° 

Secolo 
di Mosè 
Dal 2400 
al 2500 

ar. G. C. 
Dal 1004 
al 1504 


Mosè dall’ Egitto è costretto a rifugiarsi in Arabia ove s’in- 
tertiene finché Iddio, apparendogli nel roveto ardente , non gli 
ordina di ritornare in Egitto a liberare dalla schiavitù i suoi 
fratelli. 


26.° 

Secolo 

della ii'cita 
degli Ebrei 
dall' Egitto 
Dal 2500 
al 2G00 


av. G. C. 
Dal 1504 
al 1404 


Quarta Epoca 
2513 


Sotto la guida di Mosé gli Ebrei l’anno 2513 in numero 
di 600000, senza contare i fanciulli ecc. escono dell’Egitto, passan 
prodigiosamente il mar Rosso , dimorano 40 anni ne’ deserti 
d’ Arabia. 

Iddio dà la legge a Mosé sul Sina, monte d’Arabia. 

Muore Mosé prima d’entrare nella terra promessa (* *). 

Giosuè, vinti i nemici, entra nella terra promessa. Nove tribù e 
mezzo collocò su la sponda destra del Giordano, due e mezzo 
su la sinistra. 

Muore Giosuè. Gli Ebrei sono signoreggiati per otto anni 
da Cusano , re di Mesopolamia. 

Nel 2578 cominciano ad essere governati da’ Giudici. Otho- 
niele primo Giudice. 

Continua 1’ impero d’ Assiria. 

Comincia il regno di Troja , città della Frigia nell’ Asia. 
Per i poemi d’ Omero c di Virgilio questo regno è divenuto più 
chiaro d’ ogni più vasto impero. 


(*) Mosè scrisse la legge e storia dogli Ebrei dalla creazione fino a’suoi tempi 
nel Genesi, nell’ Esodo, nel Levitico, nei Numeri, nel Deuteronomio, i quali 
tutti cinque libri son detti Pentateuco. Alla storia e alla legge del vecchio 
Testamento appartengono , oltre il Pentateuco, i libri seguenti. Il libro di 
Giosuè , 1 do’ Giudici , 1 di nuth , 4 dei Re , 2 de’ Paralipomeni , 4 di 
Esdra, 1 di Tobia , 1 di Giuditta , 1 di Ester, 1 di Giob , 1 de’ Salmi, 1 do’ 
Proverbi di Salomone , 1 delle Parabole del medesimo , 1 dell’ Ecclesiaste , 
1 della Cantica , 1 della Sapienza , 1 dell’ Ecclesiastico. Quindi i libri de’ 
Profeti ; quattro de’ quali son detti maggiori, cioè a dire Isaia , Geremia , 
Ezechiele, Daniele ; e gli altri minori , cioè Baruch , Osea , Gioelp , Amos , 
Abdia, Giona, Michea, Nahum, Abacuc, Sofonia, Aggeo, Zaccaria, Malachia; c 
dualmente i 2 libri de’ Maccabei. 
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AFRICA 

Muore Giacobbe in Egitto 
l’anno 2315; e nel 2369 muore 
Giuseppe. 

Nasce Araram, padre di Mosè. 

t 

EUROPA 

Eccetto la Grecia, nulla pur 
anco sappiamo degli altri popoli 
d’Europa ; o che non ebbero 
scrittori, o che i loro scritti pe- 
rirono. 

Continua il regno di Sicione 
e di Argo. 

Gl’Israeliti sono perseguitati 
in Egitto, spezialmente dal Fa- 
raone Ramesse Myamum. 

Nasce Mosè, il più antico de- 
gli storici , il più sublime de’ 
filosofi, il più saggio de’ legisla- 
tori. 

L’ anno 2448 Cecrope , venuto 
dall’ Egitto , forma il regno 
d’Àtene e stabilisce l’Areopago. 

Cranao successore di Cecrope. 
Nel tempo del suo regno pongo- 
no i Greci il diluvio di Deuca- 
lione in Tessaglia. 

Nel 2488 Lelege fonda il re- 
gno della Laconia. 

In Egitto dopo Ramesse Mya- 
mum regna Amenofi suo figlio. 
Questo sembra essere il Farao- 
ne, che morì sommerso nel mar 
Rosso. 

La Tebaide, il Delta e l’Egitto 
di mezzo formano un regno con 
Tani metropoli. 

Dopo Amenofi regna Sesostri ; 
che conquista 1’ Etiopia, I’ Ara- 
bia, scuote l’impero degli Assiri, 
va nelle Indie , in Armenia , in 
Cappadocia c lascia una colonia 
nella Colchide. Nella lontananza 
di Sesostri narrasi che Busiride, 
suo fratello , esercitasse dura 
barbarie in Egitto. 

Verso il 2547 Feronc fu suc- 
cessore di Sesostri. 

9 

Nel 2530 Danao , fratello di 
Sesostri, viene dall’Egitto e fas- 
si padrone di Argo, togliendolo 
ai re discendenti da Inaco. 

Nel 2522 Cadmo figlio di Age- 
nore fenicio stabilisce una colo- 
nia in Tebe. Introduce fra’ Greci 
I’ alfabeto Fenicio o Siriaco (*). 

Continua il regno di Sicione e 
di Atene , ove regge Anfìzione , 
celebre pel consiglio degli An- 
fìzioni. 

Helleno , fratello di Anfìzione 
regna in Tessaglia. Dà il suo no- 
me alla Grecia: ebbe per figliuo- 
li Eolo, Doro, Xuto padre di Jo- 
ne, onde ebber nome le varie 
terre e i varj dialetti de’ greci. 


(*) Cadmo portò in Grecia un alfabeto delle seguenti 1G lettere ABTA 
E I K A M N 0 II P 2 T Y , a cui Palamede nel tempo della guerra Tro- 
jana aggiunge lo 4 2 © $ X , e Simonide assai tempo dopo lo altro 4 
H Z * fi. 


23 

Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 
Epi meteo trova 
l’arte di fare i 
vasi di terra: 
i Tirj il vetro. 

L’arte di tin- 
gere in por- 
pora c cosi 
P arte di na- 
vigare dicesi 
trovata prima- 
mente dai Fe- 
nicj. 


L’arte di scri- 
vere portata 
dalla Fenicia 
in Grecia. 

Le prime mo- 
nete di me tal- 
lo coniate. 

Aristeo in- 
segna ai Gre- 
ci 1’ arte di 
quagliare il 
latte , coltiva- 
re gli olivi e 
fare gli alvea- 
ri. 


Presso gli 
Ebrei le bilan- 
cio e i pesi. 
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27.° 

Secolo 

della venuta de 
Pclasgi in Italia 
I)àl 2600 
al 2700 

av. G. C. 

Dal 1104 . 

al 1304 


ASIA 

Dall’ uscita d’ Egitto insino al primo re Saulle , gli Ebrei 
in pena de’ lor peccati sono sei volte oppressi da’ popoli vicini. 
Pietoso il Signore fa pur sei volte sorgere valenti uomini e prodi 
a liberameli. 

Sul principio di questo secolo muore Othoniele. In mezzo a 
vari avvenimenti gli Ebrei son governati da’ Giudici ; soffrono 
una schiavitù di 18 anni sotto Eglone , re de’ Moabiti: Aod li 
libera e li governa poi lungamente come Giudice 
© Nulla di memorabile nell’ impero d’ Assiria. 


28.° 
Secolo 
di Debora 
Dal 2700 
al 2800 

ar. G. C. 
Dal 1304 
al 1204 


La Profetessa Debora libera gli Ebrei dalla schiavitù di Ja- 
bino , re di Cananea, e governa il popolo per 40 anni. 

Dipoi governa Gedeone che pur aveva liberato gli Ebrei dalla 
schiavitù de’ Madianiti. 

A Gedeone succede Abimelecco, poi Thola , poi Jairo. 

& Continua il regno di Assiria. 

Intorno a questi tempi si vuol porre la famosa spedizione 
degli Argonauti. 

In Troja regna Laomedonte. Prima guerra de’ Greci coptro 
Troja. Laomedonte ucciso: Ercole pone sul trono Priamo. 

Nel 2753 molti Sidonii , poiché fu presa Sidone da’ Filistei 
d’ Ascalona, salvatisi su’ loro vascelli edificarono Tiro. 


j 
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AFRICA 

La storia antica di Egitto trat- 
ta di questa terra fino alla con- 
quista fattane dal Persiano Cam- 
bise. Ma tolto quello che nar- 
rasi nella Bibbia, non v’ha sto- 
rie certe dell’antico Egitto. Ma- 
netone stesso ed Eratostene non 
scrissero che al tempo de’ Tolo- 
mci. 


Intorno al 2800 regnava in 
Menfi Proteo al tempo del tro- 
jano Paride. 

Se Manctone diè 30 dinastie 
di re Egiziani, Eratostene diede 
la serie di 300 re Tebani da 
. quelli di Manetone differenti. 
Onde anziché una incredibile 
antichità, si mostra il regnare di 
più ad un tempo in più luoghi. 



EUROPA 

Continuano i regni di Sicio- 
ne, di Atene, di Lacedcmonia. 

Finisce il regno di Argo sot- 
to Acrisio, e sulle ruine sorge 
il regno di Micene con Perseo. 
Quindi Pelope , figlio di Tanta- 
lo, regna nel Peloponneso a cui 
dà il nome. È il capo dei Pelo- 
pidi. 

In Tebe regna Lajo , padre di 
Edipo: Anfìone gli usurpa il trono. 

Nel 2628 sorge il regno di 
Corinto sotto Sisifo figlio di Eolo. 

I Pelasgi dalla Tessaglia ven- 
gono in Italia e alle genti si 
uniscono, che vi erano già ve- 
nute dall’Arcadia. Questi popoli 
discacciano i Siculi dalla Trina- 
cria o Sicilia. Del resto nel 2674 
troviamo in Italia il regno degli 
Aborigeni (detti poi Latini) e 
Giano loro re. Questo tempo 
presso i poeti è detto l’età d’oro. 


In Sicione regna Adrasto. 

Guerra di Tebe fra Etoclc e 
Polinice figli di Edipo. 

Gli Eraclidi, cioè i discenden- 
ti di Ercole (i/paxAns), discaccia- 
no da Corinto i discendenti di 
Sisifo. Nel 2800 occupano ezian- 
dio il Peloponneso , ma ne son 
presto discacciati. 

In Attica regna Ego. 

Intorno a questo tempo si po- 
ne la spedizione degli Argo- 
nauti. 

Nel Lazio regna Fauno ; sotto 
il quale Evandro venuto d’Arca- 
dia fonda Pallanzio , e porta in 
Italia 1’ alfabeto greco. 


Invenzioni 
e scoperte , 
uomini c fatti 
memorabili 

Trittolemo in- 
segna in Gre- 
cia a lavorar 
coll’aratro. 

Lisia trova 
l’arte di fare 
le corde di mi- 
nugia per la 
lira. 

La sfera in- 
ventata da Mu- 
sco. 


Perdice , ne- 
pote di Deda- 
lo, inventa la 
ruota da pen- 
tolajo, la sega 
e il compasso. 

Ciniro inven- 
ta le tanaglie , 
l’incudine , la 
leva. 
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29.* * 

Secolo 

della mina 
di Troja 
Dal 2800 
al 2'JOO 

ay. G. C. 

* Dal 1204 
al 1104 


30.° 

Secolo 

dell' edificazione 
del tempio 
di Gerusalemme 
Dal 2900 
al 3000 

aT. G. C. 

Dal 1104 
al 1004 


Quinta Epoca 
3000 


31. 0 

Secolo 

della divisione 
delle 10 tribù 
d' Israele 
Dal 3000 
al 3100 

av. G. C. 
Dal 1004 
al 90 i 


s 


ASIA 

Jefte j ottavo Giudice, governa gli Ebrei dopo di averli li- 
berati dalla schiavitù degli Ammoniti. Dipoi governano Israele 
i Giudici Abesan , Ahialon , Abdon , il famoso Sansone che pose 
fine alla schiavitù de’ Filistei ; ina egli che atterrava i leoni, si 
lasciò vincere ad una femmina. Finalmente il Pontefice Eli. 

° Paride, figlio di Priamo re di Troja, rapisce Elena, moglie 
del greco re Agamennone. Ciò diè cagione alla guerra e alla 
lega de’ Greci contro Priamo. Dopo 10 anni di assedio, Fanno 
2820 Troja fu presa cd arsa. I Trojani Antenore ed Enea ven- 
gono in Italia. Crcdesi che in questo secolo andasse in China 
una colonia egiziana. 

Ad Eli succede Samuele eh’ è il decimoquarto cd ultimo 
Giudice. 

Gli Ebrei cominciano ad essere governati da’ re Fanno 2933. 
Primo re Saulle, dipoi David , tanto chiaro per la sua pietà e 
per la sua penitenza : quindi Salomone che fu tanto grande per 
la sua sapienza e poi fatto dispregevole per la lussuria. Nel 
3000 è dedicato il gran tempio di Gerusalemme, cominciato da 
David , c dopo sette anni finito da Salomone, 
w In Tiro regna Hiram al tempo di Salomone. 

Nell’ Asia minore vengono molte colonie greche , fra le quali 
gli Eolii che fondano Smirne , e’ Jonii che danno il lor nome 
alla Jonia. 

Non è dato saper con certezza quando primamente venisse po- 
polata la China. Fo-Hi è creduto fondatore di quell’ impero. 


Muore Salomone, c gli succede nel regno Roboamo , suo figlio. 

Dieci tribù , capo Geroboamo , si dividono e formano il re- 
gno d’ Israello , metropoli Sichem, poi Samaria. (*) Restano a 
Roboamo le tribù di Giuda e di Beniamino, e formano il re- 
gno di Giuda, metropoli Gerusalemme (**). Sotto Roboamo il re 
d’Egitto Sesac entra Gerusalemme , saccheggia il tempio c la re- 
gia. Dopo Roboamo regna Abia , poi Asa , quindi Giosafat. 

(*) In Israello furono 19 re da Geroboamo fino ad Osea. Darò questo 
regno due secoli c mezzo, e fu distratto da Salmanassar, re d'Assiria. 

(**) Venti furono i re di Giuda da Roboamo fino a Sedecia. Durò 
questo regno 336 anni, e fu distrutto da Nabuccodonosor II. , re d'Assiria. 
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Intorno a questi tempi par che 
abbian regnato in Egitto i se- 
guenti 

Rampini t 
Cheops 
Chefren 
Miccrino 
Asichi. 

Questi quattro ultimi edifica- 
rono Piramidi. 

EUROPA 

Guerra de’ Greci contro Troja. 

Agamennone, capo de’ gre- 
ci, unisce il regno di Siciono a 
quello di Micene. 

Antenore fondò Padova. Enea 
salì sul trono de’ Latini. 

Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 

Le piramidi 
in Egitto. 

Terso il 2991 un Faraone, re 
di Egitto, dà in isposa sua figlia 
a Salomone. 

E forse a questi tempi fu in 
Egitto quel re Bocoride ; onde 
ricevettero gli Egiziani la pri- 
ma legislazione ordinata. 

Gli Eraclidi entrano nel Pelo- 
ponneso. Disfanno i Pelopidi , 
cioè Tisamene e Peutile, figli di 
Oreste. 

Degli Eraclidi Temene ebbe ’ 
Argo , Cres fonte la Messenia , 
Prode cdEuristene, loro nipoti, 
ebbero la Laconia, ove regnaro- 
no insieme. L’ Elide fu data ad 
Oxyle , loro alleato. 

Finisce il regno di Micene di- 
viso fra gli Eraclidi. 

Tebe diviene repubblica. 

In Atene Codro è l’ultimo re. 

Si stabilisce il reggimento 
degli Arconti a vita (*). 

In Corinto regna lesione. 

Assai colonie greche vanno 
a stabilirsi nell' Asia minore. 

Continua il regno de’ Latini. 

Coltivazione 
de’ mori gelsi 
nella China. 

In Egitto regna Scsac, che al- 
tri confondono col famoso con- 
quistatore Sesostri. Al tempo di 
Roboamo prende Gerusalemme, 
guidando mille e dugento carri 
armati e sessanta mila cavalli ; 
con che Iddio volle punire quel 
popolo ingrato. 

Troviamo ancora un Zara 
re di Etiopia c forse d’ Egitto 
altresì, ch’ebbe una sconfitta da 
Asa re di Giuda. 

Continua il regno di Corinto. 

In Atene segue il governo 
degli Arconti a vita. 

In Lacedemonia seguono ad 
essere due re. 

Fiorisce Omero, cantore del- 
l’ Iliade c dell’Odissea. Intorno 
alla sua patria fu questione fra’ 
greci. Smyrna, Chios, Colophon, 

(*) Dal greco A'px.wv , princeps. 
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31. * 

Secolo 

Della divisione 
delle 10 Tribù 
d' Israele 
Dal 3000 
al 3100 

av. G. C. 

Dal 1004 
al 904 

32. ° 

Secolo 
del fine 

dell'impero Assiro 
Dal 3100 
al 3200 

av. G. C. 

Dal 904 
al 804 


33.° 

Secolo 

della fondazione 
di Roma 
Dal 3200 
al 3300 


av. G. C. 
Dall’ 804 
al 704 


' ASIA 

In Israello dopo Geroboamo regna Nadab , Baasa , Eia , Zam - 
bri, Amri che fabbricò Samaria, la nuova metropoli; poi Achab , 
marito di Gezabele e padre d’ Atalia. 

® Comincia a conoscersi il regno di Siria. 

Quello di Assiria sta per finire. 

Continuano i regni di Tiro c di Lidia. 

In Tiro regna Itobalo , bisavolo di Didone, detto nella Scrit- 
tura Ethbaal. 

Nel regno di Giuda a Giosafat succede Gioram , dipoi 
Ocozia, Atalia che fe uccidere tutti i principi della famiglia reale 
di David, poi Gioas che solo fu salvato da quella strage; quindi 
Amasia e dopo lui Ozia. Nel regno d’ Israele regna 1* * empio 
Achab marito della cruda Gezabele. Dopo Achab regna Ocozia, poi 
Gioram. Quindi usurpa il trono Jchu : dopo questi regna Gioacaz, 
dipoi Gioas che molto ebbe a soffrire da’ Siri : quindi Geroboa- 
mo II. 

o Finisce I’ impero d’ Assiria sotto Sardanapalo. 

Sorgono dalle sue rovine tre grandi regni , cioè di Babi- 
lonia, di Ninive e di Media. 

In Babilonia regna Bclesi , in Ninive Fui , in Media Arbace, 
capo della ribellione, onde perde il trono Sardanapalo. 

In Tiro regna Pigmalione. 

Continuano i regni di Lidia e di Siria. 

Sopra Giuda dopo Ozia regna Gioatan , poi Achaz , al cui 
tempo Gerusalemme sostenne 1’ assedio di Razin , re di Siria , 
e di Facce, re d’Israello; quindi il pio Ezechia che fu protetto 
da Dio contro Sennacheribbo , re di Babilonia ; il quale si ri- 
trasse dall’ assedio di Gerusalemme, avendo in sola una notte 
perduto 185000 uomini, morti per mano d’un Angelo. 

In Israello dopo Geroboamo II. regna Zaccaria , Sellum , Ma- 
nahem, Faceja, Facee e Osea, ultimo re, fatto schiavo da Salmanas- 
sar. Samaria presa; le dieci tribù prigioniere e disperse : il re- 
gno d’ Israello finisce verso l’anno 3280, av. G. C. 724. 

* Nella Media dopo Arbace vedonsi alcuni altri re, tra’ quali 
Dejoce. 

Nel regno di Babilonia troviamo Nabonassaro. Alcuni lo con- 
fondono cou Belesi ossia Baladan. Di qua comincia la famosa 
epoca Babilonese , detta V Era di Nabonassaro , e che principia 
all’ anno 3257, o in quel torno. 

Merodach- Baladan regna al tempo di Ezechia. 

In Ninive troviamo regnare Teglat-Falassar al tempo di Aehaz 
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Prima della metà di questo 
secolo bidone, sorella di Pigma- 
lione re di Tiro, viene in Afri- 
ca c fonda Cartagine. 

Adunque Didone non fu coe- 
tanea ad Enea , siccome finge 
Virgilio. Sebbene altri han vo- 
luto conciliare la cronologia di 
Virgilio coll’istoria, ponendo la 
fondazione di Cartagine .intorno 
al tempo dell’assedio di Troja. 


In quanto all’Etiopia diciamo 
che Sabaco l’Etiope, detto Sua 
dalla Scrittura , fassi Signore 
dell’Egitto. Fa lega con Osea, 
re d’ Israello; ma è battuto da 
Salmanassare. Tarocca , altro re 
d’Etiopia ; il cui esercito insie- 
me con quello di Settone , re 
di Egitto fu sconfitto da Sen- 
nacherib. 

Questo Taracca è l’ultimo de- 
gli Etiopi, che regnarono sopra 
1’ Egitto. 

In Egitto troviamo un re 
Anisio , al cui tempo Sabaco 


EUROPA 

Salamis, Rhodus, Argos, Athenae, 
Orbis de patria certat , Uomere , 
tua. 

Continua il regno de’ Latini. 


In Atene continuano a gover- 
nare gli Arconti a vita. 

A Sparta seguono due re. 

Licurgo vi dà le sue leggi. 

Continua il regno di Corinto, 
e così in Italia quello de’ Latini. 

Verso il 3190 comincia il re- 
gno di Macedonia. Ne fu pri- 
miero fondatore Corano , che da 
Argo vi condusse gli Eraclidi. 
Sebbene questo regno fu in se- 
guito ordinato da Perdicca , il 
quale perciò è riputato siccome 
un altro fondatore. 


L’anno 3228 in Grecia Ifito 
ristabilisce i giuochi Olimpici , 
onde sono dette le Olimpiadi. 

La prima Olimpiade è segna- 
ta colla vittoria di Corebo in 
quest’anno eh e il 776 av. G. C.(*) 

In Atene 1’ autorità degli Ar- 
conti è ristretta a dieci anni 
verso il 3250. 

In Corinto ai re sono sosti- 
tuiti i Pritani , magistrati an- 
nuali, verso I’ anno 3255. 

A Sparta son creati gliJEfori 
nel 3244. 

Prima guerra degli Spartani 


(*) Furonoi giuochi Olimpici primamente istituiti da Ercole in onore di Pe- 
lope, e poi da Itilo ristabiliti l'anno del AI. 3228. Qui finiscono per gli scrittori 
profani i tempi favolosi. Un* Olimpiade vale 4 anni, poiché in ogni 4 anni si 
celebravano i giuochi presso Olimpia. 
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Invenzioni 
« scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 
« 

Omero 

Esiodo 


La Plastica 
per Dibutade 
Corintio. E i 
Toscani furo- 
no valentissi- 
mi in quest’ar- 
te. Monocro- 
mati per Cleo- 
fanto Corintio; 
ma forse pri- 
ma dipinsero 
i Toscani. 
Licurgo. 


11 greco Bu- 
larco usa più 
colori nella 
pittura : ma 

sembrano più 
antiche le pit- 
ture deiTosca- 
ni e d’altri po- 
poli antichi d’ 
Italia. 
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ASIA 

re di Giuda. Egli , battuto Razia , prese Damasco c pose fine 
al regno ivi stabilito da’ Siri. Battè ancora Facce e s'impadronì 
di quanto apparteneva ad Israello oltre Giordano c della Galilea. 

Salrnanassare , che distrusse il regno d’ Israello. Fra gli altri 
Ebrei è condotto schiavo in Assiria Tobia. 

Sennackerib. Questi battè gli eserciti del re di Etiopia e di 
Egitto , prese la Giudea , assediò Gerusalemme ; ma ne ritornò 
spaventalo per una strage prodigiosa. 

Dopo Sennacherib regna Assaraddone. 

Finisce il regno di Siria 


34 .° • 

Secolo 

della schiavitù 
degli Ebrei 
in Habilonia 
Dai 3300 
al 3400 

ar. G. C 
Dal 704 
al 604 


Nel regno di Giuda dopo Ezechia viene Manasse , che fu 
fatto prigione da Assaraddone Assiro, ma poi riposto in trono; 
dipoi Amori , Giosia , Gioacaz. 

Quindi Eliakimo o Gioakimo caduto prigione in mano di 
Nabucco II., e poi lasciato re in Gerusalemme. 

£ Assaraddone , re di Ninive , diviene signore di Babi- 
lonia : d’ amendue questi regni si forma un impero Assiro ; a 
questo unisce la Siria c la Palestina ; entra nel regno d’israello 
e mena schiavi quanti più potè Israeliti; manda popoli idolatri 
ad abitar in Samaria : va in Giudea , mena schiavo in Babilo- 
nia il re Manasse; il quale però poco dopo riacquista ^ li- 
bertà e regno. 

Ad Assaraddone succede il suo figlio Saosduchin ossia Nabuc- 
codonosor I. che balte Fraortc re de’ Medi, c s’impadronisce 
d’ Ecbatana. Un de’ suoi capitani, detto Oloferne, assedia Betulia 
ed è ucciso da Giuditta. Dipoi regna Saraco o Chinaldano che 
perde Babilonia, di cui si fece signore un suo generale detto 
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l’Etiope prese l’Egitto, ma do- 
po lungo tempo il rilasciò ad 
Anisio medesimo. 

Dipoi troviam re Settone fi- 
glio di Sabaco ; e poi Tarocca. 

Quindi i dodici re , che do- 
po l’ anarchia di due anni si 
divisero in dodici parti l’Egit- 
to, e sopra quelle regnarono. 


EUROPA 

contro Messene, di cui è re Ari- 
stodemo. Dura circa 20 anni , e 
finisce dopo il 3280 colla presa 
d’ Itome fatta dagli Spartani. 

Già antiche colonie greche 
s’erano stabilite al mezzodì del- 
l’Italia, onde il nome di Magna 
Grecia. In questo secolo altre 
colonie greche fondano Siracu- 
sa, Crotone, Taranto. Intorno a 
questi tempi furono fondate al- 
tresì le città di Nasso e Corfù. 

Nel Lazio regna Amulio , poi 
Numitore. 

L’ anno del Mondo 3251 , av. 
G. C. 753, anno terzo della sesta 
Olimpiade , Romolo , nipote di 
Numitore, fonda Roma destinata 
a divenire capo di un grande 
impero , e poi metropoli del 
mondo cattolico, fatta sede del 
Vicario di GESÙ’ CRISTO. 

A Romolo succede Numa 
Pompilio , che riforma il Calen- 
dario. 


Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 


In Egitto Psammitico coll’aju- 
to di Greci Carj e Jonj , spinti 
dalla tempesta su quelle coste, 
disfece gli altri undici re, e di- 
venne solo signore d’Egitto ver- 
so l’anno 3334. Combattè cogli 
Assiij. Mori 1’ anno 24 di Gio- 
sia. 

Dipoi regnò Necao. Egli im- 
prese ad unire il Nilo col mar 
Rosso. Sotto di lui alcuni mari- 
naj Fenici fecero il giro del- 
l’Africa, uscendo dal mar Rosso 
c tornando per lo stretto di Gi- 
bilterra. Egli battè a Mageddo 
Giosia: dipoi mandò schiavo in 
Egitto Gioacco j andò in Geru- 


Seconda guerra di Sparta 
contro Messene che dura 14 
anni, e finisce nell’ olimp. 27. 

Vittoria di Sparta. 

3320. In Atene l’autorità de- 
gli Arconti è ristretta a solo un 
anno. 

3380. Leggi di Dracone. 

3345. In Corinto Cipselo di- 
strugge il governo de’ Pritani e 
regna per anni 30. A lui succe- 
de il figlio Periandro e regna 
anni 40. 

Roma cresce 1’ un dì più che 
l’altro sotto i re Tulio Ostilio , 
Anco Marzio , Tarquinio Prisco : 
sottomette gli Albani, i Fide- 


Terpandro 
aggiunge tre 
corde alla lira. 
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N abopolassar. Questi, fattosi re di Babilonia, fece lega con Clas- 
sare , re di Media} distrusser Ninive, uccisero Saraco: Babi- 
lonia diviene la sola metropoli dell’ impero Assiro. 

Nabopolassar , divenuto ornai vecchio, prende per compagno 
nell’ impero il suo figliuolo Nabucco e lo spedisce contro la Siria 
e la Palestina , fattesi ribelli. Disfece questi 1’ esercito di Nc- 
cao , re d’ Egitto , domò la Siria e la Palestina; entrò ancora 
nella Giudea , prese Gerusalemme, fece schiavi gli Ebrei in 
grandissimo numero , anzi il re stesso, che poi lasciò in Geru- 
salemme con un’ ombra di autorità. Da quest’ anno, eh’ era ii 
quarto di Gioachimo , del M. 3398, av. G. C. 606 cominciano 
i 70 anni della schiavitù di Babilonia. 

Nella Media regna Dejoce , che fabbricò Ecbatana, e muore 
dopo 53 anni di regno. Quindi regna Fraorte : batte li Per- 
siani c altri popoli dell’Asia : è sconfitto da Nabucco. Dipoi re- 
gna Classare : assedia Ninive , ma desiste per opporsi agli Sciti 
eh’ entrano ne’ suoi stati. Combatte con Aliate , re de’ Lidi ; 
dipoi fa la pace con esso. Dopo unito a Nabopolassar, re di 
Babilonia , prende Ninive 1’ anno 3378. 


In Giuda regna Geconia , figlio di Gioakimo. Gerusalemme è 
presa la seconda volta da Nabucco , c il re menato prigione in 
Babilonia. Invece vicn fatto re il suo zio Scdecìa. Nabucco prende 
per la terza volta Gerusalemme 1’ anno 3416. Arde il tempio 
e la città : termina il regno di Giuda. L’ anno 3468 Ciro per- 
mette agli Ebrei di ritornare in patria. Finiscono i 70 anni di 
schiavitù. Capo Zorobabelc, partono meglio di 40000 Ebrei. 

& Morto Nabopolassar, Nabucco resse solo sopra l’impero che 
comprendeva la Caldea , l’Assiria, l’Arabia, la Siria, la Palestina. 

Nabucco prende la seconda volta Gerusalemme e ne mena 
schiavo il re Geconia. Pone sul trono Matania ossia Sedecia. 
Nabucco ritornò per la terza volta sopra Gerusalemme , il cui 
re aveva fatta lega col re d’ Egitto a danno di Nabucco. La 
città fu presa c insieme col tempio arsa : il re accecalo e me- 
nato schiavo. Nabucco II. ha per successore Evilmerodac e re- 
gna due anni. Dipoi Neri^lissor che morì in una battaglia con- 
tro i Persiani e i Medi 1’ anno 4.° del suo regno. 

Laborosoarcod , che fu ucciso dopo soli 9 mesi di regno. 

Lahin.it o Nabonid , chiamato nella Scrittura Baldassare , sotto 
il quale Ciro colle schiere Mede c Persiane preso Babilonia e 
pose fine all’impero l’anno 3466. 

Ed ecco la genealogia di Ciro. 


35.° 

Secnlo 
di Ciro 
Dal 3100 
al 3500 

av. G. G. 
Dal 601 
al 504 


Sesta Epoca 
3468 


Oigitized by Google 


33 


AFRICA 

salemme , ove stabilii per re 
Eliakimo o Gioakimo, pur figlio 
di Giosia , e gravò quel re- 
gno d’ annuale tributo. Battè 
ancora gli Assiri , ma Nabucco 
gli ritolse la Siria e la Palestina. 


In Egitto dopo Necao regna 
Psammio per 6 anni. Quindi 
Aprioy che nella scrittura è det- 
to Faraone Efreo od Ofra. Ne’ 
primi anni del suo regno pren- 
de Sidone , e si rende padrone 
di tutta la Fenicia c della Pale- 
stina. Entra in lega con Sede- 
eia , re di Giuda. Spedisce un 
esercito per soccorrere i Libj 
contro i Circnesi, ma è disfatto. 
Amasi ribellasi contro Aprio. E 
Nabucco i’ anno 3432 doma 


EUROPA 

nàti, i Latini e molti popoli 
d’ Etruria. L’anno del Mondo 
3335, di Roma 84 fu il com- 
battimento degli Orazi co’ Cu- 
riazi, regnante TulloOstilio. Co- 
sì Alba divenne suddita a Ro- 
ma ; seguì poscia il tradimento 
di Mezio Fufczio e la distruzio- 
ne di Alba. 


A Sparla li due re Cleomene 
e Ih inarato. 

Corinto diviene Repubblica. 

In Atene Solone, Pisislrato, Ip- 
pia,Ipparco.Cacciata de’Tiranni. 

In Macedonia regna Atropa 
che guerreggia cogl’illirici. 

Fioriscono i sette Sapienti 
Greci (*). 

In Sicilia trovasi in questi 
tempi il tiranno Falaride. Una 
colonia di Focosi va nelle Gal- 
lie c fonda Marsiglia. 


(*) I 7 sapienti furono Talete, Pillaco, Riante, Clcobolo, Periandro, Chilo- 
ne e Solone. Le dottrine di Talete che ne fu capo, possono conoscersi dalle ri- 
sposte per lui date a’ proposti quesiti. 

Qual ò la cosa più bella ? L’ universo, per essere opera di Dio. 


Qual è la cosa più grande ? 

Qual è la cosa più forte ? 

Quale la più difficile ? 

Quale la più facile ? 

Che ci può consolare nella sventura? 
In che consiste la felicità ? 

Qual cosa agli uomini tutti è comune? 


Lo spazio, che circonda ogni cosa. 

La necessità, poiché tutto ella vince. 
La conoscenza di se medesimo. 

Il porgere altrui consiglio. 

La vista d'un amico anche più sventurato. 
In un corpo sano, in una mente sana o in 
una sufficiente agiatezza- 
La speranza. 

3 


Invenzioni 
c scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 

Laberintr, in 
Egitto. 

Al. eo che dà 
il nome al ver- 
so alcaico. 

Saffo poetes- 
sa , onde il 
verso saffico. 


Confucio in 
China. 

Le poste 
inventate dai 
Persiani. 

Talete , ca- 
po della scuo- 
ia Jonica. 

Carte geo- 
grafiche e fi- 
gura della ter- 
ra sur un glo- 
bo per Anas- 
simandro. 
Pittagora, ca- 
po della scuo- 
I tali. a. 


r 
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36.° 

Secolo 
di Pericle 
Dal 3500 
al 3600 

av. G. C. 

Dal 504 
al 404 


ASIA 

In Media , come sopra é detto, regnava Fraorte , eh* ebbe 
per figliuolo e successore nel trono Giassare 1., e questi Astiage. 
11 suo figliuolo, Giassare II , ossia Dario il Medo, gii successe 
nel regno. E Mandane, pur figlia di Astiage, fu disposata a 
Gambise re di Persia. Di queste nozze nacque Giro il quale 
fu erede del trono di Persia, ove regnato avea suo padre , e 
del trono di Media , ove regnato avea il suo suocero e il suo 
zio (*). Allora (3468) uni questi regni e formonne l’ impero Per- 
siano (**). Giro nel primo anno dei suo regno pubblicò un de- 
creto, con cui permetteva si rifabbricasse il tempio di Gerusa- 
lemme , e ristabiliva gli Ebrei nella Giudea. A Ciro succede 
Cambise (3479), il quale prese l’Egitto e l’unì all’impero Persia- 
no. Dopo Cambise regna per soli sette mesi il Mago Smerdi. 
Quindi (3483) Dario figlio d’Istaspe, il quale fa un editto a fa- 
vore degli Ebrei , comprovando quello di Ciro. Penetra nell’In- 
die e le riduce sotto la sua signoria. 


Gli Ebrei cominciano a risorgere sotto i re Persiani. 

Artaserse Longimano (***), accrescendo ai favori di Ciro, per- 
mette loro di ristabilire le mura di Gerusalemme nel 3550, an- 
no 20 del regno di Artaserse. Di qua cominciano gli anni 490 
delle settimane di Daniele. Esdra e Neemia intorno ai 3571 
compiono l’ istoria sacra , la quale così senza interruzione 
dura dalla creazione fino al ristabilimento di Gerusalemme. 


(*) Eccone l'albero genealogico 
Fraorte 


Classare I. 



Classare II. Mandane 

sposata a Cambise 
re di Persia 

I 

Ciro 

(**) L’impero Persiano, il secondo de’ quattro grandi imperi antichi. Co- 
minciò da Ciro, e contando dalla morte di Italdassare , ultimo re che fu de* 
Caldei , Ano a Dario Codomano , ultimo re dei Persiani, Tinto per Alessan- 
dro Magno, questo impero durò due secoli. 

(***) Erodoto scrive ebe il nome di Artaserse e Assuero era comune ai 
re Persiani. 
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I’ Egitto e conferma re Amasi. 
Questi conquistò l’ isola di Ci- 
pro. Al suo tempo andò in Egit- 
to Pittagora (3479). 

Ad Amasi succede Psamme- 
nit che regnò sei mesi. Al suo 
tempo Cambise, re de’ Persiani, 
divenne signore dell’ Egitto. 


EUROPA 

Colonie di Galli vengono in 
Italia, capo Bclloveso : altre in 
Germania condotte daSegioveso. 

In Roma regna Servio Tullio , 
dipoi Tarquinio Superbo , eh’ ò 
discacciato 1* anno 243 di Ro- 
ma. Roma divenuta Repubblica 
ha primi consoli Giunio Bruto, 
e Tarquinio Collatino. 

‘Guerra contro Porsenna. 

Sono famosi Orazio Coelite , 
Muzio Scevola, Clelia. 


Invenzioni 
e scoperte, 
uomini e fatti 
memorabili 

Esopo, Teogni- 
de/Tespi, Àna- 
creonte . 
Quadrante so- 
lare perd/UM- 
simene. 
Capitelli Co- 
rinti per Cal- 
limaco. 


L‘ Egitto è in signoria de’ 
Persiani. Gli Egiziani nel 3544 
sostenuti dagli Ateniesi si ri- 
bellano contro Artaserse, e bat- 
tono i Persiani , ma dopo quat- 
tro anni sono domati e tornano 
in signoria de’ re di Persia. 
Poscia nel 3590 essendosi ribel- 
lato contro Dario, il governa- 
tor di Siria Pisutuo ; gli Egi- 
ziani lo imitano , e si eleggono 
a re Amirteo , il quale governò 
soli sei anni. 

In quanto risguarda Carta- 
gine in questo secolo, sappiamo 
eh’ essa già possedeva una par- 
te della Sicilia ; che nel 1501 
fecesi il primo trattato di pace 
coi Romani ; che nel 3520 si 
unì con Sersc a danno de’ Gre- 
ci ; che poi Amilcare attaccò i 
Greci di Sicilia , ma fu battuto 
da Gelone. Nel 3592 i Cartagi- 
nesi speu iron soccorso ai Sege- 
s laiii contro Siracusa, capo An- 


La Grecia è famosa per le 
guerre contro i Persiani. Già 
dal 3502 ad Aristagora , ribello 
di Dario, s’erano uniti gli Ate- 
niesi e’ Jonj. Questi arsero Sar- 
di. Furono poi disfatti. Dario 
nel 3510 spedisce Gobria e poi 
Dati e Artaferne ad attaccare la 
Grecia. I Greci vinsero a Mara- 
tona. Nel 3524 parte Serse per 
attaccare la Grecia. Battaglia 
delle Termopili, ove perisce Leo- 
nida re di Sparta. Pugna nava- 
le presso Artemisia. Vittoria dei 
Greci a Salamiua , e fuga di 
Sersc. 

Nel 3526 vinsero pure i Gre- 
ci a Platea e in mare presso Mi- 
calc. Condanna di Pausania. 

Fuga di Temistocle. Cimonc 
nel 3534 batte i Persiani e pren- 
de la loro flotta presso T Euri- 
medonte. Finalmente nel 3555 
i Persiani son costretti * far la 
pace co’ Grcr : - >. 


L’ordine Do- 
rico e Ionico 
devesi ai co- 
loni Greci: ai 
Toscani il to- 
scano, il più 
semplice e for- 
se il più anti- 
co. 

L’ ariete e 
la testuggine, 
machine da 
guerra , per 
Artemone. 

La commedia 
per Eupoli. 
Ippocrate , pa- 
dre della me- 
dicina. 
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37.° 

Secolo 

di Alessandro 
Dal 3000 
al 3700 

av. G. C, 

Dai 404 
al 304 


ASIA 

q In Persia regna Dario. I Persiani fan guerre immense. As- 
sediano , ma inutilmente, la metropoli dell' isola di Nasso. Ari- 
sta gora , governator di Mileto , si ribella a Dario, e fassi al- 
leali gli Ateniesi e’ Joni. Questi ardono Sardi ; ma poi son 
battuti in mare dai Persiani , eh' entrano vincitori in .Mileto. 
Dario pe’ suoi capitani Gobria , Dati e Artaferne attacca la 
Grecia. Vittoria de' Greci a Maratona, capitano Milziade (3514). 

Nel 3519 a Dario succede Serse. Guerreggia co’ Greci. Bat- 
taglia alle Termopili , ove perisce Leonida re di Sparla , e al 
tempo stesso pugna navale presso Artemisia. Quindi la pugna di 
Salamina e la fuga di Serse. Nel 3525 battaglia di Platea e 
combattimento navale presso Micale colla disfatta de’ Persiani. 
A Serse ucciso da Arlabano succede Ar laser se Longimano. Ar- 
taserse segue a guerreggiare co’ Greci. Nel 3534 Cimone batte 
i Persiani e s’ impadronisce della loro flotta appo l’Eurimedonte. 
Nel 3555 Cimouc costringe Àrtaserse a fare la pace dopo una 
guerra infra i Greci e i Persiani di più che 50 anni. Nel 3579 
muore Àrtaserse , a cui succede Serse , che regna per pochi 
giorni; dipoi Sogdiano per alcuni mesi. Quindi Dario Noto : gli 
si ribella la Siria e l’Egitto. Nel 3597 egli affida a Ciro , suo 
figlio , il reggimento di tutta 1’ Asia Minore. Muore Dario Noto 
nel 3600: gli succede il figlio Àrtaserse Melinone. 


Gli Ebrei in Gerusalemme prosperano sotto la protezione 
de’ re Persiani. Più tardi Alessandro il Macedone , irato con- 
tro essi per la loro fedeltà ai re Persiani, va in Gerusalemme, 
ma è placato dal sommo Pontefice Jaddo (3672). Nel 3684, av. 
G. C. 320 Gerusalemme è presa da Tolomeo Sotero, re di Egitto: 
mena 100000 Ebrei schiavi in Alessandria , che poi furono trat- 
tati con dolcezza. 

<k/ ttegge l’ impero Persiano Àrtaserse Melinone, fratello di Ciro 
il giovane. Questi ajulalo .da’ Greci fa guerra ad Àrtaserse. 
Nel 3003 perisce Ciro in Cunassa, e i diecimila Greci, che te- 
nevan per lui , fecero la famosa ritirata diretta da Senofonte. 
Quindi i Persiani feccr guerra cogli Spartani. 

Morto Àrtaserse Mennone nel 3642, gli succede Geco. Questi 
doma la Fenicia , Cipro e l’Egitto. A lui nel 3666 succede il 
figlio Arfes , che regna soli tre anni; quindi Dario Codomano. 

Guerra immeusa viene da Alessandro il Grande contro i Per- 
siani nel 3670. 

L’armata d’Alessandro sciolse dà Sesto sulPKllesponlo. L’eserci- 
to de’ Persiani su le rive del Cranico è rotto e posto in fuga. 
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nibale; quindi vanno : Annibaie 
ed Indicono a conquistare l’iso- 
la ; assediano Girgenlo; ma nel 
3600 termina la guerra con 
un trattato di pace coi Siracu- 
sani. 


EUROPA 

Fiorisce Pericle oratore e 
guerriero. ' 

Atene e Sparta già da lungo 
tempo rivali vengono alle armi. 

Scoppia la guerra del Pelo- 
ponneso nel 3573 e dura 27 
anni. 

La vittoria di Egospotamos 
riportata da Lisandro capitano 
degli Spartani contro Conone 
capitano degli Ateniesi , pone 
fine alla guerra. Lisandro poscia 
prende Atene e vi stabilisce il 
reggimento di trenta Arconti , 
chiamati anche Tiranni. 

I Romani vincono i Latini, i 
Vejcnti , gli Equi , gli Eroici e 
i Volsci. 

Istituzione della Dittatura, del 
Tribunato , dei Decemviri , dei 
Censori. 


Invenzioni 
e scoperte, 
uomini e fatti 
memorabili 
Fiorisce So- 
crate. Plato- 
ne , capo degli 
Accademici. 

A rchita, filoso- 
fo. 

Eschilo , Sofo- 
cle ed Euripi- 
de, padri della 
tragedia. Pin- 
daro , Simoni- 
de: gli storici 
Erodoto , Tu- 
cidide , Seno- 
fonte. 

Fidia , Miro- 
ne , Zeusi , Par- 
rasio. 


L’ Egitto nel 3627 si sottrae 
dalla siguoria de' Persiani; e nel 
3642 Tacco , re d’Egitto , ebbe 
eziandio soccorso dagli Spartani 
contro Artaserse M emione ; ma 
nel 3653 furono domati dal re 
Persiano Occo. 

Dipoi Nattanebo, ultimo re del- 
ia stirpe Egiziana , si ritira nel- 
1’ Etiopia: l’Egitto viene in si- 
gnoria d’Alessandro Fanno 3672. 

È fondata Alessandria. Dopo la 
morie d’ Alessandro (3681) co- 
minciano a regnare in Egitto i 
ToIomei;c prima Tolomeo, figlio 
di Lago , detto ancora Sotero , o 
Salvatore. 

''Nel 3684 Tolomeo s* impa- 
dronisce di Gerusalemme; mena j 


Nel 3601 Trasibolo discaccia i 
tiranni d’Atene. 1 Greci operan- 
do contro Artaserse , re di Per- 
sia, danno ajulo al giovane Ci- 
ro ; ma, questo perito, i 10000 
Greci fanno la famosa ritirata. 
Sparta, re Agesilao , è famosa 
per combattere contro i Persia- 
ni. Se gli Spartani perdono in 
mare presso Gnido, vincono a 
Coronca contro i Tchaui. 

Nel 3617 Anlalcide Spartano 
fa un trattato svantaggioso co’ 
Persiani. I Tehani vengono in 
gran fama per Pelopida ed Epa- 
minonda sì che umiliano Sparta 
ed Atene. Vittoria di Leutra 
(3646). Guerra degli alleati con- 

♦ * i , 


Pittura sa la 
cera e su lo 
smalto per Ar- 
ce sii ao. 

Arazzi inPer- 
ganto. 

Aristotile , ca- 
po de’ filosofi 
del Liceo. 

Epicuro, Eu- 
clide geome- 
tra : Demetrio 
Falereo , De- 
mostene , Iso- 
crate. 

Prosatele , 
’ Apelle, Lisip - 
po. 
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Dopo questa vittoria il Macedone va a Sardi, in Efeso, passa 
in Frigia , a Tarso : Dario Codomano gli venne incontro con 
grandissimo esercito, il quale però è sconfitto ad Isso. Questa 
vittoria gli apre Damasco, tutta la Siria e la Fenicia , salvo 
Tiro che ; sostenne sette mesi d’ assedio. Cadde ancora Gaza ; e 
I’ Egitto , che poco amava il giogo de’ Persiani , accoglie con 
gioja Alessandro. Dario intanto aveva allestito un altro eser- 
cito : Alessandro va ad assalirlo , passa 1* Eufrate e il Tigri, Io 
sconfigge ad Arbclla. Per un’ altra vittoria Alessandro si rende 
padrone di Babilonia , di Susa , di Perscpoli, di lutto l’impero 
Persiano. 

Alessandro va a conquistare le Indie; invano gli si oppone 
il re Poro eh’ è fatto prigioniero. AI quale dimandato Alessan- 
dro come volesse esser trattato ; rispose: da re. Questa risposta 
gli procacciò il favore del vincitore e un regno maggiore dcll’an- 
tico. Ma i soldati non vogliono più seguire Alessandro; onde si 
determina a ritornare iu Persia. Venne dunque a Susa e poi 
in Babilonia, dove morì d’ anni 33 non ancora compiti. 

Nove persone componevano la sua famiglia al tempo di sua 
morte. 

Olimpiade sua madre 

R >xane , figlia del satrapo Oxiarte, sposata ad Alessandro 
Alessandro Aigo figlio d’Alessandro e di Rosane 
Statira figlia di Dario e già sposata ad Alessandro 
Arideo fratello 
Cleopatra sorella 
Euridice zia 

Ercole altro figlio d’Alessandro 
Tessalonica sorella 

Debole fu Arideo , piccioli erano i figliuoli del Macedone , 
ambiziosi i suoi capitani. Previde esso stesso la ruina prossima 
del suo impero, dicendo che i suoi amici avrebbero celebrate le 
* sue esequie con sanguinose battaglie. Così questo famoso Conqui- 
statore questo frullo raccolse dalla sua ambizione, d’ essere l’ulti- 
mo re della sua stirpe. 
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in Egitto molti Fenici e Giudei. 
Nel 3699 Tolomeo l’astronomo 
stabilisce il principio del regno 
di Tolomeo in Egitto nel dì 7 
Settembre; del che hassi a tener 
conto per l’epoche. 

De’ Cartaginesi sappiamo che 
Imilconc nel 3607 passò con un 
esercito in Sicilia contro Dioni- 
sio; come si fece ancora più 
tardi : ma i Siracusani , ajutati 
dai Corinti, respinsero i Carta- 
ginesi. Nel 3654 secondo tratta- 
to di pace tra i Cartaginesi e i 
Romani. 


(*) L'impero Macedoncse cominciò 
decimo terminò. 


EUROPA 

tro Atene. Cade il capitano Ate- 
niese Cabria. 

Nel 3647 scoppia la guerra 
sacra per avere i Focesi colti- 
vato un terreno di Delfo. Filippo 
re di Macedonia, sostiene i Te- 
bani contro i Focesi. Così il Ma- 
cedone s’insinua l’ un dì più che 
1’ altro nella Grecia. La vitto- 
ria riportala contro i Greci a 
Cheronea l’anno 3666 diè come 
la signoria della Grecia a Fi- 
lippo. Gli succede nel regno 
Alessandro I’ anno (*) 3668. Egli 
sottomette i Tcbani e distrugge 
Tebe, eccetto la casa di Pinda- 
ro , 1* anno 3669. Quindi nel- 
l’Oriente, battuto Dario Codoma- 
no, pon fine all’impero Persiano; 
estende sue conquiste nell’ Indie: 
muoro in Babilonia d’anni 33, 
dopo avere regnato poco più di 
12 anni. Se l’impero Persiano era 
assai esteso in Asia e in Africa, 
il Macedonesc comprendeva inol- 
tre la Macedonia e la Grecia. 

Succede ad Alessandro il suo 
fratello Arideo sotto la tutela di 
Perdicca : le varie parti d’Asia 
c di Grecia sono rette da’ varj 
capitani di Alessandro. Turbata 
ogni cosa per dissentimento e 
uccisioni, l’impero resta diviso 
in quattro regni, che sono l’Egit- 
to, la Siria, la Tracia, la Mace- 
donia. Nell’ Egitto regna Tolo- 
meo, in Siria Seleuco, in Tracia 
Lisimaco, in Macedonia Cassan- 
dro. 

Roma dilata il suo impero. I 
Vejenti vinti da Camillo; que’ di 

con Alessandro e colla morte del mc- 


Invenzioni 
e scoperte , 
nomini e fatti 
memorabili 


Si scrisse in 
prima su le 
foglie di pal- 
ma ; poi su la 
corteccia (Li- 
ber) degli al- 
beri ; quindi 
sopra tavolet- 
te inceralcùn- 
torno a questi 
tempi si usò la 
carta di papiro 
( Biblus ); e poi 
la cartapecora 
dett apergame- 
na perchè usa- 
ta primamen- 
te a Pergamo. 
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38.° 

F renio 
Delia prima 
e feconda guerra 
l'unica 
Dal 3700 
al 3800 

.ir. G. C. 

Dal 304 
al 204 


ASIA 


Gli Ehrei in questo secolo nulla soffrono nè dai re di Si- 
ria, nè da quelli d’ Egitto. Dopo la morte d’ Alessandro la Giu- 
dea toccò in parte al capitano Laomedonte. Dipoi vi dominano 
i re d’ Egitto, ed Antigono sotto il quale il sommo Pontefice Si- 
mone o Simeone abbellì Gerusalemme. Il Pontefice Eleazaro 
spedisce i 70 Interpetri per tradurre in greco la Bibbia. Dopo 
la battaglia d’Isso (3703), disfatto Antigono, quasi tutta la Giu- 
dea è soggettata a Scleuco Nicatorc , re di Siria: dopo la morte 
di lui passa ai Lagidi fino ad Antioco il Grande , re di Siria. 

° La battaglia d'Isso in Frigia (l’anno 3703, av. G. C. 301) per- 
duta da Antigono eh’ avea preso il titolo di re dell’Asia Mino- 
re, e vinta da’ capitani Cassandro, Tolomeo, Lisimaco e Seleu- 
co, dà occasione ad una seconda divisione dell’ impero d’ Ales- 
sandro. Tolomeo Sotero ebbe 1’ Egitto , 1’ Arabia , la Libia , la 
Celcsiria, la Palestina. 

Cassandro la Macedonia e la Grecia. 

Lisimaco la Tracia, la Bitinia, il Bosforo. 

Seleuco il resto dell’Asia, e forma il regno di Siria; di 
questo regno si formarono poi quello de’ Battriani , de’ Parti, 
d’ Armenia, di Comagena. 

Morto Lisimaco , del suo regno alcune parti furono unite 
alla Macedonia , altre alla Siria ; il resto formò il regno di 
Pergamo. 

I regni formati dalla divisione dell’ impero Macedonesc 
prendono consistenza. 

Quello di Siria contasi formato da Seleuco Nicatore 1’ anno 
3692. Questo è il principio dell’Era de’ Seleucidi. I re di Si- 
ria vengono a quistione co’ re d’ Egitto; Antioco il Grande nel 
3787 è vinto a Rasia da Tolomeo Filopatore. La Siria impic- 
ciolisce; e intorno alla metà del secolo ha principio il regno 
de’ Parti, smembrato dalla Siria. Lo fonda Arsace , dopo il quale 
regna Anace II , e poi Priapazxo. L’impero de’ Parti a poco a 
poco si estende per tutta 1’ Asia Maggiore. 

L’ Asia contiene ancora altri stati che sono quelli de’ Chi- 
nesi. Dall’ anno 247 av. G. C. cominciano a divenir certe le no- 
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Nel 3719 Tolomeo Lago cede 
il regno d’ Egitto al suo figlio 
Tolomeo Filadelfo. Questi nel 
3727 fa tradurre per 70 in- 
terpetri in greco la Bibbia. 

Nel 3757 a Tolomeo Filadel- 
fo succede Tolomeo E verge te. A 
questo fu spedito ambasciadore 
Giuseppe nipote del sommo Sa- 
cerdote Onia. Nel 3783 comin- 
cia a regnare Tolomeo Filopato- 
re , a cui nel 3800 succede To- 
lomeo Epifane. 

Era Cartagine signora del ma- 
re e del commercio. Il suo impe- 
ro comprendeva, oltre le spiag- 
ge d’Africa e di Spagna, la Cor- 
sica, la Sardegna e gran parte 
di Sicilia. Comincia la gelosia 
fra i Cartaginesi e i Romani. 
Gerone di Siracusa domandò il 
soccorso de’ Cartaginesi contro i 
Mamertini; e questi il doman- 
darono a'Romani. Di qua nacque 
la prima guerra Punica 1* * anno 
3740 che durò più di 30 anni. 
Infine i Cartaginesi dovettero 
uscire della Sicilia e dello al- 
tre isole incontro all’Italia. 

Dalla parte de’ Romani si rc- 
ser chiari Ap. Claudio, Duilio , 
a cui fu inalzata la colonna ro- 
strata, Regolo pel suo giuramen- 
to, e Lutazio; dalla parte de’ 
Cartaginesi * Amilcare Barcas , 


EUROPA . 

Falena sono ammessi alla citta- 
dinanza romana. Sono battuti 
più volte i Latini e i Sanniti. I 
Galli vincono ad Alliaj assedia- 
no Roma ; ma son cacciati da 
Camillo. 


La Grecia è turbata dalle in- 
terne dissensioni c combattuta 
da’ re di Macedonia. 

Respinge i Galli alle Termo- 
pili e al Parnaso. Lega degli 
Achei nel 3720. 

Nell’Epiro regna Pirro e tre 
volte tenta invano d’acquistare 
la signoria di Macedonia. Dopo 
Cassandro la Macedonia venne 
in signoria di Demetrio , quindi 
di Lisimaco re di Tracia , (av. 
G. C. 286) e dopo varie zuffe 
Antigono figliuolo di Demetrio 
(277) acquistò il regno paterno: 
a lui succedette Demetrio II , e 
poi Filippo IH , che fu alleato 

• de’ Cartaginesi. 1 

Roma dilata le sue conquiste 
in Italia: vince i Sanniti (3732) 
dopo 71 anno di guerra : vince 
altresì i Galli e Pirro venuto in 
ajuto de’ Tarenlini, c finalmente 
Teuta regina d’HIiria. 

Della prima e seconda guerra 
Punica s’ è detto sotto il titolo 
d’Africa. 

Nella prima è chiaro Appio 
Claudio, Duilio, Regolo e Luta- 
zio: nella seconda li due Sci- 
pioni , Fabio Massimo, Marcel- 
■ lo e Paolo Emilio. 

Si fa la pace co’ Cartaginesi , 
i quali rinunziano del tutto alle 
isole del Mediterraneo e alla 


Invenzioni 
e scoperte, 
uomini e fatti 
memorabili 


Colosso di 
Rodi. 

Fanale del- 
T isola di Fa- 
ro. 

Oriuoli ad 
acqua per gli 
Egiziani. 

Archimede di 
Siracusa ; da 
cui gli specchi 
ardenti , gli 
oriuoli a pol- 
vere e assai 
cose di mate- 
matica c d’ 
idraulica. 
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padre di Annibaie , e Xantippo 
Spartano. Dipoi Cartagine sostie- 
ne una guerra in Libia contro 
soldati stranieri mercenari , e 
fanne un’ altra per conquistare 
le Spagne ; fu qui i’ assedio di 
Sagunto, città alleata di Roma , 
e che diè motivo alla seconda 
guerra Punica l’anno 3786; durò 
quasi 20 anni. Annibaie passa in 
Italia e vince al Ticino, alla Treb- 
bia, al Trasimeno c a Canne. 
Quindi va aCapua e poi ad asse- 
diare Roma. Ma li due Scipioni 
battono i Cartaginesi nelle Spa- 
gne ; Asdrubale è disfatto dal 
Console Livio; e poiché Scipio- 
ne passa in Africa, Annibaie è 
chiamato in soccorso della sua 
patria. Ivi è battuto da Scipio- 
ne ; termina la seconda guerra 
Punica con vantaggio de’ Roma- 
ni (3804). . •> 


Nel regno d’ Egitto essendo 
morto l’anno 3800 Tolomeo Fi- 
lopatore , gli succede Tolomeo 
Epifane . Sostiene una guerra 
contro Antioco di Siria e Filip- 
po di Macedonia. Nel 3824 gli 
succede Tolomeo Filometore ; 
guerreggia con Antioco , è fatto 
prigione. Dipoi regnò alcun tem- 
po insieme col fratello Tolomeo 
Evergete. Nel 3859 gli succede 
Tolomeo Fiscone ; la cui figlia fu 
sposa di Grippa, re di Siria. Fi- 
scone ripudiò Cleopatra, ma pur 
questa regna in Alessandria. 
Morto Fiscone nel 3887, gli suc- 
cedc'Totomeo Laturo. 

Cartagine nel 3804 fece un 
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Spagna. Fu nel tempo della se- 
conda guerra Punica che Mar- 
cello prese Siracusa dopo tre 
anni di assedio. Morte di Ar- 
chimede. 


r ) . 


Filippo di Macedonia alleato 
de’ Cartaginesi è assalito da’ Ro- 
mani dopo la seconda guerra Pu- 
nica. Vittoria di Flaminio a Ci- 
nocefala (av. G. C. 198). Dipoi 
regna Perseo , che quantunque 
collegato co’ re d’Hliria, di Tra- 
cia, di Siria, fu disfatto da Pao- 
lo Emilio a Pidna. (av. G. C. 
166). Più tardi Andrisco che si 
diceva figliuolo di Perseo si ri- 
bellò a* Romani, ma fu battuto 
da Metello, e la Macedonia fat- 
ta provincia romana poco in- 
nanzi la metà del secolo. 

In Grecia gli Achei, e quei 
di Beozia e Nabidc re di Spar- 
ta si dichiarano a favore de’Ro- 
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F iorisce Po- 
libio. 

Carta di seta 
nella China. 

Accenti, vir- 
gole e punti 
per Aristofane 
Bizantino. 

Musaico in 
vetro e metal- 
lo. Del resto 
d’opera tosca- 
na e romana 
trovansi mu- 
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Apollonio nel 3836 : vi andò esso nel 3837. (Martirio do* 
Maccabei ; morte di Eleazaro.) I suoi generali sono battuti 
da Giuda. Muore per via mentre andava a sterminare gii Ebrei. 
Gli succede Antioco Eupatore (3840).- Fu ucciso da Demetrio So- 
lerò, ligi io di Seleuco Filopatore, ebe s’impadronisce del trono 
ed è riconosciuto dai Romani. A Demetrio succede Alessandro 
Baia ; a questo 6 tolto il trono da Demetrio Nicatore , figlio di 
Demetrio Sotero. Nel 3860 Antioco Theos , figlio di Baia, occupa 
una parte della Siria. Quindi regna pur nella Siria Trifone , di- 
poi Antioco Sidele , che nel 3869 assedia e prende Gerusalemme: 
batte i Parti. Demetrio Nicatore (3876) posto in libertà da’ Par- 
li, che l’avean fatto prigione (3863) ,. risale sopra il trono delta 
Siria. Alessandro Zebina , ucciso Demetrio, si fa riconoscere re; 
ma nel 3880 Seleuco V , figlio di Demetrio Nicatore , è dichia- 
rato re della Siria. Gli succede Antioco Grippa , che sposa la 
figlia di Fiscone re d’ Egitto. Nel 3890 la Siria -fu divisa tra 
Grippa ed Antioco Ci zi ceno , figlio di Antioco Sidete. 

Del regno del Ponto non abbiamo più che i nomi de’ suoi 
principi. Primamente fu Satrapia (3490) persiana, fondata da 
Dario I. pel suo figlio Artabaze. 11 Satrapo Àriobarzane potè 
dilatarla colla Lidia, la Siria e la Frigia. Quindi si sottrasse 
alla signoria de’ Persiani (av. G. C. 363). Mitridate li. ccdé il 
suo regno ad Alessandro il Grande , ma morto Alessandro , ri- 
salì quel trono. Durò e crebbe questo regno fino a Mitridate 
VII , (av. G. C. 124) che fe guerra ai Romani. 
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Il regno di Gerusalemme è fatto debole per le dissensioni po- 
litiche e religiose. Regna dopo Àristobolo il suo figlio Alessan- 
dro Gianneo. E questo regno , che pur durò 27 anni , fu tur- 
bato per guerre cittadinesche e straniere. Egli morì lasciando 
due figliuoli, Fri ano ed Àristobolo. La vedova Alessandra regnò/ 
Divenne, lei vivente, sommo Sacerdote Ircano in età d’anni 33. 

I Egli era guidalo da’ Farisei. Morta Alessandra , Àristobolo fu 
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trattalo di pace co’ Romani. Nel 
3822 muore per veleno Anniba- 
ie, dopo essersi rifugiato presso 
Antioco, quindi in Candia, e poi 
in Bilinia. 

In Numidia regnava Masinis- 
sa : questi entrò in quislioue co’ 
Cartaginesi per alcune terre. 
Egli era allealo de’ Romani. Di 
qua nacque la terza guerra Pu- 
nica (3855) che durò tino al 
quarto anno in cui Scipione Emi- 
liano (3859) distrusse Cartagine, 
ed ebbe il cognome di Africano. 
A lor via ogni equivoco nel leg- 
gere le istorie poniamo que- 
st’ albero. 

Paolo Emilio morto a Canne 



Emilia maritata Paolo Emilio 
a P.Corn.Scipio- che vinse Per- 
no Africano 1. seo 


P. Coru.Scipio- P.Corn. Scip. 
ne padre adotti- Emiliano 
yo dcil’Emiliano Africano il. 


In Egitto regua Laturo fin dal 
3887 ; e in Alessandria, pur 
d’ Egitto, regna Cleopatra. Q ue- 
sta dà il reguo di Cipro all’ulti-. 
mo de’ suoi tìgli. Batte Laturo , 
in cui vece pone re il suo fra- 
tello Alestattdro : ma poi questi 


EUROPA 

mani contro Filippo di Macedo- 
nia. Gli Etoli vogliono impadro- 
nirsi di Demelriade , di Calcide 
c di Sparla. Antioco, re di Siria, 
passa in Grecia per ajulare gli 
Etoli. I Romani gli dichiarai! la 
guerra, lo battono due volte , e 
nel 3814 fanno un trattato di 
pace. II Console Fulvio nel 3815 
costringe gli Etoli a sottometter- 
si ai Romani. 

L’ Illirico (3836) per le armi 
del Pretore Anicio viene in si- 
gnoria de’ Romani. 

Gli Achei eran già avuti a 
sospetto di aver favorito Perseo, 
re di Macedonia , contro cui 
combattè Paolo Emilio. Nel 3857 
turbata l’Acaja , i deputati ro- 
mani. furono maltrattati. Metel- 
lo quindi passò nell’ Acaja , e 
dopo lui Mummie. Vince a Leu- 
copetra, distrugge Corinto(3858); 
e la Grecia, sotto il nome di 
Acaja, è fatta provincia romana. 

.Roma in questo secolo divie- 
ne potentissima. Vince Anniba- 
ie , vince Antioco re di Siria , 
vince Filippo e Perseo re di Ma- 
cedonia : distrugge Cartagine , 

N umanzia, Corinto. La Macedo- 
nia e 1’ Acaja divenute provin- 
ole romane. 1 Romani passan 
le Alpi, vincono i Salviani e gli 
Allobrogi : la Gallia Narbonese 
è fatta provincia romana. 

Roma in questo secolo non 
conta se non vittorie. Lucullo I 
scaccia dalla Siria Tigrane , e 
ripone sul trono Antioco l’Asia- 
tico , 1’ ultimo de’ Seleucidi ; il 
quale per le armi di Pompeo è 
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saici in pietra 
antichissimi. 

Precessione 
degli equino- 
zj; latitudine 
e iongititudi- 
nc e trigono- 
metria sferica 
per Ipparco di 
Nicca. 

Ricami in oro 
per Aitalo , re 
di Pergamo. 

Sfera arli- 
fizialeperPos- 
si (Ionio. 


Legge del flus- 
so e riflusso 
scoperta per 
Possidonio. Il 
quale impren- 
de ancora a 
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acclamato Principe : questi vinse Ircano a Gerico, e divenne re. 

Per opera di Antipa o Antipatro , padre di Erode il Gran- 
de , nacque di nuovo discordia fra le parti d’Ircano c di Ari- 
stobolo. Pompeo v’entrò di mezzo: andò a Gerusalemme che gli 
fu aperta da que’ d’Ircano : assediò il tempio , ov’ eran que* 
d’ Aristobolo. Vinse e mandò prigionieri in Roma Aristobolo 
co’ suoi figliuoli Alessandro cd Antigono. Ristabilì Ircano. Ales- 
sandro fuggito nel viaggio torna in Giudea a combatterlo. Ma 
fu ajutato dal romano Gabinio , governatore di Siria: e Ales- 
sandro fu vinto. Cesare nella spedizione d’ Egitto fu ajutato da 
Ircano ed Antipatro. Invano ricorse a Cesare per essere posto 
sul trono di Giudea (morto ornai Aristobolo) Antigono, eh’ era 
fuggito di Roma insieme col padre. Ircano fu confermato prin- 
cipe, e Antipatro fatto procuratore della Giudea. Gerusalemme 
fu cinta di novelle mura. In tempo delle guerre civili, dopo la 
morte di Cesare, Pacoro figlio di Orode re de’ Parti , ripose sul 
trono Antigono. Ircano andò prigione coi Parti; Erode figlio di Anli- 
patro fuggi in Egitto e poi in Roma. Antonio dopo il Triumvirato, 
divenuto potente protesse Erode c lo fece dichiarare re 1’ anno 
di Roma 713. Il quale assediò Gerusalemme insieme a Sosio , 
governatore della Siria. Vi entrò: Antigono prigione ; poi uc- 
ciso: egli fu l’ultimo re degli Asmonei. 

Nel regno di Siria a Grippa succede il suo figlio Seleuco. 
Poscia morto Antioco, secondo figlio di Grippa, Antioco Eusebio , 
figlio del Ciziceno , regna : gli succede Filippo , terzo figlio di 
Grippa. Ma Demetrio Euchero , quarto figlio di Grippa, coll’aju- 
to del re d’ Egitto Laturo, è fatto re di Damasco. Dipoi Filip- 
po e Demetrio battono Eusebio, che però coll’ ajuto dei Parti 
ritorna sul trono. Anzi Demetrio cade in mano de’ Parti ; in 
sua vece è fatto re di Damasco Antioco Dionisio , figlio di Grip- 
po ; ma è ucciso nell’anno seguente. I popoli della Siria nel 
3921 scelgono per loro sovrano Tigrane , re d’ Armenia, che vi 
regna 24 anni. Eusebio si rifugia in Cilicia. Poi nel 3935 An- 
tioco l’Asiatico occupa alcuni luoghi di Siria. Nel 3939 Pompeo 
discaccia Antioco, e la Siria ò fatta provincia romana. 

. Il regno di Bilinia s’ era formato dalla divisione della Tra- 
cia dopo I’ uccisione di Seleuco. 

Il re Nicomede morendo lasciò questo regno ai Romani. 
Onde nel 3928 la Bitinia, come anche la Cirenaica , è ridotta 
a provincia romana. 

Mitridate, re del Ponto, viene in fiera dissensione co’ Ro- 
mani. Nel 3916 fe morire quanti Romani si trovavano nell'Asia 
minore. Siila batte i suoi generali alla presa d’Atene c poi presso 
Cheronca e in Orcomene. Fu conchiusa la pace , ma si riac- 
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nel 3915 uccide Cleopatra sua 
madre. Quindi Alessandro è dis- 
cacciato : ritorna sul trono La- 
turo , che distrugge Tebe, ove 
s’ cran ricovrati i ribelli. Morto 
Laturo nel 3923 , Siila crea re 
d’ Egitto Alessandro II , figlio di 
Alessandro I. Più tardi, discac- 
ciato Alessandro, gli viene sosti- 
tuito Tolomeo Aulete figlio di 
Laturo. I Romani, deposto To- 
lomeo re di Cipro , s’ impadro- 
niscono dell’ isola. Muore Tolo- 
meo Aulete , lasciando i suoi 
stati al suo primogenito e alla 
sua primogenita, ch’èia famosa 
Cleopatra. E , morto questo re 
(3957) , Cesare colloca sul tro- 
no Cleopatra e Tolomeo , piccolo 
fratello di lei; che poi da Cleo- 
patra stessa è avvelenato. 

Cleopatra dassi tutta a guada- 
gnare Antonio e lui segui nelle 
Jissensioni che furono tra An- 
tonio c Cesare. Dopo la battaglia 
d’Azio fugge Cleopatra ed Anto- 
nio. Questi muore (3974). Cesa- 
re prende Alessandria : Cleopa- 
tra ultima regina del sangue de’ 
Tolomei, si dà la morte: l’Egit- 
to diventa provincia romana 
l’anno di Roma 724. 

Ai giovinetti che trovassero va- 
rietà nel computo degli anni di 
Roma, diciamo due essere i conti 
più famosi: il Varroniano e il Ca- 
toniano. Noi seguimmo il dottissi- 
mo Varrone, ponendo il natale di 
Roma l'unno 3. (Iellati. olimpiade. 
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disfatto nel 3937 e la Siria di- 
venta provincia romana. 

I Romani valgono altresì nel- 
1’ Egitto, e alla morte di Cleo- 
patra Cesare riduce l’Egitto a 
provincia romana. 

Mario vince Giugurta re di 
Numidia. Luculio, Siila e Pom- 
peo procacciano la grandezza di 
Roma in tutta l’Asia. 

Anche alla Giudea è dato un 
re dai Romani , che fu Erode 
1’ Idumeo. 

Cesare vince il Portogallo, le 
Gallie, passa il Reno e batte i 
Germani ; penetra nella Bret- 
tagna. 

Roma superò eziandio le ma- 
le vicende interne, la guerra so- 
ciale, i Gladiatori, Calilina. 

Primo Triumvirato composto 
di Cesare, Pompeo e Crasso. 

Morto Crasso, restano compe- 
titori i due primi. Pompeo è 
disfatto a Farsaglia nel 3955. 
Cesare è ucciso il dì 15 Marzo 
dell’anno di Roma 709 , in età 
d’anni 55. 

Secondo Triumvirato compo- 
sto di Marc’Antonio , Lepido e 
Cesare Ottaviano. Bruto e Cas- 
sio e gli altri repubblicani pe- 
riscono. Cesare Ottaviano spo- 
glia Lepido d’ ogni autorità; si 
volge contro Antonio, che avea 
ripudiato Ottavia sorella di Cesa- 
re, e sposata Cleopatra.Ccsare lo 
vince ad Azio l'anno di Roma 
723; diviene signore dell’Egitto 
l’anno 724. Quinci innanzi re- 
gna siccome Monarca : al titolo ' 
d’imperatore fu poscia aggiunto 
il nome di Augusto , nome che 
passò eziandio a’ suoi successori. 
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misurare la 
cironfercnza 
della terra. 

Miniere di 
mercurio sco- 
perte in Ispa- 
gna. 

Riforma del 
calendario per 
Giulio Cesare. 

Fioriscono 
Plauto , Teren- 
zio , Catullo , 
Orazio , Vir- 
gilio , Tibul- 
lo , Properzio, 
Ovidio, Fedro, 
Cicerone, Cor- 
nelio , Livio. 
Inoltre Dioni- 
sio Alicurnas- 
seo , Diodoro 
di Sicilia , 
Plutarco. 
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ceso la guerra nel 3921 e Milridate fa battuto e il suo allealo 
Sertorio. Scoppiò la terza guerra nel 3929. Cotta è battuto da 
Mitridate, ma Cuculio lo vince presso Cizico, presso il Granico 
e nei piani di Cebira. Allora Mitridate si rifugiò presso Tigra- 
ne re dell’Armenia. Fassi guerra contro ambedue , e sono disfat- 
ti da Lucullo. Per le discordie dell’esercito romano Mitridate ri- 
tornò a’ suoi stati. Ma Pompeo fugollo e vinse Tigrane. Cosi il 
re di Armenia si arrese a Roma. Morto Mitridate, il suo figlio 
Farnace fu eletto re dall’ esercito , e si sottomise ai Romani. 

Nel regno di Cappadocia sono varie usurpazioni. I romani 
vi ristabiliscono Ariobarzanc e nel 3973 Archelao. Questi poi 
morì l’anno 4022, e la Cappadocia ridotta a provincia romana. 

I Parti hanno loro re Mnascheres , Sinatroces, Fraate, Mi- 
tridate, Orode. Crasso è disfatto dai Parti , ma questi furono 
poi battuti da Ventidio. 

Tutto il mondo posa ornai in pace. Augusto vittorioso per 
mare e per terra, chiude il tempio di Giano, e ordina un ceuso 
universale. A Giuda era di già stalo tolto il suo scettro: anco 
i Giudei eran sudditi a Roma. 

Maria e Giuseppe della famiglia reale di David vanno 
a Bethleem di Giuda per farsi inscrivere. Ivi il dì 25 Di- 
cembre, l’anno 4004 DEL MONDO, 44 di Augusto, contando dalla 
morte di Cesare , 753 di Roma , 4 della 194 Olimpiade viene 
al mondo il nostro divin salvatore GESÙ’ CRISTO (*). 

I primi cristiani nelle varie parti del mondo gli anni comu- 
nemente segnavano secondo la comune usanza de’ luoghi. Eran 
già corsi meglio di cinque secoli dalla nascita di G. C., quando 
pel monaco Dionisio fu recato in mezzo 1’ uso dell’Era Cristia- 
na ; il cui principio, siccome è avviso dei più , voleva essere 
posto 4 anni prima, e il nascimento di G. C. intorno all’ anno 
del mondo 4000. Comunque sia da pensare , quinci innanzi noi se- 
gneremo gli avvenimenti cogli anni dell’ Era Cristiana , tenen- 
do dietro a Dionisio, che non mosse dal dì del Natale, ma gli 
anni cristiani volendo agli anni giuliani o romani ragguagliare, 
ne pose il principio al cominciar dell’ anuo di Roma 754; in cui 
fur consoli C. Giulio Cesare figliuolo di Agrippa e M. Emilio 
Paolo. Onde il primo anno dell’Era Volgare risponde all’ anno I 
della Olimpiade 195, 754 di Roma. 


(*) Non dimentichiamo che gli anni del mondo non fiiniscono col dicem* 
bre, siccome gli anni romani; gli Ebrei cominciavano 1’ anuo sacro dalla^ri 
mavera , 1’ anno civile dal mese settimo (Thisri). 
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Anni 
dell’ Erg 
Cristiana 


\.° 

Secolo 

della Redenzione 
Dall* 1 
al 100 

Epoca Prima 
An. 1 


ASIA 

S. Giovanni Battista , nato 
sei mesi prima di G. Cristo , è 
il precursore del Messia. L’ an- 
no quindecimo del regno di Ti- 
berio Cesare, essendo Tetrarca 
di Galilea Erode , c Procurator 
di Giudea Ponzio Pilato , co- 
mincia il Battesimo di S. Gio- 
vanni. Gesù Cristo, dopo ave- 
re ammaestrato gli uomini col- 
l’esempio, colle parole e co’ mi- 
racoli , è crocifisso in Gerusa- 
lemme: risorge glorioso : lo Spi- 
rito Santo infiamma gli Apo- 
stoli; comincia ad ardere la fiac- 
cola del Vangelo , che dee il- 
luminare 1’ universo. 

Il regno di Erode dopo la 
morte di lui fu per legge di 
Boma diviso ne’ suoi tre figli. 
Agrippa, nepote di Erode, riunì 
quel paese in solo un regno. 
Ma dopo la sua morte (44) la 
Giudea fu ridotta a provincia 
romana. Gli Ebrei ribelli sono 
domati, fin che Tito Vespasiano 
distrugge Gerusalemme 1* anno 
70. Quindi gli Ebrei qua e colà 
dispersi non formaron più po- 
polo e nazione. 

La Cappadocia sotto Tiberio 
è fatta provincia romana , e 
così avvenne della piccola Ar- 
menia sotto Vespasiano. 

In Cina l’anno 24 è spenta la 
famiglia regnante de’ Si-Kang : 
comincia a regnare la dinastia 
de’ Tong-Hang che dura fino al 
220. I primi Imperadori con- 
quistarono anche la Buccaria. 


AFRICA 

L’ Africa vide in questo se- 
colo estendersi vie più la po- 
tenza Romana. Noi vogliam di- 
re principalmente della Mauri- 
tania ridotta a romana provin- 
cia sotto l’ imperatore Claudio. 
L’ uccisione di Tolomeo volutasi 
vendicare da Edemone , schiavo 
di quel re , fece sollevare que’ 
popoli e diede occasione che 
penetrassero colà le armi roma- 
ne. Ne fu capitano Svetonio Pao- 
lino e primo fra’ romani passò 
il monte Atlante , il che riuscì 
meraviglioso a quell’ età. Gn. 
Osidio Gela segui 1’ impresa e 
terminò la guerra col sottomet- 
tere la Mauritania. 
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IL 'impero romano sotto Augusto si estenderà in Europa fino 
al Reno e al Danubio; in Asia aH’Eufrate; in Africa fino all’Etio- 
pia e a’ deserti. Contava intorno a 120 milioni di soggetti. 

Muore Augusto l’anno 14 dell’ era cristiana. Gli succede Ti- 
berio, suo figlio adottivo, che riunisce all’impero la Cappadocia, sot- 
tomette parte della Germania e della Gran Brettagna. Fa morire 
Germanico. Regnò poscia dal 37 al 41 C. Caligola stupido insie- 
me e crudele. Dal 41 al 54 C. Claudio , un po’ migliore di Ca- 
ligola : allora fu aperto un nuovo porto ad Ostia , e fu occupata 
1* isola di Wight. Dal 54 al 68 Domizio Nerone: fe morire la ma- 
dre e il maestro: perseguitò i Cristiani ; arse Roma. Allora S. Pie- 
tro e S. Paolo suggellarono col sangue la fede. Regnarono di- 
poi Galba , Ottone , Vitellio. Dal 70 al 79 regnò Vespasiano : dilatò 
l’impero coll’unione della piccola Armenia e altre parti d'Asia: 
il suo figlio espugnò Gerusalemme : e per Agricola compì la con- 
quista della Brettagna del mezzodì. Il buon Tito non regnò che 
dal 79 all’ 81. 

Allora il Vesuvio seppellì Ercolano, Pompei e Stabia. In Ro- 
ma grande pestilenza. Domiziano regnò poi fino al 96. Unì la 
debolezza alla crudeltà. A quel tempo Agricola conquistò la 
Brettagna fino alla Caledonia. Dipoi regnò Nerva col collega 
Trajano. 

Papi. l.° S. Pietro, che pose in Roma la sede pontificale al 
tempo dell’ imperatore Claudio , 1’ anno 42 dell’era volgare, 795 

di Roma, 2. S. Lino, 3. S. Cleto, 4. S. Clemente, 5. S. Anacleto. (*) 


Invenzioni 
e scoperte, 
uomini e fatti 
memorabili 
Scoperta del- 
la c damita. 

Pubbliche 
Biblioteche in 
Roma. 

Uso degli a- 
biti di seta in 
Roma. 

1. persecu- 
zione di Ne- 
rone contro i 
Cristiani. 

2. persecu- 
zione di Do- 
miziano. 

Celso , Epitte- 
to , Plutarco , 
Seneca ; Capi- 
tone e Labeo- 
ne ; Vi travio, 
Vellejo Pater- 
colo , Valerio 
Massimo , Cur- 
zio, Livio, Soe- 
lonio,Gioseffo , 
Tacito , Flo- 
ro, i due Pii- 
ni , Lucano , 
Stazio , Per- 
si o, Giovenale , 
Marziale. 


(*) Qnesti era stato un del bel numero de’ discepoli di 8. Pietro, e 1’ an- 
no 106 edificò primamente una Memoria nel Valicano, noi luogo ove era stato 
sepolto il corpo del Prìncipe degli Apostoli. 
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Sotto M. Aurelio i Parti as- 
saliscono la Siria. Guerrcggian 
co’ Romani, e sono battuti spe- 
zialmente dall* imperador Se- 
vero. 

I Giudei soffrono di mal cuo- 
re la signoria de’ Romani. Si 
muovono a ribellione nella Ci- 
renaica, ma son domati da Mar- 
zio Turbone. Nell’ anno 135 un 
Barcocheba , spacciandosi per 
Messia, si fa capo della ribellio- 
ne. Giulio Severo il vince all’as- 
sedio di Bither, e colla sua mor- 
te finisce la guerra. L’ impera- 
dore Adriano vieta a’ Giudei 
d’andare in su quel di . Geru- 
salemme , salvo il dì anniversa- 
rio della distruzione fattane per 
Tito. Quindi i Giudei sono sem- 
pre più dispersi , esiliati dalla 
terra promessa , sudditi da per 
tutto, senza figura di popolo; av- 
venimento unico in tutte le na- 
zioni, onde tuttora é comprovata 
la profezia di Osea cap.II1.4.Z)»es 
multo s sedebunt filii Israel sine 
rege et sine principe et sine sacri- 
ficio et sine altari et sine ephod 
et sine theraphim. 

L’ un dì più che l’altro dila- 
tano i Romani lor signoria nel- 
1’ Asia. Corn. Palma conquista 
l’Arabia petrea , eh’ è ridotta a 
provincia romana 1’ anno 109. 
Trajano altresì estende sue con- 
quiste in Assiria nel 115, e l’an- 
no dipoi s’ impadronisce d’ un 
porto sulla costa meridionale 
dell* Arabia felice. 


AFRICA 

Colla conquista della Mauri" 
tania il romano impero si este- 
se in Africa sino allo stretto e 
all’ Oceano. £ la Mauritania 
restò divisa in due parti creb- 
bero il nome dalle loro metro- 
poli. Tangeri, delta a que’ dì 
Tingisi diede il nome alla Mau- 
ritania Tingitana. L’altra parte 
fu detta Cesariana dalla città di 
Cesarea. Colai nome era stato 
già dato in segno di venerazio- 
ne a Cesare Augusto alla città 
di Jol dal re Giuba, poiché l’eb- 
be accresciuta e abbellita ed 
eletta a sede di sua dimora. Fu 
a’ tempi dell’ impero una colo- 
nia romana. 
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Trajano governò dal 98 al 117. Vinse i Parti, gli Armeni 
ed altri Asiatici ribelli. Fe la Dacia provincia romana. Quin- 
di fino al 138 regnò Adriano. Nel 221 alzò in Brettagna una 
muraglia contra i Caledonj. Gli successe il suo figlio adottivo 
Antonino Pio , che resse in pace fino al 161. Quindi fino al 180 
regnò Marco Aurelio il Filosofo. Al suo tempo cadde 1’ acqua pro- 
digiosa della legione fulminante. Cominciano le scorrerie de’ bar- 
bari sull’ impero romano. A lui successe Commodo \ fece una pace 
svantaggiosa coi Marcomanni. Venner poi Pertinace, Didio Giu- 
liano, Settimio Severo che battè i Parti e i Caledonj. (*) 

I Cristiani sono spesso perseguitati. Papi. 6. S. Evaristo, che 
alle regioni (rioni) di Roma assegnò i Preti, i quali poi ebbero 
il nome di Cardinali. 7. S. Alessandro, 8. S. Sisto, 9. S. Telesfo- 
ro , 10. S. Igino , 11. S. Pio , 12. S. Aniceto , 13. S. Sotero , 
14. S. Eleuterio , 15. S. Vittore, 


Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 

Salcio Giu- 
liano compi- 
latore dell’E- 
ditto perpe- 
tuo. 

Papiniano 

Setta Eclet- 
tica. 

Sistema A- 
stronomico di 
Tolomeo. Giu- 
stino 1’ istori- 
co , Appiano 
Alessandrino , 
Dione Cassio, 
Aulo Gellio. Ga » 
leno medico. S. 
Ignazio M., S. 
Policarpo , 5. 
Giustino , Ate- 
nagpra. 

3. persecu- 
zione di Tra- 
jano. 

4. di Mar- 
co Aurelio. 


(*) Roma ci mostra anche oggidì Tari monumenti eretti a onore degli an- 
tichi Imperatori. 

Una colonna storiata a onor di Trajano che gli serrisse di sepolcro e mo- 
strasse l’altezza (128 piedi) del colle spianato per dare lirello eguale al foro. 

Altra colonna storiata a onor di Marco Antonino. Fra gli altri falli v’ è 
effigiata la pioggia miracolosa. 

Altra colonna eretta a Foca dall’esarca Smaragdo. 

Statua equestre in bronzo di Marco Aurelio. 

Arco trionfale di Tito. Fra le altre cose tì si Tede effigiato il Giordano, 
la mensa aurea coi vasi d'oro, le trombe argentee e il candelabro a sette braccia. 

Arco trionfale di Settimio Severo al foro. 

Altro arco a onor del medesimo al Yelabro. 

Arco a onor di Gallieno. 

Arco trionfale di Costantino. 

Mausoleo di Augusto. 

Sepolcro di Adriano ■ , 

Tempio di Antonino o Faustina. 
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3.* 

Secolo 

del ristabilimento 
dell' impero 
Persiano 
Dal 200 
al 300 


4.° 

Secolo 

di Costantino 
Dal 300 
al 400 

Epoca Seconda 
» An. 312 


ASIA 

L’ anno 226 , regnante Ales- 
sandro Severo , il Persiano Ar- 
taserse uccise Artabano, P ulti- 
mo della famiglia degli Arsa- 
cidi, e sulle ruine della dina- 
stia Partica fece risorgere Pini- 
pero Persiano. 

Artaserse fu battuto più volte 
dalPimpcradore Alessandro. Ad 
Artaserse succede Sapore. La di- 
nastia d’ Artaserse diè li Sassa- 
nidi, che regnarono più di quat- 
tro secoli, finché gli Arabi Mao- 
mettani s'impadronirono di quel 
regno. Le romane provincie d’A- 
sia sono occupale dagli Sciti e 
dai Persiani dopo la morte di 
Alessandro. Ma Claudio li ed 
Aureliauo ristabilirono P im- 
pero. 

In Siria Zenobia , moglie di 
Odenato re di Paimira e uno de’ 
30 tiranni , voleva formare un 
regno ; ma fu vinta da Aure- 
liano. 

In Cina la dinastia Ton-Hang 
si mantiene fino all’ anno 220- 
I primi imperadori furono ar- 
denti e conquistatori, questi ul- 
timi cadono nella mollezza e nel- 
l’ozio. Fra feroci ribellioni rui- 
na P impero e si scompone in 
piccioli stati, cosi durando fino 
al 617. 


Continua P impero Persiano. 
E Diocleziano e Giuliano ebbe- 
ro a combattere con questi po- 
poli. Sapore II , che reggeva in 
Persia, perseguitò fieramente i 
Cristiani. 

Finalmente data la pace alla 
Chiesa per Costantino, i Vescovi 


AFRICA 

Fiera oltre ogni credere fu la 
persecuzione da’ Cristiani sof- 
ferta sotto Diocleziano , e più 
che altrove , in Egitto. Cotalché 
i Cristiani campali alla strage, 
ivi primamente cominciarono a 
segnare i tempi , movendo da 
questo punto, coll’ era de Mar- 
tiri. Secondo il cronico Ales- 
sandrino , quest’ era principia 
dall’ anno, in che Diocleziano fu 
salutato imperadore , cioè a di- 
re Panno 284 dell’ era volgare. 
Gli Etiopi usano di quest’ era , 
che chiamano anno di grazia , e 
gli Egiziani la chiamano era 
dei Copti , popoli che furono del- 
l’alto Egitto. In S. Epifanio , S. 
Ambrogio, Evagrio, Beda, Teo- 
ne Alessandrino troviamo l’uso 
di quest’ era. 


A cessare il pericolo nelle 
persecuzioni eransi molti Cri- 
stiani riparati spezialmente nel- 
P Egitto di sopra, menando vita 
occulta e solitaria. Poiché fu 
data libertà alla Chiesa, molti vi 
restarono per P amore di quella 
vita di contemplazione e di quic- 
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Dopo Severo regnarono Antonino Caracolla e Gela, M aerino, 
Elagabalo , infame nella storia. Nel 222 cominciò a regnare Ales- 
sandro Severo : riportò molte vittorie contro Artaserse , impera- 
dore Persiano ; e fece fronte agl’invasori germani. 

Dopo la morte di Alessandro Severo (235) , sorgono gravi tur- 
bolenze nell’ impero : regnarono in breve tempo Massimino I , i 
due Gordiani , Pupieno Massimo e tfecinio tìalbino , Gordiano 111/ 
Filippo col figlio , Decio , Ostiliano , Gallo e Volusiano, Emiliano, 
V alenano e Gallieno , Claudio li , Quintillo , Aureliano , Tacito e 
Floriano, Probo, Caro, Carino e Numeriano, e nel 284 Diocleziano. 
Chiamasi l’ età de’ 30 Tiranni quel tempo di confusione che fu 
dopo la morte di Gallieno fino ad Aureliano , che cominciò a 
regnare nel 270. 

I Goti e gli Alemanni furono in questo secolo assai infesti 
all’ impero romano. 

Papi. 16. S. Zeflirino, 17. S. Callisto, 18. S. Urbano, 19. S. 
Ponziano , 20. S. Anlcro , 21. S. Fabiano, 22. S. Cornelio, 
23. S. Lucio , 24. S. Stefano , 25. S. Sisto li , 26. S. Dio- 
nigi , 27. S. Felice , 28. S. Eutichiano * 29. S. Cajo r 30. S. 
Marcellino. 


Diocleziano si tolse a Collega od Augusto Massimiano, c cia- 
scun d’ essi nominò un altro Cesare. Diocleziano tolse a gover- 
nare l’Oriente} il suo Cesare Galerio la Tracia e i paesi vicini 
del Danubio; Massimiano l’ Italia, l’Àfrica e 1* isole; il suo Ce- 
sare Costanzo Cloro la Spagna, la Gallia e la Brettagna. Poscia 
i due Augusti rinunziarono all’ impero. Quindi furono impera- 
dori Costanzo Cloro e Galerio ; a Costanzo nel 306 succede Co- 
stantino/ suo figlio.' Dipoi vidersi ad un tempo sei imperatori; 


Invenzioni 
e scoperte, 
uomini e fatti 
memorabili 
Le viti pian- 
tate in Unghe- 
ria e Spagna. 

Domizio Ul - 
piano giure- 
consulto. S.I- 
reneo, S. Cle- 
mente , S. Ci- 
priano, Ter tul- 
liano, Origene, 
Minució Feli- 
ce, Lattanzio. 

5. persecu- 
zione di Se- 
vero. 

6. di Mas- 
simino. 

7. di Decio. 

8. di V ale- 
nano. 

9. di Aure- 
liano. 

Settari Sa- 
bellio , Paolo 
di Samosata , i 
Manichei . 


j _ 

Codice Gre- 
goriano. 

Codice Er- 
mogeniano. 

10- perse- 
cuzione di 
Diocleziano e 
Massimiano.- 
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ebbero agio di tenere pubbliche 
adunanze sì per decidere qui- * 
stioni di domina o sì per rifor- 
mare l’ecclesiastica disciplina. 
Pertanto in Nicea di Bitinia 
l’anno 325 si celebra un Conci- 
lio di 319 Vescovi. Osio, Vesco- 
vo di Cordova , vi assiste come 
legato del Papa Silvestro. Fu 
condannata 1* eresia d’ Ario. In 
questo Concilio si fe decreto a 
regolare la Pasqua, la quale per 
esso dee celebrarsi nella dome- 
nica prossima al giorno 14 della 
luna dell’ equinozio di primave- 
ra : che se colai giorno fosse 
appunto la domenica, la Pasqua 
dovrà celebrarsi nella domenica 
seguente sì che il dì della nostra 
Pasqua a quello non risponda 
mai degli Ebrei. Pertanto gli 
estremi , tra’ quali può interve- 
nire la Pasqua cristiana, sono tra 
i! 22 marzo e 25 aprile. 


AFRICA 

te. Quinci trassero la loro origi- 
ne i Monaci (*). 

• Tra questi padri antichi van- 
no famosi S. Paolo e S. Antonio, 
che in età di anni 105 morì, la 
, anni dopo il primo anacoreta 
S. Paolo. 


5.° 

Secolo 

della caduta dell' 
Impero Romano 
d'occidente 


Dal 400 
al 50® 


Epoca Terra 
An. 470 



Continua 1* impero Persiano. 
Nel 420, regnante Baharam , gli 
Unni corsero devastando la Per- 
sia. Nel 491 regna Kobad I , 
che vince gli Unni e i Bizan- 
tini. 

A questi tempi S. Girolamo 
era passato a vivere nella Pa- 
lestina. Molti Romani fuggendo 
i Goti trassero in Oriente , ed 


I 


I Vandali, guidati da Gen- 
serico, passano dalle Spagne in 
Africa (429), vi fondano un re- 
gno che dura poco più d’un se- 
colo. De* sei re il più famoso 
fu Genserico , che guerreggiò 
colle forze del Romano impero 
d’ Oriente e d’Occidente, c gua- 
dagnò le isole d’Italia. 


(*) Movax^S» $oltu, solitaria. 
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finché, morti Galerio e Massimiano , vinto Massimino II da Li- 
cinio , e finalmente Licinio e Massenzio da Costantino, questi nel 
324 restò solo signore dell’ impero. Egli era già Cristiano ed 
ebbe la visione del Labaro. Fu il primo imperadore Cristiano. 
Riedificò Bisanzio , che perciò fu detta Costantinopoli , e feccia 
sede dell’impero. Vinse i Goti e altri popoli del Danubio. Morì 
nel 337. L’ impero venne diviso fra i tre figli di lui , che fu- 
rono Costantino II, Costanzo e Costante. Morti i due fratelli, ri- 
mase solo Costanzo. Si tolse a Cesare il nipote Gallo , e poi il 
costui fratello Giuliano , che dopo la morte di Costanzo nel 361 
fu imperatore , e perseguitò i Cristiani. Dopo lui regnò per solo 
un anno Gioviano : quindi i due fratelli Valentiniano I , che si 
tolse l’ Occidente , c Valente , che regnò in Oriente. A Valenti- 
niano succedono i figli Graziano e Valentiniano II ; e, morto Va- 
lente , rodarono altresì 1* impero Orientale. Si tolsero a collega 
Teodosio I, che, morti li due fratelli , divenne signore di tutto 
1* impero , e morì nel 395 , lasciando al primogenito Arcadio 
l’ impero d’Oriente , e l’ impero d’Occidente al secondo figlio 
Onorio. 

In questo secolo nelle provincie del Romano impero corsero 
i popoli spezialmente Germanici. 

La Chiesa ebbe a soffrire assai da Diocleziano e da Giu- 
liano Apostata e da Sapore II re di Persia , e da Costanzo e 
Valente protettori dell’ Arianesimo. 

Papi. Dopo S. Marcellino , 31. S. Marcello, 32. S. Eusebio, 
33. S. Melchiade , 34. S. Silvestro, 35. S. Marco, 36. S. Giulio, 
37. S. Liberio, 38. S. Damaso, 39. S. Siricio, 40- S. Anastasio. 


Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 
Primo Con- 
cilio generale 
a Nicea 325. 
Secondo Con- 
cilio generalo 
a Costantino- 
poli 381. 5. 
Basilio patri- 
arca de’ mona- 
ci d’Oriente , 
Eusebio di Ce- 
sarea, S. Ila- 
rio diPoiticrs, 
S. Atanasio. 

S. Cirillo di 
Gerusalemme, 
S. Gregorio di 
Nazianzo , 5. 
Gregorio Nis- 
seno, 5. Airv- 
brogio . 

Settari^ riani. 


Nell’ impero d’ Oriente dopo Arcadio regna Teodosio II , Mar- 
ciano , Leone I , Leone II , lenone ed Anastasio. Pulcheria am- 
ministrò l’impero, durante la minorità di suo fratello Teodosio , 
al quale succede , c così fa passar la corona sul capo di Mar- 
ciano , suo marito. 

Nell’impero d’Occidente ad Onorio morto nel 423 succede 
Valentiniano III, che cadde per assassinio nel 455. Quindi gli 
eserciti esaltavano e deponevano vari imperatori, che furono Mas- 
simo , Avito , Maggioriano , Severo , Antemio , Olibrio , Gli- 
cerio, Giulio Nipote e Momillo , detto Bomolo Augustolo , ultimo 
imperatore (476). 

In questo secolo più che in ogni altro furono inondazioni di 
barbari (*) . 

(*) I popoli principali , che preser parte al gran movimento dal 5.\al 9/ 
setolo dal mar Nero alle rive del Reno ; sono i seguenti* 1. Di rana germa- 


Codice Teo- 
dosiano. 

Architettura 

Gotica. 

3. Concilio 
geuera le ad E- 
feso 431. 

4. Concilio 
generale aCal- 
cedonia 451. 
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assai furono albergati da S. Gi- 
rolamo a Betlemme. Siffatto do- 
lore di tanta sciagura gii so- 
praffece l'animo, che ne fu posto 
in mezzo alcun ritardo alla in- 
terpretazione de’ grandi Profeti, 
a cui era intento a que* dì. 


AFRICA 

Le invasioni de’ barbari deb- 
bonsi ancora alla perfidia de’ 
capitani o maestrali romani. 
Cosi a’ tempi di Valentiniano IH 
Aezio invidiava il conte Bonifa- 
zio c sì ii fece nemico all’impero, 
che questi chiamò di Spagna 
in Africa i Vandali. Invano si 
adoperò poscia a farneli partire. 
Fu rotto. I Vandali inondarono 
siccome torrente le terre Afri- 
cane. Cirta e Cartagine con Ip- 
pona resistettero per alcun tem- 
po. Era Ippona la sede di S. 
Agostino. Il quale cadde malato 
nel terzo mese dell’ assedio e 
morì a’ 28 di Agosto nel 430 
in età d’anni 70. 


6 .° 

Secolo 

de' Longobardi 
in Italia. 
Dal 500 
al 600 


Cosroe I, re de’Persiani,è bat- 
tuto da Belisario , capitano del- 
l’imperador Giustiniano. 

Allorché Belisario fece in 
Costantinopoli il solenne trionfo 
de’ Vandali debellati, si videro 
nel bottino i vasi tolti già da 
Tito al tempio di Gerusalemme, 
e da Genserico a Roma. Un 
ebreo al vederli gridò che sa- 
rebbero stati la ruina della 
nuova Roma. Giustiniano man- 
dò que’ vasi in Palestina per 
dono alle chiese di Gerusalem- 
me. Un imperadore pagano gli 
avea tolti al tempio degli Ebrei 
uccisori del Cristo: un impera- 
tore cristiano gli offrì in dono 
al tempio di Gesù Cristo. 


La Cristiana religione fattasi 
sempre più grande e gloriosa 
in Africa per i molti monaci, 
per i lumi di S. Agostino e S. 
Fulgenzio, e pe’ molti Concilj, 
grave travaglio si ebbe da’ V an- 
dali per più di 60 anni. Morto 
il Vandalo re Trasamondo, il suo 
successore Ilderico nel 523 po- 
ne termine alle persecuzioni. 

Regnava Gelimero, quando Be- 
lisario, capitano bizantino, pose 
fine ai regno vandalico in Afri- 
ca (534). Giustiniano vi ristabi- 
lì ii governo imperiale; ne for- 
mò sette provincie con sette 
maestrali che dipendevano dal 
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Il Romano impero sempre più indebolisce. I Franchi e i Bor- 
gognoni si stabilirono nelle Gallie, i Visigoti nella Spagna, dove 
fondarono un regno, metropoli Tolosa , che durò tre secoli; fin- 
ché nel 711 fu conquistalo dagli Arabi. 1 Vandali in Africa , 
gli Anglo-Sassoni nella Gran-Brettagna. Venuero in Italia i Vi- 
sigoti e il loro re Alarico prende due volte Roma. La quale fu 
presa altresì e saccheggiata dal re de’ Vandali Genserico , chia- 
mato dall’ Africa dalla vedova moglie di Valentiniano III. Ve- 
nuto in Italia Attila re degli Unni s’ indirizza a Roma. Ma S. Leo- 
ne , più forte degli eserciti , lo fa tornare indietro. Alla metà 
di questo secolo sorge Venezia po’ popoli che colà ricovrano fug- 
gendo Attila. Sul monte Titano il monastero di S. Marino e poi 
per molle case castello e repubblica. Le truppe germaniche al 
servigio romano, composte d’Eruli, Rugi , Turcilingi, procla- 
marono a re d’Italia il loro re Odoacre nel 476. Così finisce l'im- 
pero romano di Occidente. Finalmente Teodorico , re degli Ostro- 
goti , vince Odoacre nel 493 , e s'impossessa del suo regno , 
prendendo poscia il titolo di re d' Italia. 

Dei Franchi vediamo ne! 420 capo Faramondo, ma Clodovco 
(intorno al 481) è riconosciuto come il primo re de* Franchi sta- 
biliti nelle Gallie. 

Papi. Dopo S. Anastasio, 41. S. Innocenzo, 42. S. Zosimo, 43. 
S. Bonifazio, 44. S. Celestino, 45. S. Sisto III, 46. S. Leone M., 47. 
S. Raro , 48. S. Simplicio, 49. S. Felice II, 50. S. Gelasio, 51. 
S. Anastasio II, 52. S. Simmaco. 


Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 
Campane del- 
le chiese. 

S. Benedetto , 
patriarca de’ 
Monaci di Oc- 
cidente. 5. E- 
pifaniOy S. A- 
gostino,S. Pao- 
lino di Nola, 
S. Cirillo d’ 
Alessandria , 
il Crisostomo , 
S. Pier Cri- 
sologo , Socra- 
te e Sozome- 
no. Saldano , 
Sidonio Apol- 
linare. 

Settari Pe- 
lagio , Nesto- 
rioy Eutiche. 


Nell’impero d’ Oriente regna Giustino , poi Giustiniano ( 527 ), 
che pe’ suoi capitani Belisario e Narsete conquistò il regno van- 
dalico in Africa, e 1’ ostrogoto in Italia. Quindi regna Giusti- 
no II dai 565 al 578, che perdè la Pannonia, conquistata dagli 
Avari , e gran parte d’ Italia , ove i Longobardi venuti dalla 
Pannonia ( 568 ) , capo Alboino , fondarono un regno. Dopo Giu- 
stino regna Tiberio II. 

In Italia il regno de’ Longobardi si estende dalle Alpi Cozzic 
fino a Modena, e poi a quasi tutta la Toscana, a gran parte 
dell’ Umbria, c unì il Ducato di Benevento. Ne fu metropoli Pavia. 
Per essi fu delta Lombardia la parte superiore d’Italia. Morto 
Alboino e Clefo , il regno fu diviso fra trentasei signori Lon- 


nica Vandali , Svevi , Alemanni , Borgognoni , Franchi , Sassoni , Angli, Eru- 
li» Goti, che furono divisi in Ostrogoti e Visigoti , cioè Goti Orientali e Oc- 
cidentali , Longobardi, Danesi. 2. Di razza Slava Quadi , Venedi , Anti , e 
Slavi propriamente detti. 3. Di razza Asiatica. Alani , Unni , Avari , Casari, 
Ungari , Bulgari , Arabi (Saraceni o Mori). 


2- Concilio 
di Costantino- 
poli 553. 

5. Fulgen- 
zio , S. Gre- 
gorio diTours. 
Giustiniano : il 
suo Codice, le 
Pandette. Tri- 
boniano , Dio- 
nisio il picco- 
lo , Cassiodoro t 
Boezio. 


60 


ASIA 


7.° 

Secolo 

del principio 
del MaomeUitmo 
Dal C00 
al 700 


Nel 617 li diversi stati Cinesi 
tornano a formare un solo im- 
pero. 

11 regno Persiano alla metà 
del secolo viene in signoria del- 
l'Arabo Ottomano sotto Jexdegere 
ultimo Sassanidc. 

Cominciano le conquiste degli 
Arabi. Maometto nato alla Mec- 
ca (569) dovette fuggirne Tanno 
622. Questa è T Egira , donde 
contano gli anni i Maomettani. 
Dipoi ebbe seguaci e forze sì 
che conquistò la Mecca , poi 
tutta T Arabia ed entrò nella 
Siria , estendendo coll’ impero 
la sua falsa religione. Morto 


AFRICA 

Prefetto del pretorio , il quale 
aveva sua sede a Cartagine. 
Tornò in fiore la cattolica re- 
ligione, come si può vedere da 
un concilio generale d’ Africa di 
217 Vescovi. 


Il califTo Omar conquistò il 
basso Egitto , e fc ardere in 
Alessandria (64-) la famosa bi- 
blioteca di 700,000 volumi (*). 

II califfo Otmano conquistò tut- 
to il resto dell' Egitto, ed entrò 
nella Nubia. Anche Cirene in 
Africa venne in poter de’ Sara- 
ceni sotto* il califfo Omaja. 

Chi voglia considerare come 
in breve tempo la Maomettana 
religione si propagasse cotanto, 
deve por mente che quelTimpo- 
store, a raccogliere agevolmente 
gran numero di settari, ad ogni 
religione concesse alcuna cosa: 
che fe comandamento di pren- 


{*) Il Sismondt e alcun altro si ò adoperato a contraddir questo fatto; 
ma la loro opinione non é fermata da prove bastevoli. 
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gobardi. Ma nel 584 regna siccome monarca Autari e poi Agilolfo. 

Gli Ostrogoti, capo Teodorico, avevan fondato un regno in Ita- 
lia, metropoli Ravenna.* Durò 65 anni, ebbe otto re, che furono 
Teodorico , Atalarico , Teodato , Vitige , Teodebaldo , Erarico , 
Totila e Teja, sotto il quale il regno fu nel 554 dai Bizantini 
distrutto. Questo regno , venuto in signoria de’ Greci, fu detto 
Esarcato. Il patrizio Longino dopo il valoroso darsele morto 
il 567, venne a reggere in Italia a nome di Giustino 11, fissò sua 
dimora in Ravenna, e prese il primo il nome di esarca. 

Lo stato Franco è diviso intra i figli di Clodoveo. Nel 534 il 
regno dei Borgognoni è unito a quello de’ Franchi. Clotario, un 
de’ figli di Clodoveo , eredita lutti gli stati de’ suoi fratelli. 
Alla sua morte il regno resta diviso tra quattro suoi fratelli. 
Furonvi poi tra loro questioni e guerre. La Brettagna comin- 
cia a chiamarsi Inghilterra dagli Inglesi che uniti ai Sassoni fon- 
darono 1’ eptarchia. 

Papi. Dopo S. Simmaco , 53. S. Ormisda , 54. S. Giovanni , 
55. S. Felice III , o IV, 56. S. Bonifazio II, 57. Giovanni li, 58. 
S. Agapito, 59. S. Silvcrio, 60. Vigilio, 61. Pelagio, 62. Giovan- 
ni III, 63. Benedetto, 64. Pelagio II, 65. S. Gregorio M. 


Nell’ impero d’Oriente regna Maurizio , poi Foca, dipoi Era- 
elio che batte Cosroe li, re dei Persiani , e ricupera la Croce 
di N. S. 

Quindi regna Costante , Costantino IV Pogonato , sotto il 
quale Costantinopoli fu assediata, benché invano, dagli Arabi. 
Dipoi Giustiniano IL 

In Italia continua il regno dei Longobardi. 

Venezia nel 697 ha per primo doge Anafeslo Paolucci. 

Assai terre son tolte agl’ imperatori bizantini dai Saraceni , 
come e Cipro e Rodi c la costa settentrionale d’ Africa. In 
Francia i re lasciano tutta l’autorità ai prefetti del palazzo, 
fra’ quali è chiaro Pipino d’ Eristal , padre di Carlo Martello. 
Gaco , eletto duca di Polonia nel 700 , edifica Cracovia , e la 
fa sua residenza. 

Papi. Dopo S. Gregorio, 66. Sabiniano, 67. Bonifazio III, 68. S. 
Bonifazio IV, 69. S. Diodato, 70. S.JBonifazioV, 71. Onorio, 72. Se- 
verino, 73. Giovanni IV, 74. Teodoro, 75. S. Martino, 76. S. Euge- 
nio, 77. S. Vitaliano, 78. S. Diodato II, 79. Dono, 80. S. Agatone, 
81. S. Leone II, 82. S. Benedetto II, 83. Giovanni V, 84. Conone, 
85. Sergio. 


Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 
I filogelli dal- 
la China reca- 
ti in Europa 
da due mona- 
, ci. 

Il duello in- 
trodotto dai 
Longobardi. 

Origine de* 
feudi. 


4 


3. Concilio 
di Costantino- 
poli 680-681 
S. Isidoro di 
Siviglia, \S.Il- 
defonso . 

11 fuoco gre- 
co inventato 
da un monaco 
di Siria, e, se- 
condo altri, da 
Callinico. 
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lui (632), gli succede Abubeker 
col titolo di Califfo. Agli Arabi 
uniti i popoli vinti d’Oriente, 
ebber tutti il nome di Saraceni, 
cioè Orientali. La Siria venne 
in poter de’ Saraceni fino a Da- 
masco. Omar , secondo califfo, 
conquistò la Palestina con Ge- 
rusalemme (635), la Fenicia c il 
basso Egitto. Quindi per altri 
fu conquistata tutta la Persia , 
la Siria , 1’ Egitto , e si entrò 
ancora nella Nubia c in Asia 
fino all’Armenia e all’Asia mi- 
nore. Fu califfo ancora Ali , ge- 
nero di Maometto - (655). Sotto 
lui i Maomettani si divisero in 
due classi principali: in Aliti., e 
in Ommiadi seguaci dcll’antica- 
liffo Omaja. Hassan fece vani 
sforzi per succedere ad Alì , 
poiché questi fu ucciso. Incon- 
trò la sorte medesima. All’emiro 
Moavia avea voluto torre Ali il 
reggimento della Siria. Moavia 
gli si levò contra, e poiché di- 
scendeva da un Omaja, principe 
della Mecca, i seguaci di lui 
furon detti Ommiadi. Sotto que- 
sta dinastia si fe la conquista 
dell’Africa fino al 698; il pas- 
saggio nelle Spagne e in Fran- 
cia. Agli Ommiadi succede poi 
la dinastia degli Abassidi , che 
fecero Bagdad metropoli del 
califfato orientale, siccome fu 
Cordova del califfato occidentale. 


AFRICA 

der le armi per propagare il 
suo culto , e chi resistesse, met- 
terlo a morte : che chiamò in suo 
ajuto la brutale ignoranza ; e 
finalmente neU'atlo che con una 
mano impugna il ferro, appre- 
sta coll’ altra la tazza de’ sen- 
suali piaceri. L ’ Alcorano è il 
libro che tratta della forma e 
delle leggi di questa supersti- 
zione. 


8 .° 

Secolo 

di Carlo Magno 
Dal 700 
•IP 800 

Epoca Quarta 
Ad. 800 


Il califfato arabo cresce in 
grandezza e potenza fino al 786. 

1 Turchi, gente di nazione 
tartarica , furono ammessi dal 


Il N. O. dell’Africa dividesi 
dal califfato arabo e forma un 
califfato proprio. 

Dopo la conquista deU’Egitlo, 
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Nella serie de’ Romani Pontefici di questo secolo trovasi re- 
gistrato S. Gregorio Magno , che governò la Chiesa dall’ anno 
590 al 604. E poiché a questi di si fa tanto abuso nel parlare 
delle possessioni delle chiese e della signoria temporale dei Papi; 
vogliamo osservare alcun poco la storia del secolo settimo, cioè 
innanzi pure a Pipino e a Carlo Magno. Per le conquiste dei 
Longobardi gli stati dell’impero in Italia s’ cran ridotti a Roma, 
Ravenna , Napoli e altri pochi luoghi , e questi in tal condizione 
da metter pietà. Per non vedere il popolo nella più funesta scia- 
gura , il Papa doveva ascoltare le preghiere e assumere la cura 
temporale altresì dello Stato. Ariulfo giungeva sino a Roma, dan- 
do il sacco con ogni crudeltà. Gli Esarcbi di Ravenna erano 
imbelli : i popoli abbandonati. 11 Pontefice , presentile le inten- 
zioni dell’ imperatore , fermò la pace pei Romani. Se vi volle 
una somma grandissima di danaro , la carità del Pontefice seppe 
trovarla. Già la santa Sede teneva vaste possessioni in Italia, in 
Sardegna , in Sicilia e in Africa. Le storie e i monumenti par- 
lano abbastanza come la Chiesa ha usalo sue ricchezze al sollievo 
de’ poveri, allo splendore del culto, all’ incremento delle arti. E 
poiché Roma é sede e capo di questa Chiesa , ci si mostri ove 
la carità abbia mai trovato stanza più ferma; ed ove le arti del- 
1’ ingegno e della fantasia abbiano avuto meglio che nel Valica- 
no , ne’ tempi eziandio meno felici , ricetto insieme e regia. 


lavtnxioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 


Nell’ impero di Oriente regna Filippico , Anastasio , Teodosio III, 
Leone III V Isaurico , Costantino Copronimo , Leone IV, Costanti- 
no VI, e poi Irene sua madre, nota per la sua crudeltà. 

L’impero soffre dai nemici esterni Arabi e fiulgari, e per le 
discordie religiose degl’ Iconoclasti. 
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9.° 

Secolo 

di S. Itone IT- 
Dall* 800 
al 000 
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califfo Molassem come guardie 
del corpo. Fecero in avvenire 
siccoriic i pretoriani a Roma. 

L’ an. 743 in Damasco al ca- 
liffo Escamo succede Valid JJ, 
suo nipote , che fu gran perse- 
cutore de * 1 Cattolici. Gli Arabi il 
deposero e lo trucidarono. Di 
mezzo a molte fazioni fan. 750 
il potere sovrano dagli Om- 
miadi passa agli Abassidi , pa- 
renti più prossimi che quelli 
a Maometto. Damasco cessa di 
esser metropoli. Assai città della 
Siria c dell’ Armenia tornano 
all’ ubbidienza degl’ imperadori 
bizantini. Ove i califfiAbassidi 
furono umiliati , gli ominiadi 
s’ adoperarono a reggere nelle 
Spagne. 


Il califfato sempre più inde- 
bolisce. Il turco capitano delle 
guardie toglie al califfo Ai-Radi 
ogni poter temporale: chiamasi 
Emir Al Ombra , cioè capo su- 
premo. Sorgono stati particolari 
sotto la signoria di governatori 
turchi, in Siria, nella Persia. 
Al N. O. dell’ Africa e in Ispa- 
gna si crearono degli anti-califfi. 

I califfi ressero quindi solo gli 
affari di religione: sugli avanzi 
del loro impero levaronsi i 
Turchi. 


AFRICA 

i Saraceni divenuti signori di 
tutte le terre settentrionali di 
Africa fino all’Oceano, mirarono 
alli bei lidi di Spagna. Sotto il 
nome di Mauri o Mori , poiché 
partirono dalle terre africane 
della Mauritania, entrano inlspa- 
gua capitanati da Tank e Abuza- 
ra. Le navi sono arse sì che ven- 
ga tolta ai soldati speranza di ri- 
tornare senza ottener viltoria.Gli 
Spaglinoli sono rotti a Xères de 
la Frontcra. Mouza generale sa- 
raceno passa d’Africa con novel- 
. lo esercito: in meno di 5 anni i 
Mori prcndon quasi tutte le Spa- 
gne, e vi durano sette secoli, ma 
sempre combattuti. 


I Musulmani d’Africa si ado- 
perano a poter signoreggiare le 
isole c le spiagge del Mediter- 
raneo. Capitanava Eufetmo in 
Sicilia una schiera dell’ impcra- 
dore di Costantinopoli. Per la 
sua incontinenza condannato con 
tutto il rigore delle leggi si levò 
contro l’imperadore j ricorse al- 
l’Emiro d’Africa per ajuti e pel 
titolo d’impcradore, prometten- 
do di farlo signore della Sici- 
lia e pagargli grande tributo. 
Un’ armata di Maomettani passò 
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I Saraceni d’Àfrica entrano nelle Spagne, cacciandone i Visi- ^ 
goti, e vi ergono un secondo califfato. Passano altresì nelle Gallie, 
ma son distrutti da Carlo Martello. Il resto de’ Visigoti, capo Pe- 
lagio, si raccoglie sulle Asturie. Ecco il principio del regno delle 
Asturie che tanto giovò a riconquistare la Spagna. 

In Francia I’ autorità reale continua ad essere in mano dei 
maggiordomi. A Pipino succede Carlo Martello (715), vincitore 
de’ Saraceni nelle Gallie. Quindi Pipino il piccolo , che sale sul 
trono di Francia l’anno 752. Fin qui ossia fino a Childerico III 
durò la casa de’ Merovingi. Ora cominciano a regnare i Carlo- 
vingi. Pipino protesse il Pontefice; il difese da’ Longobardi, a’ quali 
tolse l’esarcato, di cui si erano impadroniti: dona alla Chiesa 
Romana varie terre , che furono Ravenna, Rimini, Pesaro, Fano, 
Cesena, Senigallia, Ancona, Urbino, Jesi, Forlì, Comacchio ed 
altre, nel 754. I figli di Pipino, cioè Carlo e Carlomanno, si di- 
visero gli stati franchi. Ma dopo la morte di Carlomanno (771) 
Carlo regnò sopra tutti. Conquistò il regno longobardico in Italia 
(ultimo re Desiderio) nel 774, e donò altre terre al Pontefice. 
Battè i Saraceni in Ispagna, a’ quali diè I’ Ebro per confine. Vinse 
i Sassoni, gli Avari, i Boemi ed altri popoli. Fu nell’ 800 accla- 
mato in Roma imperadore, e da Leone III coronato. Compren- 
deva l’ impero d’Occidente tutta Germania, una parte d’Ungheria, 
i Paesi Bassi, la Svizzera, la Francia, la Spagna fino all’ Ebro , 
c gran parte d’Italia. Carlo M. ebbe per sua principal residenza 
Aquisgrana. 

Papi. 86. Giovanni VI, 87. Giovanni VII, 88. Sisinnio, 89. Co- 
stantino, 90. S. Gregorio li, 91. S. Gregorio III, 92. S. Zaccaria, 
93. S. Stefano II, 94. Stefano III, 95. Paolo, 96. Stefano IV, 
97. Adriano, 98. s. Leone III. 


Nell’ impero d’Oriente regna Niceforo , ucciso dai Bulgari (811). 
Quindi Michele Curopalata, Leone l’Armeno, Michele lì il Balbo , 
Teofilo, * Michele III Porfirogenito , Basilio il Macedone, che batte i 
Bulgari e la cui dinastia dura fino a Michele VI (1057). Leone VI 
il Filosofo. ■■ . . ?■» 

L’ impero è turbato dall’ eresia degli Iconoclasti c per le con- 
tese intorno alla sede di Costantinopoli , onde lo scisma dalla 
Chiesa latina. , 

Nell’ impero d’Occidente a Carlo M. succede Ludovico Pio. 
Dopo la sua morte ( 840 ) i tre suoi figliuoli vennero in guerra 
che fini dopo la battaglia di Fontenai colla pace di Verdun. 
Lotario ebbe col titolo d’ imperadore l’Italia e la Francia di 
mezzo detta perciò Lotaringia. Ludovico ebbe la Germania, Carlo 
il Calvo la Francia propriamente detta. 5 


Ino enzioni 
e scoperte , 
uom ini e fatti 
me morabili 

Finestre di 
vetri varioco- 
lorati. 

2. Concilio 
di Nicea, 7. 
generale 788. 
Beda , S. Gio- 
vanni Dama- 
sceno. 

Leone Isauri- 
co, capodegl’I- 
conoclasti. 


•> . , • 
». 


Concilio di 
Costantinopo- 
li , 8. genera- 
le 869-870. 
Alcuino , Pao- 
lo Diacono , 
Anastasio Bi- 
bliotecario. 
Fozio settario. 
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Secolo 

del principio 
degl' Jmperadori 
tn Allemagna 
Dal 900 
al 1000 
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tosto d* Africa in Sicilia ; colla 
quale Eufemio andò a Siracusa 
siccome imperadore. Non andò 
guari eh’ €*gli fu ucciso , e gli 
Arabi rimasero signori di quel- 
l’isola (827), onde più gagliar- 
' dainente travagliarono le terrò 


I Turchi si rendon sempre più 
forti. VEmir Al Ombra risiede 
in Bagdad. 

Dai principio di questo secolo 
l’impero chinese viene diviso in 
più principati. Ma cinque stati 
principali si formano nelle parti 
di mezzogiorno. A edrassi come 
nel 13° secolo i Mongoli s’im- 
padroniscono di tutto il paese. 

I Maomettani commettono cru - 
deità e distruzioni a Cerosa* 
lemme. 


d’Italia. 


Poiché i primi ministri o 
emiri ebbero unita 1 autorità ci- 
vile e militare, i Califfi non con- 
servarono se non la potestà sa- 
cra. I governatori delle provin- 
cie giovaronsi di questa occa- 
sione per rendersi indipendenti. 
Già l’Egitto s’era distaccato dal 
centro dell’impero sotto Mahadi 
Abdallah che si diceva discen- 
dente da Fatima figlia di Mao- 
metto. Estese la sua signoria in 
gran parlo dell’ Africa. Il suo 
figlio nel prendere il titolo di 
califfo e di emiro si stabili al 
Cairo (969). Ecco l’origine de 
palmiti t 
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L’ Italia lombarda fu in signoria dell’ imperador Lotario e 
nitri Carolingi, finché dopo tante guerre e mali i Lombardi ac- 
clamarono a loro re il re tedesco Arnolfo, che morì nell’899. Un' 
altra parte d’Italia era governata dai Papi. Cresceva sotto i suoi 
dogi Venezia si che nell’ 871 fu in grado di vincere gli Arabi in 
mare. Agl’ imperadori bizantini rimase la Puglia, la Calabria e 
la Sicilia, attaccate spesso dagli Arabi. 

In Inghilterra Egberto diviene signore di tutta l’eptarchia. 
Etevulfo fa tributari i suoi regni alla S. Sede. Durò questo tri- 
buto fino ad Arrigo Vili e chiamavasi V obolo di s. Pietro. 

In Danimarca regna Alfredo e abbraccia la fede cristiana. 

E in Francia e in Inghilterra accadono scorrerie di Normanni. 

In Russia nel Novogorod ( 861 ) comincia a regnare il prin- 
cipe Burick. 

Papi. Dopo S.Leone 111,99. StefanoV, 100. S. Pasquale, 101. Eu- 
genio II , 102. Valentino, 103. Gregorio IV, 104. Sergio II, 105, 
S. Leone IV (* *), 106. Benedetto 111, 107. Nicolò, 108. Adriano II, 
109. Giovanni Vili, 110. Marino, 111. Adriano in, 112. Ste- 
fano VI, 113. Formoso , 11 4. Bonifazio VI, 115. Stefano VII, 
116. Romano , 117. Teodoro II, 118, Giovanni IX , 119. Bene- 
detto IV. 


Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 


In Oriente regnano gl'imperadori Alessandro , Costantino Por- 
firogenito , Romano , Niceforo Foca , Zimiscese , i due fratelli Ba- 
silio e Costantino X insieme. Fu tolta Candia a’ Saraceni , e 
Bardas , capitano di Zimiscese con piccolo esercito ne pone in 
rotta uno grandissimo di Bulgari e Turchi. 

Cominciò, come s'è detto il regno di Germania(843)con Ludovico, 
nipote di Carlo M. La Germania, composta di molte stirpi, ma spezial- 
mente di Tedeschi propriamente detti, Sassoni e Slavi, ebbe re Ca- 
rolingi, cioè Ludovico il Tedesco , Carlo il Grosso, Arnolfo , Ludovico 
il fanciullo fino al 911. Quinci fino al 1024 ebbe principi Sas- 
soni, Corrado , Enrico V Uccellatore , prode in armi e in pace , 
Ottone , che nel 962 ottenne il regno d’ Italia e dal Papa é co- 
ronato imperadore (**). Quindi Ottone li. e Ottone- III. 

(*) Fu assai benemerito della religione e delle arti, e quasi un altro fonda- 
tore di Roma. A difenderla da’ Saraceni ristorò e fortificò le mura (848), e per 
comprendervi il Vaticano, formò come una novella città eh’ è la nostra Città 
Leonina dedicata con pompa il 27 giugno 852. 

(**) Gregorio V concesse a’ suoi Alemanni il diritto d’eleggere lo Impera- 
dore ; ma sì che non avesse altro titolo che di ro de’ Romani, finché non avesse 
ricevuta dal Papa la corona imperiale. L'Arcivescovo di Magonza , l’Arcivesco- 
vo di Treviri , l’Arcivescovo di Colonia , il Marchese di Brandeburgo , il Conte 
Palatino , il Duca di Sassonia e il re di Boemia erano gii Elettori. 


Scuola me- 
dica Salerni- 
tana. 

Bibita di caf- 
fè per un mo- 
naco d’Arabia. 

Farmacìe per 
gli Arabi. 
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11. 0 

Secolo 

del principio delle 
Croctate 
Dal 1000 
al 1100 


.V ir -, 


1 


I Turchi inondano le provin- 
cie asiatiche dell’ impero Bizan- 
tino sotto il Sultano Alp-Arslan. 
Nel 1071 venne nelle lor mani 
prigione l'imperadore Bizantino 
Romano Diogene. La Siria viene 
in signoria de' Turchi. L’impero 
de’ Turchi Selgiuchi sul finir di 
questo secolo aggiugne alla sua 
più alta grandezza. Dopo la 
morte dell' Emir Malek-Seicco 
l’impero si scioglie in tanti pic- 
coli stati d’ Iran , Kerman, Ico- 
nio, Aleppo, Damasco ecc., capo 
di ciascuno un Sultano. 

Nel maggio 1097 giunge in 
Asia il grand’ esercito de' Cro- 
ciati. (La vanguardia mal guida- 
la era stata distrutta). Tra cava- 
lieri , fanti e servi e seguito 
giungeva a 600000 uomini. Nel 
1097 conquistarono Nicea, 1098 
Antiochia, 1099 Gerusalemme. 
Goffredo ne fu eletto re. Sursero 
altri principati , cioè di Edessa^ 
Antiochia, Tripoli ecc., ricouo- 
• scenti per capo-signore il re di 
| Gerusalemme. 


Quali perdite avesse fatte in 
Africa la Cristiana religione per 
il maomettismo, possiamo inten- 
derlo da ciò che verso il 1076 
Ciriaco , Arcivescovo di Cartagi- 
ne , non potè raccogliere entro 
la sua giurisdizione tre vescovi 
per consccrare un vescovo no- 
vello. S. Gregorio si fe venire 
in Roma un d’Africa, degno del 
vescovato, o lo rimandò a Ciria- 
co. E cosi ordinò un Servando 
perlppa inMauritaniaae non che 
Auzir re di questi luoghi, ben- 
ché musulmano, mandò al Papa 
dei presenti c alcuni schiavi 
Cristiani liberati. Abbiamo una 
bella lettera di S. Gregorio a 
quel re. 
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In Francia regnano i Carolingi fino al 987. Ugo Capeto è il 
capo della dinastia de* re Capeti, che furono undici. 

La Spagna sempre in guerra co' Saraceni. 

La Danimarca , la Polonia , la Norvegia, l’ Ungheria sono 
erette a regni. E in questi regoi o in Russia propagasi forte- 
mente la religione Cristiana. 

Papi 120. Leone V , 121. Cristoforo, 122. Sergio 111 , 123. 
Anastasio HI, 124. Landone, 125. Giovanni X, 126. Leone VI , 
427. Stefano Vili , 128. Giovanni XI , 129. Leone VII , 130. Ste- 
fano IX , 131. Marino II , 132. Agapito II , 133. Giovanni XII, 
134. Benedetto V , 135. Giovanni XIII , 136. Benedetto VI , 
137. Dono II , 138. Benedetto VII , 139. Giovanni XIV, 140. Gio- 
vanni XV , 141. Gregorio V , 142. Silvestro II. 


Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
niemorabili 


Nell' impero d’ Oriente regna Romano Argiro , Michele Pafla- 
gone , Michele Calci fate, Costantino Monomaco, Zoe e Teodora im- 
peratrici , Michele Stratonico, Isacco Comntno , onde comincia la 
Casa de* Comnenl (1057); Costantino Duca o Ducas , Eudosia co’ 
suoi figliuoli , Ronkmo Diogene, Michele Parapinace , Niceforo Bo- 
toniate , Alessio Comneno fino al 1118. L’impero <!' Oriente trova 
novelli nemici htc* Turchi. 

Nell* impero d'Occidente dopo Ottone III , eh* ebbe predile- 
zione all' Italia , regna Enrico II , fortunato nelle sue guerre 
contro gl* Italiani , i Bizantini e i Polacchi. Dipoi Corrado II , 
primo iraperadorc della casa di Franconia; Enrico III, dipoi 
Enrico IV : ebbe gravi contese coi Papa S. Gregorio VII : la Ger- 
mania e 1’ Italia in due parti dividonsi , di Guelfi che tengono 
dal Pontefice e di Ghibellini che tengono daU’imperadore. Enrico 
è percosso deH*anatema, perde il trono ; poscia si umilia ed è 
perdonato (1077). Enrico V termina col trattato di Worms le 
contese co* Papi: muore nel 1125. 

Formasi la Coritea del Portogallo, così detto da Porto Cale , 
1' antica Lusitania. 

La Spagna dividesi già in Cristiana e Maomettana. La prima 
contiene i quattro regni di Leone , Castiglia , Navarra e Arago- 
na. I quali stati spesso si uniscono. I Mori perdono ogni dì lor 
potenza. 

La Savoja eretta in Contea. 

Grand' è la potenza de' Normanni. Passano in Inghilterra e 
vi regnano ; e in Italias’ impadroniscono delle Calabrie , Puglia e 
Sicilia. 

Prima nel concilio di Placenta e poi nel concilio di Cler- 


S. Romual- 
do istituisce P 
ordine de’ Ca- 
maldolesi con- 
fermato nel 
1012 da Ales- 
sandro II. L’ 
ordine di Val- 
lombrosa per 
$. Gio. Gual- 
berto. L’ordine 
Cistercense per 
S. Roberto. I 
Cavalieri Ge- 
rosolimitani 

1048. 

5. Pier Da- 
mi an o, 5. An- 
seimo di Luc- 
ca , S. Ansel- 
mo vescovo di 
Cantorbery , 
Teofilato , il 
monaco Guido 
d’Arezzo. 
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12 .° 
Secolo ■ 
del principio 
del regno 
di Puglia 
e Calabria 
Dal 1100 
•1 1200 


ASIA 


Erano succeduti a Goffredo in 
Gerusalemme quattro re. Al tem- 
po di Baldovino III (1142) i 
Maomettani assaliscono con più 
grosso nerbo d’armati il nuovo 
regno. La seconda Crociata ordi- 
nala in Europa nel 1147 tra per 
mancanza di disciplina e per 
l’odio fierissimo de* Maometta- 
ni, e il mal talento dell’impera- 
dor Bizantino e per la peste non 
riuscì a buon termine. Tornaro- 
no d’Asia Corrado III e Ludovi- 
co VII che l’avevano capitanata. 
Nondimeno sotto i re di Gerusa- 
lemme Almerico e Baldovino i 
Cristiani dettero prove di gran 
valore. Nacque poi contesa per 
la successione al trono, e Saladi- 
no, Sultano di Soria e d’Egitto, 
prese Gerusalemme nel 1187 , 
allorché vi regnava Guido diLu- 
signano. Dal 1180 al 1190 fu la 
terza Crociata, in cui si videro 
l’imperador Federico I , Filippo 
Augusto di Francia c Riccardo 
d’ Inghilterra. Federico, ajutato 
daH’impcradorc d’ Oriente , pe- 
netrò negli stati del Sultano di 
Rum, rompendo L’ esercito de’ 
Musulmani. Filippo e Riccardo 
presero Tolemaide e il famoso 


AFRICA 


In Àfrica è famoso il Soria- 
no Saladino onde furon tanto 
travagliati i Crociati. Fu ucci- 
so quasi sotto le mura di Geru- 
salemme da Riccardo re d’In- 
ghilterra, chiamato per la sua 
intrepidezza cuor di leone. 

Dell’ Africa non si conosce- 
vano che le coste settentriona- 
li, o li paesi che sono 1’ Egit- 
to , Tunisi , Algeri c Tripoli 
Fez e Marocco. L’ Egitto per 
mezzo del gran Saladino venne 
in potere duna dinastia Persiana 
de’ Curdi Agiubi. L’ impero di 
questo conquistatore si estese 
all’Arabia, alla Siria, alla Pa- 
lestina, alla Mcsopotamia ; ma 
fu poi diviso intra i suoi figli. 
Negli altri paesi d’ Africa si for- 
marono de Califfati. Vedrassi 
poi come e questi c l' Egitto 
vennero sotto il dominio degli 
Ottomani. 
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hlont (1095) fu stabilita la prima Crociata. Si collcgarono assai 
principi, tra’ quali Goffredo di Buglione, Duca della Bassa Lo- 
rena, Roberto di Normandia , Boemondo principe di Taranto. 

Papi. 143. Giovanni XVI, 144. Giovanni XVII, 145. Ser- 
gio IV, 146. Benedetto Vili, 147. Giovanni XVIII, 148. Be- 
nedetto IX , 149. Gregorio VI , 150. Clemente II , 151. Dama- 
so II, 152. Leone IX, 153. Vittore II, 154. Stefano X, 155. Ni- 
colò II, 156. Alessandro II , 157. S. Gregorio VII, 158. Vitto- 
re III , 159. Urbano II t 160* Pasquale II. 


Intenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 
Cifre arabi- 3 
che inEuropa* 






In Oriente fognano i Comneni : Alessio I , Giovanni f Émma- 
nuele che avvelenò parte dell' esercito della seconda Crociata , 
Alessio II , Andronico , Isacco sbalzato del trono, Alessio l’Angelo. 

Nell'impero d' Occidente regna Enrico V , il quale rinnovò 
le pretensioni di suo padre contro la S. Sede > ma terminarono 
le lunghe contese col concordato di Worms (1122). Dipoi Lota- 
rio II, eh' ebbe a sostenere una guerra con Federico di Svevia 
e Corrado di Franconia , in che iu giltato il fondamento vero 
delle discordie Guelfe e Ghibelline. Quindi Corrado III, che an- 
dò alla seconda Crociata: Federico I Barbarossa , che guerreggiò 
contro i sollevati Lombardi , perseguitò il Pontefice t ma poscia 
pentitosi va alla terza Crociata e muore, bagnatosi nel fiume So- 
Icf (1190). A lui successe Enrico VI , che sposò 1* erede della 
Sicilia , Costanza figlia di Ruggero , e nel 1192 divenne signore 
di qucU'isola. 

Muore al principio di questo secolo la Contessa Matilde e la- 
scia alla Chiesa Romana quelle terre, che perciò furono dette il 
patrimonio di $. Pietro. La Puglia , la Calabria c il Principato 
di Capua sono dichiarati regno da Innocenzo II per Ruggero prin- 
cipe Normanno. Di qua trae sua origine il regno Napolitano. 

Le Spagne e il Portogallo sono sempre travagliate dai Mori. 
Il Portogallo diviene regno verso il 1140 : primo re Alfonso 
Enriquez. 

Cresce la potenza d’ Inghilterra. La Normandia e altre parli 
di Francia sono unite a questo régno. Enrico II soggioga I*Irla;i- 
da. Riccardo suo figlio conquista il regno di Cipro contro un 
principe Greco nomato Isac ; regno , che poi cedette a Guido di 
Lusignano pel diritto al regno di Gerusalemme. Cipro fu dei Lusi- 
gnani fino al 1459. 

Nel 1151 fondazione di Moscovia, o Mosca. 

Papi 161. Gelasio II , 162. Callisto II , 163. Onorio II , 164. In- 


1. °Cohcilio La- 
teranese , 9.- 
generalell23. 

2. “Concilio La- 
tcrànese , 10. 
gerteralell39* 

3*° Concilio La- 
teranese , 11. 
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S. Norberto j 
de’ Certosini 
per S. Bruno- 
ne , de’ Trini- 
tari pc’ SS. 
Giovan de Ma- 
ta e Felice di 
\alois. 

Scuola le- 
gale Bologne- 
se. 


72 


ASIA 

Saladino vicin di Gerusalemme 
fu morto per Riccardo medesi- 
mo. Così gelosia non fusse en- 
trata ne’ cuori Cristiani a divi- 
derli ! L’ imperadore mori, Fi- 
lippo nel 1191 tornossene in 
Francia, Riccardo in Inghilterra. 

Innocenzo III promosse la 
quarta Crociata , alla quale fu 
propizia la sorte nell’impero Bi- 
zantino ; ma combattè con mal 
esito contro i Maomettani. La 
spedizione cessò da per sè nel 
1201. 


AFRICA 


13.° 

Secolo 
di S- Luigi 
re di Francia 
V Dal 1200 
al 1 j00 


Poi che i Crociati nel 1201 
presero Costantinopoli e quanto 
gl’imperadori Greci tenevano in 
Europa, facendone molti prin- 
cipati ; i Greci quanto in Asia 
avevano , conservarono. Teodo- 
ro Lascaris prese gli ornamenti 
imperiali in Nicca , e riportò 
splendide vittorie de’ Turchi. A 
Teodoro succede Giovanni Du- 
ca, che toglie assai piazze a’ La- 
tini ; poi Teodoro Lascaris II , 
cui fu tolto il trono da Michele 
Paleologo, che nel 1261 ritolse 
a’ Latini Costantinopoli, colà ri- 
stabilendo l’impero de’ Greci. 

Verso il 1250 i Tartari, già 
sudditi de’ re dell’ Indie, caccia- 
no i Turchi dalla Persia, e s’im- 
padroniscono di questo regno ; 
inoltre si adoperano a conquistar 
la Russia. I Turchi conquistano 
a danno de’ Greci e Latini, e le 
conquiste dividono in più prin- 
cipati. Quello di Bitinia toccò ad 
Ottomano, di cui parleremo più 
innànzi. 


In Africa è forte in questi 
tempi la potenza de’Maomettani. 
Maomad mena d'Africa in Ispa- 
gna un esercito di 300000 fanti 
e più che 100000 cavalieri nel 
1212; ma ó battuto. Alfir, Sul- 
tano d’Egitto, verso il 1290 to- 
glie in Oriente molte città a’ 
Cristiani. 

Non vogliamo tacere dei Afo- 
mcluchi che ci mostra la storia 
di questo secolo in Egitto, dove 
riuscirono cotanto potenti. Quel 
nome significa schiavo di guerra . 
Gente d’Asia fatti schiavi dai 
Mongoli , furono venduti a mer- 
catanti di Soria e menati in 
Egitto. Vi furono accolti dal 
Sultano, data loro ad abitare la 
città di Raoudah situata sulla 
spiaggia ; ond’ ebbero il nome 
di Bahariti o marini. Formaro- 
no la guardia del Sultano : 
giunsero alcuni a’ primi onori 
dello stato e finalmente si tol- 
sero il trono. Da presso alla 
metà di questo secolo regnarono 
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nocenzo II, che restringe a solo il Clero il diritto di eleggere il Papa, 
166 Celestino II, 167. Lucio II, 168. Eugenio 111,169. Anasta- 
sio IV, 170. Adriano IV , 171. Alessandro III , che nel terzo Con- 
cilio Lateranese restrinse ai soli Cardinali il diritto d’ eleggere 
il sommo Pontefice, 172. Lucio III, 173. Urbano HI , 174. Gre- 
gorio Vili, 175. Clemente III, 176. Celestino III, 177. Innocen- 
zo III. 




Nell’ impero d’Oriente dopo Alessio ritorna in trono Isacco V An- 
gelo e di nuovo cacciatone per Alessio Martzufluo nel 1204. Nel 
qual anno i Crociati prendono Costantinopoli e vi stabiliscono 
1’ impero de’ Latini. 

Fu sotto Alessio III che il Doge Veneziano Arrigo Dandolo 
d’ anni 82 prese Costantinopoli , riponendo sul trono Isacco. Gli 
omicidi poi furono sì spessi nella casa regnante , che i Latini 
occuparono la seconda volta Costantinopoli per por fine , se non 
altro , a sì orrendi misfatti. L’ impero cosi fu diviso : un regno 
a Tessalonica, un principato a Trebisonda, un impero a Nicea e 
i’ impero Latino a Costantinopoli. Venezia occupò la Morea, Can- 
dia e altre terre. Vi regnarono quindi Baldovino , Conte di Fian- 
dra , Enrico I , Pietro di Courtenai , Roberto di Courtenai , Gio- 
vanni di Bricnne e Baldovino II , Y ultimo de’ Latini. Poiché Mi- 
chele Paleologo nel 1261 prese Costantinopoli e vi ristabilì l’im- 
pero de' Greci. A lui successero i Paleologi Andronico I , An- 
dronico II. 

In Occidente Filippo di Svevia e Ottone IV di Brunswich con 
contrarie fazioni ; dipoi Federico II , gran nemico dell’ autorità 
Pontificia , più volte scomunicato e in fine deposto per Inno- 
cenzo IV nel Concilio di Lione (1245). Fu quindi eletto Enrico 
Raspone , Lantgravio di Turingia , c poi Guglielmo , Conte di 
Olanda ; Corrado IV , figlio di Federico , che morì dì veleno nel 
1254 ; poi Corradino suo figlio , che per Napoli e la Sicilia com- 
battè infelicemente contro Carlo d’ Angiò ; fu preso (1269), morto 
e spenta con lui la casa Sveva. Poiché morì Guglielmo d’Olanda, 
altri elessero a imperadore Riccardo 'di Cornovaglia , altri Alfon- 
so X , re di Castiglia. Fu interregno e confusione fino al 1273 , 
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S. Antonio di 
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sandro d’ Ha- 
les , 5. Tom- 
maso d’ Aqui-' 
no, S. Bona- 
ventura da Ba- 
gnorea, S. Rai- 
mondo daPen- 
nafort,i4tóer/o 
Magno , Rug- 
gero Bacone. 
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I Mongoli nel 1276 s’ impa- 
droniscono de’ vari stati chinesi, 
e ne formano un solo impero, te- 
nendone la signoria fino al 1368. 


AFRICA 

in Egitto Soldani mameluchi ba* 
hariti fino quasi al termirtarte 
del secolo 14. 

I lidi d’ Africa furono sul 
principio di questo secolo tinti 
dei sangue di più martiri Cri- 
stiani. Noi vogliam dire di que’ 
frati minori che S. Francesco 
spedi a Marocco e a Centa per 
annunziare il Vangelo. Andò 
egli stesso in Egitto) si presen- 
tò al sultano Melie Carnei figliuo- 
lo del famoso Saladino e detto 
Meledino da’ nostri scrittori. 
Francesco rinnovellò in sè e ne* 
suoi la carità e 1* intrepidezza 
degli Apostoli. 



14.° 

Secolo 

detto Scisma 
d' Occidente 
Dal 1300 
al 1400 


Il Turco Ottomano nel 1325 
soggioga Bursa, vi pone sua se- 
de, e getta i fondamenti dell’rm- 
pero Turco. Orcano , suo figlio, 
s’impadronisce della Misia,. Li- 
caonia , Frigia , Caria e altre 


D’ Africa si conoscono i tre 
paesi) l’Egitto, Magrab-Al-Ausat, 
cioè Tunisi, Algeri e Tripoli, e 
Magrab-AI-Aska, cioè Fez e Ma- 
rocco. In Egitto regnano ancora i 
Mameluchi bahariti finoa!1382, 
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in che fu eletto Rodolfo d’Ausburgo , il quale aggiunge poi alla 
sua casa 1* Austria , la Stiria , la Carniola ed altre terre : morì 
nel 1291. Egli è il ceppo di casa d’Austria. Venne quindi Adolfo 
di Nassau , che fu deposto, e dal 1298 fino al 1308 regnò Al- 
berto I d’ Austria. In questo secolo fu impresa la quinta Cro- 
ciata (1215). Mosse per l’Oriente Andrea , re d’ Ungheria , ma 
tosto tornò indietro. Pure i Cristiani conquistarono Dainiata , 
sebbene non poteronla conservare. Vi andò finalmente Federico II; 
ottenne con un trattato Gerusalemme ; che venne poi in mano 
d’ una tribù di Covaresi , e quindi de’ Sultani di Egitto. La sesta 
Crociata fu capitanata da S. Luigi IX , re di Francia ; a’ lieti 
principj non rispose l’esito: ne ritornò nel 1254 ; e morì di pe- 
ste nel 1270 nella spedizione contro i Maomettani d’Africa. Del 
resto egli è chiarissimo e per la pietà e per 1’ eroismo nelle 
sventure. Voltaire dovette suo malgrado lodare un santo , dicendo 
di li^ : non è stato sinora dato all’ uomo di portare la virtù più 
oltre. Filippo di Francia accresce il suo regno colla Normandia 
e altre terre della corona d’ Inghilterra. 

Edoardo I d’ Inghilterra conquista la Scozia e il paese di Galles. 

I Crociati in Ispagna riportano grandissime vittorie de’ Mori 
venuti d’ Affrica ; riconquistano Majorica , Minorica , il regno di 
Valenza. 

In Italia al tempo di Federico II sorgono le fazioni de’ Guelfi 
e Ghibellini. Carlo d’ Angiò perde la Sicilia, di cui si rende pa- 
drone Pietro d’Aragona collo scempio de’ Francesi conosciuto sotto 
il nome di Vespro Siciliano il 30 marzo 1282. Nel 1295 Matteo 
Visconti è creato Duca di Milano e prende l’investitura dall’im- 
peradore Adolfo. In Polonia (1295) primo re Pretnislao. 

Papi 178. Onorio III , 179. Gregorio IX , che pubblicò i De- 
cretali : 180. Celestino IV , che morì prima d’ essere consecrato 
(1241) ; 181. Innocenzo IV , 182. Alessandro IV , 183. Urbano IV, 
che istituì la festa del Corpus Domini , 184. Clemente IV, 185. Gre- 
gorio X , 186. Innocenzo V , 187. Adriano V , che muore avanti 
d' esser consecrato , 188. Giovanni XXI , 189. Niccolò HI , 190. 
Martino IV , 191. Onorio IV , 192. Niccolò IV , 193. S. Cele- 
stino V , che rinunziò al Papato nel 1294; 194. Bonifazio Vili, 
che istituì primamente V anno santo nel 1300. 

Regnano ancora per lungo tempo i Paleologi in Costantino- 
poli , cioè seguita Atidronico II , poi Andronico III, detto il gio- 
vane , quindi Giovanni. Allora Giovanni Catacuzeno usurpò il trono 
e regnò con Matteo Catacuzeno ; finché nel 1355 il primo rinun- 
ziò e il secondo fu deposto. Resse poscia Emanuele Paleologo fino 
al 1425. Ma la debolezza del governo, le dissensioni domestiche 


invenzioni 
e scoperte, 
uomini e fatti 
memorabili 
Il Cimabue , il 
Giotto. 

Gli occhia- 
li, il microsco- 
pio, la busso- 
la. 

1300 , pri- 
mo Anno San- 

; to. 

i 


I 


1 


Concilio di 
Vienna , 15. 
generalel311- 
1312. 

Ordine de- 
gli Olivetani 


■76 


ASIA 

terre fino all’ Ellesponto. Bursa 
è fatta metropoli. Amurat , suo 
successore , estende vie più le 
turche conquiste e prende Galli- 
poli e Adrianopoli. Egli creò 
una guardia del corpo detta 
Giannizzeri. Bajazet , quarto im- 
peradore de’ Turchi , conquista 
la Bulgaria, la Misia,la Focidc, 
1’ Attica, la Macedonia. Pose in 
grave pericolo l’ imperadore Bi- 
zantino e Sigismondo re d’ Un- 
gheria. Se non che a tante con- 
quiste pose termine Timur-lenoy 
ossia Tamertanoy re de’ Tartari , 
nelle cui mani cadde prigione 
Bajazet, e tutto il rimanente de’ 
giorni suoi dovette menare rin- 
chiuso in una gabbia di ferro. 
Mori nel 1402. 

Nel resto dell’ Asia, comecché 
grande fosse a que’ di la potenza 
de’ Maomettani, la Cattolica re- 
ligione pur si propaga. Clemen- 
te V fonda l’ arcivescovato di 
Catbay. II Kan de’ Tartari man- 
da in Avignone un’ ambasceria a 
Benedetto XII. 

I Mongoli son cacciati della 
China(1368).2Wu diventali fon- 
datore della dinastia Ming , che 
regge per quasi tre secoli. 


AFRICA 

quando per una ribellione sale a! 
trono Barcoke mamcluco di Cir- 
cassi. Vedrassi poi come sul 
cominciar del 16 secolo l’Egitto 
sia fatto una provincia ottoma- 
na. In Magrab-Al-Ausat dura 
per molte famiglie regnanti un 
Califfato finché nel 1570 viene 
in signoria degli Ottomani. Cosi 
la costa N. O. del Magrab-Al- 
Aska ebbe un Califfo , poi di- 
visa in più stati e nel 1500 riu- 
nita in un impero per Mao- 
metto. 




Digitized by Google 


77 


EUROPA 

de’ Paleologi, le usurpazioni del Catacuzeno aprirono ai Turchi 
la via di estendersi nell’ Oriente, nella Macedonia e in Grecia e 
nella Bulgaria. 

In Occidente segue a regnare Alberto I , che trattò con asprez- 
za gli Svizzeri : i quali per Guglielmo Teli si levarono conira il 
governo imperiale. Dal 1309 regna Enrico VII di Lussemburgo, 
dipoi Federico d’Austria, ch’ebbe a competitore Ludovico V 
di Baviera ; questo vivente ancora, fu eletto un nuovo impcra- 
dore in Carlo IV di Lussemburgo , sotto il quale passò all’ Au- 
stria il Tirolo. Allora fu promulgata la Bolla d’oro , legge che 
determina il modo di eleggere 1’ imperadore. Dal 1378 regnò 
Venceslao , erede del regno di Boemia, figliuolo di Carlo, e fu de- 
posto nel 1400. Le dissenzioni dell’impero e il mal governo fe- 
cero perdere agl’imperadori quasi ogni potere in Italia. Ove sor- 
sero molti signori potenti : gli Scaligeri a Verona , gli Este in 
Ferrara, i Gonzaga a Mantova, i Gale azzi a Milano, i Medici in 
Firenze. 

Poiché gli Spagnuoli restaron padroni della Sicilia , i regni 
di Sicilia e di Napoli sono distinti ; il quale ultimo rimane per 
alcun tempo alia casa d’Angiò. I re di Castiglia e di Portogallo 
battono fortemente i Mori passali d’Affriea in Ispagna. 

In Francia alla morte di Carlo il Bello nasce lunga guerra 
contro l’Inghilterra. Eduardo III pretendeva come parente alla 
corona di Francia, ma non potè vincerla con Filippo di Valois. 
In Polonia comincia la dinastia de’ Jagelloni , che alla Polonia 
uniscono la Lituania, lor patrimonio. 

In Russia Moscovia è fatta sede del Gran Principe , e poscia 
è riconosciuta metropoli di tutta la Russia. • 

Comincia sul principio di questo secolo la Confederazione Elve- 
tica di 3 Cantoni; più tardi giunse a 13 e poi a 19. 

Papi. Dopo Bonifazio Vili, 195. Benedetto XI, dipoi 196. Cle- 
mente V, già Bertrando Do Gouth, Arcivescovo di Bordeaux. Eletto 
Papa nel 1305 chiamò in Francia il Collegio dei Cardinali , e 
fermò sua residenza in Avignone. Grave sventura fu questa a Ro- 
ma e a tutta Italia. Colà risedettero 197. Giovanni XXII, 198. Bene- 
detto XII, 199. Clemente VI, che comprò la Contea d’Avignone dalla 
regina Giovanna, 200. InnocenzoVl, 20 [.Urbano V, 202.Grcgorio XI, 
che compassionando a’ mali d’Italia e mosso fortemente da S. Cate- 
rina da Siena ristabilì sua sede in Roma, ove giunse nel gen- 
najo 1377. Gli successe 203. Urbano VI, 204. Bonifazio IX. Dopo la 
morte di Gregorio XI (1378) fu grave scisma in Occidcnto e durò 
più di 30 anni. Antipapi Clemente VII e Benedetto XIII. 
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Santo. 


78 


15.° 

Secolo 
della presa 
di Costantinopoli 
fatta da' Turchi 
Dal 1400 
al 1500 
Epoca Quinta 
Ad. 1453 


ASIA 

Dopo Bajazet regnò Maomet- 
to II. I Turchi s’ erano già im- 
padroniti di molti possedimenti 
greci nell’ Asia. Tenevan volte 
lor mire all* Europa e spezial- 
mente a Costantinopoli ; se non 
che il loro impeto fu ritardato 
da Tamerlano. Pur dovette ca- 
dere (1453) Costantinopoli con 
Nicea, e pochi anni dopo anche 
Trebisonda , c David Comneno 
ultimo imperadore, cade prigio- 
ne di Maometto II. 

Più principi Turchi sono in 
Asia. Regna in Armenia un tale 
Usumcassan j caccia i Tartari 
dalla Persia nel 1470. E questa 
terra era stata già sotto i Sarace- 
ni, i Turchi, i Tartari, i Turchi 
Armeni ; quando sul finire del 
secolo viene nuovamente sotto 
i Saraceni conquistata da Ismael 
Soft , la cui posterità vi regna 
fino al 1722. 

Ne duole il cuore al vedere 
come le ubertose e già sì popo- 
late contrade d’ Asia vadano ca- 
dendo nella barbarie. 

Oggimai troviamo tre grandi 
stali in Asia che sono la Persia, 
le Indie orientali e la China. 
Della Persia s’è già detto. Le In- 
die sono parte possedimenti de’ 
Mongoli, e parte degli Europei, 
prima de’ Portoghesi , poi degli 
Spagnuoli, quindi degli Olandesi 
e per ultimo degli Inglesi. La 
China fu sotto la signoria dei 
Mongoli fino al 1368 quando 
Tsciu , cacciandone i Mongoli, 
diventò il fondatore della dina- 
stia Ming. Questa ebbe lo scet- 
tro per 276 anni. 
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Questo si fu veramente il se- 
colo de' viaggi. Le Crociate ave- 
van contribuito ad accendere 
questo talento. Dopo la scoperta 
dell' America, deesi apprezzare 
la scoperta del capo dì /tuona 
speranza in Africa. Miravasi al- 
la fertile India. Per tre vie ne 
venivan di colà le odorose e pre- 
ziose merci. Con lunghi giri si 
recavano a Costantinopoli equin- 
di nell'interno d'Europa. Gl’Ita- 
liani impresero un'altra via per 
al golfo Persiano, solcando l'Eu- 
frate e il Tigri sino a Bagdad , 
d’onde poi perAleppo e Tripoli 
tornare in Europa. La terza via 
era pel golfo Arabico, e quinci 
per mezzo di carovane , oltre 
Alessandria. Si pensò ad un cam- 
mino più corto , e i più grandi 
sforzi dehbonsi a' Genovesi , a* 
Veneziani e a’ Portoghesi. Mo- 
stra vasi po’ Geografi che ove si 
navigasse intorno all' Africa si 
giungerebbe all’India. I Porto- 
ghesi ne vennero a capo. Prima- 
mente Enrico il Navigatore ed al- 
tri nel 1462 approdarono alla 
Guinea. Altri Portoghesi nel 
1481 oltrepassarono la linea ; 
nel 1485 si le vela fino alle co- 
ste di Bcnin e di Congo. Final- 
mente nel 1487 Bartolomeo Diaz 
toccò la punta meridionale d’A- 
friea, che poi fu detta capo di 
buona speranza. Vasco di Gama 
per ordine del re Emmanuele 
sciolse nel 1497 con 4 navi per 
andare alle Indie, passando pel 
capo di buona speranza. Di fatti 
a’ 18 maggio 1498 approdò a 
Calicutta, vi andò poscia anche» 
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Regnano a Costantinopoli i 
due ultimi Psicologi, cioè Gio- 
vanni II e Costantino XII. II Sul- 
tano Maometto II comparve di- 
nanzi a Costantinopoli con 250000 
uomini e 300 vele ; dopo un as- 
sedio di 50 giorni v* entrano i 
Turchi il 29 maggio 1453. Cosi 
finì Y impero Bizantino; c sorge 
sul Bosforo un nuovo impero , 
l’Osmanico , o la Porta. 

Regna iu Germania l’impcra- 
dore Roberto , conte palatino, do- 
po la deposizione di Venceslao. 
Morto Roberto nel 1410, i prin- 
cipi elettori discordi crearono 
due impcradori; ma ben presto 
Jodoko rinunziò e 1’ impero fu 
retto dal solo Sigismondo ch’era 
re d’Ungheria. Egli eresse la Sa- 
voja in ducato (1416). A Sigi- 
smondo succedettero Alberto II, 
Federico 111 , Massimiliano I , 
tutti e tre d'Austria. La Ger- 
mania si rende e più civile e 
più industriosa. 

L’Italia si arricchisce colle 
perdite che fa 1’ Oriente. Gran 
numero di dotti fuggendo la si- 
gnoria de’ barbari trae a que- 
sta bella terra, ove i principi, e 
spezialmente i Medici di Firen- 
ze, sono generosi Mecenati. Fi- 
renze eretta in ducato, così Mo- 
dena e Reggio e cosi ancora 
Ferrara. II regno di Napoli , 
oggetto di lunga guerra fra gli 
Spagnuoli e’ Francesi, viene in 
signoria dello Spagnuolo re Fer- 
dinando. Venezia cresce con Ve- 
rona e coli’creditare l’ isola di 
Cipro, sebbene i Turchi le ab- 
biali tolto Corinto , Lenuo, Mi- 
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L’America è quella gran par- 
te della terra che giace di longi- 
tudine occidentale fra il 36.° e 
170.° ; di latitudine fra il 71.° 
boreale e 54.° australe, e ciò 
senza le isole. Confina al N. col- 
l’oceano Artico; ali’E. coll’ocea- 
no Artico e coll’ Atlantico; alS. 
coll’oceano australe ; all’O. col 
grande oceano, collo stretto di 
Bhering e coll' oceano Artico. 

Non v'ha memoria del quan- 
do sia stata popolata prima- 
mente l'America. Essa fu forse 
congiunta coll' Asia : certo un 
piccolo stretto ne la divide. 
Contiene circa 39 milioni d'abi- 
tanti, pochi veramente ove si 
consideri l'ampiezza del paese. 
E tre quarti almeno d’essi di- 
scendono da nazioni straniere 
stabilite in America dopo la 
sua scoperta che fu in questo 
secolo. Il genovese Cristoforo 
Colombo, poiché in vano aveva 
chiesti a Genova e a Lisbona i 
mezzi di far lunga navigazione 
e scoprir nuove terre , gli ot- 
tenne pur finalmente da Fer- 
dinando d' Aragona , median- 
te la regina Isabella , confor- 
tati a ciò fare da persone del 
clero. Il 3 agosto 1492 sal- 
pò il Colombo dal porto di Pa- 
los con 3 piccoli vascelli e 90 
uomini di equipaggio. Facendo 
vela a ponente aveva corse 700 
miglia di mare, quando i suoi 
compagni per non vedere ancora 
terra cominciarono a tumultuare 
e promettergli morte e già erano 
in sull'assalirlo, se non desse di 
volta. Ottenne pur che si an- 


Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 

16. Conci- 
lio generale di 
Ferrara e Fi- 
renze 1438. 

S. Vincenzo 
Fer reri, S. Ber- 
nardino daSie- 
na, Giovanni 
GersoneyWBes- 
8arione. 

Pico della 
Mirandola. 
Paolo di Ca- 
siro.Aldo Ma- 
nuzio. 

Il Masaccioy 
il Pinturicchioy 
il Perugino , 
Raffaele d' Ur- 
bino, Leonar- 
do da Vinci , 
il Sangallo, il 
Bramante , il 
Sans ovino. 

La stampa 
per Gio. Gut- 
temberg : In 

Italia prima si 
stampa nel mo- 
nastero di Su- 
biaco: dipoi in 
Romanel 1467. 
1450, quinto 
^4nno Santo ; 
1475 , sesto 
Anno Santo ; 
1500, settimo 
Anno Santo. 
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Quinci innanzi cangiate ve- 
dremo le relazioni degli Euro- 
pei coll’ Asia. Questa terra pre- 
diletta dalla natura e pel suo 
bel ciclo e per le sue immense 
ricchezze e per la rarità delle 
sue merci odorose aveva sem- 
pre chiamalo a sù il commercio 
delle altre nazioni. Sotto il ti- 
tolo d ’ Africa s’ ò detto quali vie 
tenessero i mercatanti prima che 
fosse scoperto il capo di buona 
speranza e quinci la via per le 
Indie } dove primamente giun- 
sero i Portoghesi guidati da 
Vasco di Gama a’ 18 Maggio 
1498 , dicci mesi da che s’era- 
no parliti di Lisbona. Poscia 
come dall’Europa s’era navigato 
con passi sempre più ardili ol- 
tre il capo Non (*) , Bojador, 
Capo Bianco , Capo Verde, Del- 
le 3 punte, Di buona speranza, 
a Mozambiche , e finalmente al 
Malavar nelle Indie : cosi rico- 
minciato dalle Indie lo scopri- 
mento di più remoti paesi , si 
andò al grande impero della Cina 
e del Giappone e alle isole di quo’ 
mari. Se vantaggiò la civiltà e 
il commercio , deesi il più 
grande impulso al zelo di pro- 
pagare la religione , come si 
mostra per la pietà de’ re Por- 
toghesi e per le geste del Sa- 
verio , apostolo delle Indie , e 
de' suoi compagni. 
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il Kabral. Sebbene gl’indiani e 
i negozianti africani trattassero 
assai ostilmente il Gama, que- 
sti ritornatovi con poderosa flot- 
ta bombardò Calicutta e cattu- 
rò le navi affricanc. Due altre 
flotte portoghesi crebber forza 
aH’itnpresa} e il capitan Perei- 
ra strinse alleanza col re di 
Rechino c fondò neil’India orien- 
tale la prima colonia europea. 


O Questo rapo era infame prr naufragi si che correva fra* marinai un co- 
lai dello — Chi passa il Capo Non , o tornerà indietro , o non — 
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tilene o l’ isola Eubea. Parea 
che la potenza ottomana voles- 
se farsi signora di tutta la ter- 
ra. Veramente ebbe una rotta 
all’assedio di Rodi (1480), ma 
prese Otranto in Calabria. Il 
Papa e Ferdinando di Napoli 
riacquistarono poi questa piazza. 
Se Genova aveva discacciati i 
Francesi sul principiar del se- 
colo, Ludovico XII re di Fran- 
cia, dopo la morte dell’ ultimo 
de’ Galeazzi tolse nel 1500 agli 
Sforza il ducato di Milano e si 
assoggettò Genova. . 

La Spagna e il Portogallo . 
battono con gran vantaggio i 
Mori} anzi e D. Giovanni e Al- 
fonso di Portogallo passano in 
Africa : Ceuta ed altre terre 
vengono in loro dominio. La 
Castiglia si unisce al regno di : 
Aragona : la potenza de’ Mori 
fassi sempre minore fintantoché 
nel 1491 finisce del tutto il loro 
regno colla presa di Granata 
fatta pel re Ferdinando V. Il 
quale cacciò di Spagna pure gli 
Ebrei assai molesti , e contasi 
che n’uscissero 170000 famiglie. 

La Francia è travagliata per 
molte guerre, e spezialmente 
per parte degl’inglesi. Carlo VII 
viene a capo di ritogliere a po- 
co a poco il suo regno dal do- 
minio inglese. Fu nel 1429 che 
Giovanna d' Arco , la Pulcella 
d’ Orleans, fece levar l’assedio di 
questa città. 

In Inghilterra sono fiere dis- 
sensioni fra la casa di Jork e 

J uclla di Lancastro , ma nel 
*85 i diritti d'ambedue sono 
riuniti in Enrico VII. 
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dasse per altri tre giorni. Ed 
ecco nella notte seguente al se- 
condo giorno (dagli Ila’ 12 ot- 
tobre) si vide un lume; e nella 
mattina una costa selvosa. Era 
la piana isola di Guanaani, una 
di quelle di Baama. Colombo 
chiamolta di S. Salvatore. Fu- 
ronvi degli uomini di color di 
rame che trassero curiosi al li- 
do, ma tosto ne fuggirono. Il 
Colombo veleggiò più innanzi 
alle Antille: scoprì Cuba e Haiti 
detta Ispaniola e poi di S. Do- 
mingo ed ora nuovamente Haiti. 
Gli abitanti cambiavano volen- 
tieri l'oro con sonagli, coralli, 
vetro e spilIe.Lasciatovi un pre- 
sidio, il Colombo ritornò in Eu- 
ropa e giunse a Palos il 15 mar- 
zo 1493. Fu salutato come sco- 
pritore delle Indie Occidentali. 
Nel secondo viaggio (1493) sco- 
prì Portoricco, la Guadalupa e 
la Giamaica. Mandò in Europa 
16 navi cariche d’ oro. Per mez- 
zo d’un frate spagnuolo Roma- 
no Pane trovò l'erba tabacco in 
Cuba. Nel terzo viaggio (1498) 
scopri l'isola della Trinità e ap- 
prodò al continente dell'Ameri- 
ca meridionale. 

Fu nel 1498 che Ojeda con 
marinai Sivigliesi visitò le nuo- 
ve regioni e prese terra al Bra- 
sile. Americo Vespucci che lo ac- 
compagnava ne fece la descri- 
zione, e quella nuova parte di 
mondo ebbe nome di America. 

Il re di Portogallo altresì 
spedì Alvarez Kabral alle In- 
die orientali sì ancora che espio-, 
rasse le occidentali. Approdò 
alle coste del Brasile e prese 
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16.° 
Secolo 
di Leone X 
Dal 1500 
al 1600 


Nell' impero de’ Turchi a Ba- 
jazet II è sostituito Selim I ; il 
quale nel 1517 soggioga il re- 
sto della Siria e l'Egitto. Così 
vediamo al finir del secolo il 
Sultano Amurat III guerreggiar 
co’ Persiani, e fatta la pace con 
essi, rivolger le armi contro l’im- 
pcradorc Rodolfo. Del resto in 
Persia continuano a regnare i 
Soli. 

Nelle Indie il regno de' Mon- 
goli fondato sul finire del se- 
colo 15 Ya sempre crescendo : 


Osserviamo in Africa i più 
considerevoli stati , che sono 
l’Egitto, lo stato di Marocco, la 
Barberia e il Capo. 11 Sultano 
Selim I che fu dal 1512 al 1520 
mise in mare una flotta: esteso 
in Africa la potenza ottomana , 
conquistò l’Egitto. 

Dello stato di Marocco, allora 
Magrab-al-aska , sappiamo che 
innanzi al 1500 era* composto 
di vari piccoli dominj , come 
Fez, Veles, Marocco, Dara ed 
altre terre. E su le coste ave- 
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La Russia aveva 
per lo addietro molti 
principi , ma quasi 
schiavi dei Kan di 
que' Tartari che abi- 
tano oltre il Volga- 
li duca Giovanni 
scuote questo giogo; 
anzi e conquista as- 
sai città nella Russia 
bianca, e sotto le sue 
leggi riduce Novo- 
grado e la città di 
Moskow. 

Papi. 205. Inno- 
cenzo VII, 206. Gre- 
gorio XII, 207. Ales- 
sandro V, 208. Gio- 
vanni XXIII , 209. 
Martino V, 210. Eu- 
genio IV, 211. Nic- 
colò V, 212. Callisto 

III, 213. Pio II, 214. 
Paolo II , 215. Sisto 

IV, 216. Innocenzo 
Vili, 217. Alessan- 
dro VI. 


Regna fino al 1519 
1’ imperador Massi- 
miliano I che miglio- 
rò la Germania nel- 
T amministrazione e 
nella coltura. Am- 
mogliando suo figlio 
Filippo a Giovanna 
principessa eredita- 
ria di Spagna, ne tra- 
sferì la corona in ca- 
sa d’Austria , come 
altresì con matrimo- 
nj scambievoli le co- 
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possesso di quelle 
terre a nome del re 
di Portogallo. • 


Faceva il Colom- 
bo il terzo viaggio 
in America, quando 
in corte di Spagna 
si tolse a calunniar- 
lo. Un ministro spe- 
dito in America per- 
chè vedesse di que- 
ste accuse, il giudi- 
cò reo e mandollo 
in Europa prigione. 
Egli si purgò delle 
accuse; e nel 1502 
potè fare U quarto 


OCEANICA 


L’Oceanica è l’u- 
nione di quelle iso- 
le che stanno nel- 
1’ emisfero Australe 
fra il 91,° di longi- 
tudine Orientale e 
105.° Occidcntale;di 
latitudine fra il 35.° 
Boreale c il 56.° Au- 
strale. Confina al N. 
coll’ Oceano India- 
no, Io stretto di Ma- 
lacca, il mare della 
China c il Grand’ 
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5. Concilio La. 
teranese, 17.° 
generalel512. 

Concilio di 
Trento , 18.° 
generalel545- 

1563. 

« 

E approva- 
to l'ordine de’ 
Teatini 1524 
de’ Barnabiti 
1533; de’ Co- 
maschi, de’ Ge- 
suiti 1540 ; 
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j comprende tutto l’Indostan sul- 
l’Indo e sull’alto Gange ; Guz- 
zuratc e il Bengala, metropoli 
Defili. 

Le colonie e la signoria por- 
toghese si rende sempre più 
ferma in Asia. Nel 1505 l’am- 
miraglio Almeida va con 36 vele 
alle Indie Orientali siccome vi- 
ceré. Entrò in lega di conuner- 
• ciò con que’ di Ceilan : in va- 
no gli resistono i Maomettani 
co’ quali s’ erano uniti i Vene- 
ziani. Dipoi il viceré Albuquer- 
que conquistò Goa, obbligò i re 
di Calicutta , di Java, del Pe- 
rù, di Siam, di Sumatra a ri- 
conoscere la sovranità porto- 
ghese. Occupò eziandio il Cei- 
lan , Malacca, le Molucche e 
1’ isola d’ Ormus nel golfo Per- 
siano. Il commercio portoghese 
n’ebbe grande incremento. Anzi 
c la Spagna e l’Olanda e l’In- 
ghilterra prosperarono quinc’in- 
nanzi nel commercio ; per le 
nuove scoperte vantaggiarono le 
terre più vicine alì’allantico j 
ne perdettero quelle poste sul 
mediterraneo, come Genova cVe- 
nezia. Poiché il Portogallo fu 
unito alla Spagna (1580) , gli 
Spagnuoli ebbero la prima parte 
nel commercio indiano. Ma do- 
po che le navi di Spagna an- 
darono perdute (1585) , quel 
commercio venne in mano de- 
gli Olandesi. Da Bruges , da 
Gand , da Anversa i più ricchi 
negozianti fecero centro in Am- 
sterdam. E di qua seguitarono 
quel commercio colle Indie, che 
già avevano impreso sotto gli 
Spagnuoli. 
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vano alcuni possedimenti i Por- 
toghesi. Lo sceriffo Maometto 
s’ adoperò, benché in vano, nel 
1500 a ridurre que’ molti stati 
a solo un regno. Nel che riusci- 
rono i suoi figliuoli nel 1519 
e si nominarono re dell’Africa. 
Infra i quali ottenne la preferen- 
za un Maometto, eh’ è il fonda- 
tore della casa tuttora regnante. 

Degli stati Barbareschi di- 
ciamo che fino al 1561 le terre 
di Tunisi, Algeri e Tripoli stet- 
tero in signoria degli Osmani 
condottivi dal famoso Heradcn 
Barbarossa. Ebbero quegli stati 
una tal forma di governo mili- 
tare sotto i Bey o De y che si 
voglian chiamare. Ma furono 
quelle terre il nido c le roc- 
che di ladroni di mari, poichd 
la principale occupazione di 
quella gente era la pirateria. 

Fu nel secolo antecedente 
che Diaz scoprì il capo di buo- 
na speranza. Quinci innanzi fu 
un possedimento de’ Portoghe- 
si, siccome stazione tra l’Euro- 
pa e l’Indie. E poi che il gran 
commercio passò agli Olandesi, 
questo possedimento passò ad 
essi. I quali vi fondarono la 
città del capo-, promossero la col- 
tivazione e se ne trasse un vi- 
no rinomato. Nella piantagione 
della vite fu osservata una cosa 
meravigliosa; eh' ella non vi po- 
teva allignare , ove prima non 
ne fossero abbruciate alcun po- 
co le radici.Forse il calore apri- 
va i canali intasati della pianta 
sì, che gli umori vi poterono 
eorrere liberamente e la # vite 
vegetare. Il vino che se ne tras- 
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rone di Ungheria e 
di Boemia. Gli suc- 
cede Carlo V re di 
Spagna. Aspirava al- 
l’impero altresìF ran- 
cesco I di Francia. 
Vengono a guerra. 
Nel 1525 ilFrancese 
è battuto a Pavia e 
fatto prigione. Nel- 
la pace di Cambrai 
(1529) la Francia 
dovette rinunziare al 
fegno di Napoli, e 
aveva già perduto il 
Milanese e Genova. 
Carlo battè eziandio 
i Turchi in Unghe- 
ria; cacciò da Tu- 
nisi e Algeri il pi- 
rata Barharossa che 
vi si era fatto Sovra- 
no. Fece anche al- 
tre guerre contro la 
Francia. Nulla vol- 
le fare di buona vo- 
glia contra il suo 
amico Federico di 
Sassonia , eh’ era il 
braccio destro di Lu- 
tero; egli è vero pe- 
rò che si oppose alle 
leghe de’ principi 
protestanti. Rinun- 
ziò al trono; dando 
(1555) a Filippo II 
suo figlio la Spagna, 
i possedimenti di 
America , i paesi 
d’ Italia e le Fian- 
dre: al fratello Ferdi- 
nando I (1556) la co- 
rona imperiale.Que- 
sti pertanto regnò 
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viaggio in America. 
Allora sull’istmo di 
Panamà fondò una 
colonia , la qua- 
le non ebbe lunga 
durala. Del resto il 
Colombo tornato in 
Europa morì a Val- 
ladolid nel 1506. 

Il più dell’Ameri- 
ca , c spezialmente 
le Indie Occidentali 
erano rette da pic- 
coli principi, e to- 
sto si assoggettarono 
agli Spagnuoli , ri- 
putati esseri più che 
umani. E chi non 
volesse , v’ era co- 
stretto dalla caval- 
leria e dalle armi da 
fuoco, cose novelle 
a quegli uomini. Sul 
continente erano due 
grandi stati ; il Mes- 
sico e il Perù. La 
storia narra con do- 
lore come gli Spa- 
gnuoli trattasserocon 
poca umanità que’ 
primi Americani. Vi 
volle prima una sen- 
tenza del clero , la 
quale feceli ricono- 
scere siccome esseri 
della specie umana. 
E il Domenicano Las 
Casas ne fu l’angelo 
protettore. Nel 1513 
fu fondata la prima 
città coloniale di ter- 
ra ferma, che fu San- 
ta Moria. Si estese- 
ro le scoperte, e nel 
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Oceano , all’ E. col 
Grand’Oceano preso 
sotto il 56.° di la- 
titudine Australe , 
all’ O. coll’ Oceano 
Indiano fino al 91.° 
di longilud. Orien- 
tale. 

Forma essa la 5.* 
parte dei mondo e 
per i moderni Geo- 
grafi le si attribui- 
scono molte isole che 
prima si attribuiva- 
no all’ Asia. 

L’Oceanica fu po- 
polata dagli Asiati- 
ci. Checché sia sta- 
to ne’ primi tempi, 
certo i Ch inesi e 
gl’indiani ebbero che 
fare con que’ di Gia- 
va; e nel 13 secolo 
fioriva quivi un im- 
pero. Più tardi in 
Giava e in Sumatra 
e in Borneo e nella 
Malesia s’ introdu- 
ce da’ Maomettani 
ITslamismo. I Por- 
toghesi sono i primi 
Europei che giungo- 
no nell’Oceanica sul 
principio del secolo 
16 , e vi fondano 
stati. Almeida viceré 
delle Indie spedì il 
Siayra ad esplorare 
le isole Orientali 
(1508). Questi passa 
per Sumatra e ap- 
proda a Malacca , 
dov’ è ucciso. Albur- 
querque succeduto al- 
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nomini e fatti 
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La Congre- 
gazione dell’ 
Oratorio 1577; 
1’ Ordine de’ 
Ministri degli 
infermi 1586; 
de' Chierici Re- 
golari Minori 
1588; La Con- 
gregazione de’ 

Dottrinari 

1597. 

S. Ignazio 
di Lojoia , S. 
Francesco Sa- 
verio , S. Car- 
lo Borromeo.W 
Cardinale X*- 
menes , il Sa- 
doleto, il Polo , 
il Toleto , il 
Baroni o , il Bel- 
larmino. Mel- 
chior Cono, il 
Pancini. 

11 Correggio, 
il Buonarroti , 
il Caravaggio, 
il cav. d'Arpi- 
noy il M vizia- 
no y Giulio Ro- 
mano, il Tin- 
te retto, il Ti- 
ziano, \ fratel- 
li Z accori , il 
Celimi, il Vi- 
gnala, il Fon- 
tana, il Palla- 
dio, il Peruzziy 
il Dellaporta . 
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L* estrema parte dell’Asia of- 
fre in questo secolo alla storia 
della Chiesa le conversioni, le 
virtù, i miracoli de’ tempi apo- 
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se fu detto Costanza da un gran- 
de villaggio di questo nome, on- 
de vengono anche oggidi que* 
vini più eletti. (*) 


(*) Per tutti i secoli , che abbiam descritti fin qua , parlando dell’Africa e 
de' vari suoi stati , possiam giudicare che e per le sue antichità e per le me- 
raviglie d’ arte e di natura l’ Egitto va innanzi a tutti. Niuna storia potrai leg- 
gere, ove non sia ricordato l’Egitto. Quest' antica cuna delle scienze e delle 
arti ebbe suoi signori i Persiani , i Greci , i Romani , gli Arabi , i Turchi. Tro- 
vasi al suo luogo notato quanto partiene alla storia di questo paese. Or qui 
vogliamo discorrere ai giovinetti d’ una maraviglia della natura, il Nilo ; che 
ad ogni ora trovano ricordalo dagli storici e dai poeti. Poiché in Egitto piove 
si rare volte, che la pioggia torna una meraviglia ; il paese addiverrebbe un 
arenoso deserto , ove la provvidenza divina noi soccorresse colle periodiche 
inondazioni del Nilo ; onde ne forma la regione più grassa e più fertile del 
mondo. E voi leggete in Tibullo le glorie del Nilo 

Te propter nullos teliti s tua postulai imbres : 

Arida nee pluvio supplicat herba Jovi. 

Si questionò dagli antichi e dai moderni intorno alle prime orìgini del 
Nilo. Credesi eh’ esse siano dai monti che appellansi della luna. Sotto il nome 
di fiume bianco irriga il Donga , paese degli Sciluki , il Dcnka , ed entra nella 
Nutria. Qui riceve alla diritta il fiume azzurro , e quinci prende il nome di 
Nilo. Cosi percorre la Nubia , ed entra in Egitto. Ma prima d’enlrarvi ruina 
giù da rupi altissime , formando le famose cateratte. Esso che da principio pla- 
cidamente scorreva per quelle vaste solitudini , diviene in un subito furioso e 
spumante ne’ luoghi in che è ristretto e impedito, e superati finalmente tutti 
gli ostacoli, precipita con tal rimbombo, che si fa udire a più miglia lontano, 
assordando la gente. Verissimo quello di Cicerone (Somn. Scipion.): sicut ubi 
Nilus ad illa , quae Catadupa nominantur , praecipitat ex altissimi t mon- 
tibus , ea gens , quae illum locum accolit , propter magnitudinem sonitus 
sensu audiendi caret. Questo fiume benefico, entrato in Egitto, a tempi de- 
terminati cresce, trabocca e, fattosi come un piccolo mare, copre tutte le cam- 
pagne. Erodoto osserva che il Nilo cresce in Egitto dal solstizio di estate al 
cominciar dell’ autunno ; quindi va sempre scemando , e dopo forse due me- 
si , scemando l'un dì più che l'altro, ritorna nell' antico suo letto. Come le 
acque del Nilo vanno a dissetare le sitibonde campagne per quanto é lungo 
T Egitto , la loro altezza dee farsi minore secondo che si avvicinano al Medi- 
terraneo. Forse da ciò principalmente deriva la varietà dell’ altezza alla quale 
narrasi per gli storici eh’ elle giungessero. Plinio ne fa assapere che la giusta 
quantità vuol essere di 16 cubiti ; quando non vada oltro i 12 o 13 v’ha a te- 
mere di carestia ; quando oltrepassi i 16 , toma dannosa. In Menti avevano i 
re collocata una misura , dalla quale erano segnati i gradi dell'escrescenza del 
Nilo ; e da Menti si annunziavano nel resto dell' Egitto : era l’annunzio lieto 
dell' abbondanza, o il funesto della carestia. Il qual costume si tenne ne’ tem- 
pi posteriori nella città del Gran Cairo : una colonna segnava il crescere del 
fiume e ogni dì bandivasi por la città ; anzi il tributo da pagarsi per le terre 
al Gran Signore era misurato da’ gradi della inondazione. Ma quale direm noi 
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fino al 1564 non 
mancando di prov- 
vedere a’ suoi regni 
ereditari di Boemia 
e di Ungheria. Gli 
succede Massimilia- 
no 11 che fa due 
guerre contro i Tur- 
chi, e ne ottenne tutti 
i possedimenti della 
travagliata Unghe- 
ria. Nel 1576 co- 
mincia a regnare Ro- 
dolfo II. Se le sette 
religiose inquieta- 
van prima la Ger- 
mania, fu ancora più 
sotto Rodolfo , che 
non ebbe bastante 
energia da oppor- 
si. 

In Italia fu que- 
sto il secol d’oro per 
le lettere e per le ar- 
ti Leone X , fu • il 
gran Mecenate. Dei 
resto la guerra non 
mancò di agitare 
queste contrade. 

Roma sofTri il sac- 
co del Borbone nel 
1527. 

Ludovico XII di 
Francia perde il Mi- 
lanese, ove gli Sviz- 
zeri rimettono gli 
Sforza: perde anco- 
ra Genova, ove crea- 
si un Doge. Guerra 
fra Carlo V c la 
Francia. Rotta de’ 
Francesi a Pavia nel 
1525. In mezzo a va- 
rie vicende Carlo ri- 
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1515 s’era trovata 
la vasta regione del- 
la Piata c quindi an- 
che la costa del Mes- 
sico. Il Cortes, inca- 
ricato a prenderne 
possesso , salpò da 
Cuba nel 1519 con 
617 uomini, 13 mo- 
schetti e 11 canno- 
ni caricati sopra 11 
piccoli legni. Sor- 
prese la metropoli 
che aveva nome Mes- 
sico, vinti gli osta- 
coli, se ne imposses- 
sò; ne tenne prigio- 
ne il re Montezuma. 

La costa del Perù 
era stata visitata 
dallo Spagnuolo Pi- 
zarro nel 1526. Ot- 
tenne l’ordine d’im- 
possessarscne.Vi ap- 
prodò con 3 navi e 
180 uomini, atterrì 
que’ selvaggi, fondò 
-una colonia sul Piu- 
ra. Due fratelli del- 
Ylnca morto si di- 
sputavano la corona. 
Atuhualpa,xm d’essi, 
chiamò in ajulo il 
Pizarro. Il quale 
(1530) atterrì col 
cannone i Peruviani; 
distrusse quanti gli 
si opponevano: non 
fu dolcemente trat- 
tato neppure il gio- 
vane re. Quindi fu 
eretta una metropo- 
li , Lima. 

Si può dire che 
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rAlmedia(1511)vuo- 
le soddisfazione e 
conquista colla for- 
za Malacca. I Por- 
toghesi ebbero a 
combattere con Ihra- 
im sultano di Ascem 
e co’ suoi successori, 
ma vincono e con- ; 
servano Malacca. I : 
Portoghesi altresì nel 
1520 edificano la 
prima fortezza in 
Ternate , metropoli 
delle Molucche. Por- 
tano nelle isole Oce- ’ 
aniche il Vangelo. 
Vi predica S. Fran- 
cesco Saverio. 

11 famoso Ma- 
gellano dall’ Ameri- 
ca pel grande Ocea- 
no viene alle Filip- 
pine ( 1521 ). Lui 
morto, i suoi com- : 
pagni visitano leMo- j 
Iucche, quindi Bor- 
neo e poi Celebes , : 
vi trovarono i Por- 
toghesi con rccipro- ‘ 
ca meraviglia. En- 
trò fra loro dissen- 
sione e guerra. Gli 
Spagnuoli vinti ri- 
nunziano con una 
somma di danaro ad 
ogni preteso diritto. 
Del resto gli Spa- 
gnuoli occuparono le 
Filippine e fondaro- 
no Manilla (1571). 
All’incontro i Por- 
toghesi son cacciati 
dalle Molucche. Gli 
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1550, otta- 
vo anno San- 
to. 1575, no- 
no anno Santo. 
1600, decimo 
anno Santo. 

Settari Lu- 
tero , Zuinglio , 
Calvino , Soci- 
no , Bajoyi Pu- 
ritani. 

» 

Accademia 
della Crusca 
1582. 

II Cioccolat- 
te appreso da- 
gli Spagnuoli 
nel Messico. 

Il Termome- 
tro. 

Il Coperni- 
co , Y Ariosto, 
il T rissino , il 
Caro , il Maf- 
fei , il Tasso. 
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stolici. Poi che il Saverio ave- 
va annunziato il Vangelo nel 
Giappone e dopo lui i suoi di- 
scepoli , 1’ opera favorita dal 
cielo eziandio coi miracoli, co- 
tanto era cresciuta, che la più 
parte del popolo e dodici o quin- 
dici monarchi di quell* impero 
professavano la religione Cri- 
stiana. Nella città di Vosuchi, 
regno di Bongo y assai uomini 
e donne mostrarono un deside- 
rio eroico del martirio; e una 
donna in Firando fu la prima 
martire del Giappone. Per con- 
fondere ciò che apparisce forte 
agli occhi umani , soventi il 
Signore elegge le deboli cose a 
far trionfare la sua potenza. Era 
ella schiava di un idolatra , e 
generosa sostenne la morte dal 
barbaro suo signore. 
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che sia la causa fisica del crescere del Nilo ? Le piogge copiose che cadono 
nell' Etiopia. Le quali cominciano al mese di Aprile e durano fino al princi- 
piar di Settembre. Ma certo deve correre tempo in mezzo dal cominciare delle 
piogge} nell’ Abissinia e il crescere che faccia il Nilo in Egitto e soverchiare 
le sponde. Difatti esso cresce insensibilmente dal mese di Maggio, ma l'inon- 
dazione si rende notevole solamente sul finire di Giugno , come sopra fu detto. 

Ad agevolare I’ inaifiamento , parlonsi dal Nilo molli canali: si comincia 
ad aprire quelli deM'Egitto di sopra e a mano a mano gli altri secondo il tempo 
e la misura stabilita. La fecondità dell’Egitto va oltre ogni credere. II Nilo 
lascia una melma grassa cosi, che scusa all'agricoltore il concimare e il solcar duro 
dell’ aratro. Fassi la seminagione di Ottobre o Novembre ; la messe di Marzo o 
d’ Aprile. Anzi un terreno medesimo accoglie in un anno semenza d'erbe e 
poi di biade e finalmente di legumi. I grassi pascoli alimentano numeroso be- 
stiame e spezialmente di pecore ; si mandano a pascere dal Novembre al Marzo 
senza traimeli pur la notte , pel dolcissimo clima. E allorché il Nilo inonda le 
terre , riduconsi su le vette de’ colli , ove son posti pure i villaggi , e di fieno, 
paglia , orzo e fave si nutrono. Da questi colli allora, o salendo le gran pi- 
ramidi del Cairo , ti vedresti sotto gli occhi un vasto mare , dal quale sor- 
gono tante colline coronate di villaggi e di città ; poscia al venir di Genna- 
jo , quel mare converso in una vaga praterìa , tutta sparsa di mandre , di 
agricoltori , di giardinieri ; e già sul cominciar di Aprile quella campagna tulU 
biondeggiare per biado mature. 
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stabilisce gli Sforza 
a Milano, i Medici 
a Firenze che vie- 
ne eretta a Ducato; * 
come altresì è eretto 
in Ducato il Marche- 
sato di Mantova a 
favore de’ Gonzaga. 
Andrea Doria avea 
da Carlo V ottenuta 
la signoria di Geno- 
va , ma egli la ce- 
dette a’ suoi citta- 
dini. Così Genova 
diviene repubblica 
(1528). Venezia do- 
po la scoperta del- 
l’America e del ca- 
po di buona speran- 
za va sempre sca- 
dendo. I Turchi le 
lolgon Cipro. 

La Spagna cresce 
in potenza. Il re , 
cacciati gli ultimi 
Arabi , ebbe il co- 
gnome di Cattolico. 
Ferdinando I regnò 
fino al 1516 e ot- 
tenne altresì la Si- 
cilia e Napoli. Quin- 
di Carlo I ( V in 
Germania ) lunghe 
guerre fece contro 
alla Francia. Acqui- 
stò Milano e la Bor- 
gogna: per Pizarro 
e Almagro il Perù 
e il Chili. In Afri- 
ca prese Goletta e in 
Tunisi ristabilì il re 
Muley-Assan , e li- 
berò 20000 schiavi 
Cristiani. Le quali 
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tutte le nazioni d’Eu- 
ropa trassero al pae- 
se dell’oro, l’Ameri- 
ca. Ma ecco li più 
grandi possedimenti. 
Gli Spagnuoli si sta- 
bilirono nelle gran- 
di Antille, nel Mes- 
sico, nella Florida, 
nel Perù, nel Chili 
e in altre terre, ed 
erano retti da’ vice- 
ré. I Portoghesi si 
tolsero il Brasile; i 
Francesi il Canadà; 
gli Olandesi alcune 
isole delle Indie Oc- 
cidentali ; gl’inglesi 
la miglior parte del- 
l 'America Settentrio- 
nalc. 

In America si vi- 
de in alcun modo 
ritornata la vita pa- 
triarcale in uno sta- 
to sacerdotale retto 
da* Gesuiti nel Pa- 
raguay, cioè a dire 
nel centro dell’Ame- 
rica Meridionale, fi- 
glino eransi colà con- 
dotti per educare 
que’ poveri selvaggi 
alla Religione di G. 
C. Per sopperire al- 
la loro debolezza e 
ignoranza , i Padri 
stessi li ressero ci- 
vilmente. Sorgeva in 
mezzo una Chiesa : 
intorno ad essa va- 
rie capanne, ove si 
ricoglieva un cer- 
to numero di fami- 
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Olandesi sul finir del 
secolo entrano in 
quelle terre c presto 
si rendono signori 
delle Molucche, del- 
la Sonda, di Celebes 
(1595) , e si stabi- 
liscono in Sumatra. 
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Il re di Bongo , il famoso 
Cìvandono , aveva riunito quat- 
tro regni a* suoi stati si ch’egli 
era de’ più potenti monarchi del 
Giappone, ove il solo regno di 
Bongo gli avca fornito sessanta- 
mila uomini d’ arme. L’ opera 
industriosa del Saverio guada- 
gnò finalmente alla Chiesa que- 
sto regnante. Al quale tornò 
poi tanto cara la Cristiana re- 
ligione , che volle edificata una 
città , ove all* infuori de' Cri- 
stiani , niun altro potesse abi- 
tare. £ questa designò a sua 
sede, poiché avesse posto sul 
trono il suo figliuolo. 

Con questo re di Bongo e col 
re d’ Arima e col principe di 
Omura convennero i missionari 
di spedire una solenne amba- 
sceria in Roma per prestare a 
nome di tutti i fedeli Giappo- 
nesi i loro omaggi al Vicario 
di Gesù Cristo , e rassegnare al 
sommo Pastore quella non poca 
parte aggiunta alla sua greggia. 
Ad ambasciatori furono eletti un 
nipote del re di Bongo, un cu- 
gino del re di Arima e due 
signori, alleati di questo monar- 
ca. Alcuni missionari facevano 
da guide e da interpetri. Ven- 
nero primamente a Macao, città 
chinese , e quinci a Goa, e final- 
mente a Lisbona. Il Portogallo 
e la Spagna ubbidivano allora 
al medesimo re. Vennero per- 
tanto a Madrid. Il re Filippo , 
anzi tutte le città del regno ga- 
reggiarono in fare loro onori e 
feste. 

Mossero per l’Italia e furono 
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terre aggiunte alle 
altre molte d’Euro- 
pa, Carlo Y, secon- 
do il sistema di To- 
lomeo , poteva dire 
che il sole non tra- 
montava mai ne ' suoi 
stati. Quindi Filip- 
po li (1555) lunga 
guerra ebbe contro 
la Fiandra. Nell585 
il gran navile spa- 
gnuolo fu dagl’ In- 
glesi distrutto. 11 
Portogallo restò uni- 
to alla corona di 
Spagna dal 1580 e 
vi stette per 60 anni. 

In Inghilterra re- 
gna dal 1509 al 1547 
Enrico Vili. Poi che 
il Papa non volle 
consentirgli il divor- 
zio con Caterina d’A- 
ragona , egli fece 
scisma dalla chiesa 
Romana e si fe capo 
nel suo regno d’uu 
nuovo sistema di re- 
ligione (1534). Re- 
gnò poscia Odoar- 
do VI , Maria con- 
sorte a Filippo II di 
Spagna , Elisabetta 
figlia di Enrico e 
d’Anna Bolena. Nel- 
la guerra contro Fi- 
lippo II di Spagna 
si collegò a’ Fiam- 
minghi. Fu allora 
che Drake suo am- 
miraglio c le tempe- 
ste distrussero il gran 
navile di Spagna di 
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glie. Tutti erano in- 
tenti a coltivare la 
campagna o a lavo- 
rare minute cose di 
commercio. Il Ge- 
suita che li educava 
e li reggeva non al- 
tro nome aveva che 
di Padre. Le rendite 
e i guadagni eran 
posti in comune , 
e a comune van- 
taggio adoperati.Du- 
rò questo stato fino 
alla soppressione de’ 
Gesuiti (1773). 

Come il Portogal- 
lo e la Spagna si 
adoperassero prima- 
mente ne’ viaggi del- 
le Indie orientali e 
dell’ America abbiam 
detto abbastanza. Vo- 
gliam qui dire di 
quelle tanto famose 
concessioni ch’ebbe- 
ro questi regni da’ 
Romani Pontefici. Il 
principe Enrico di 
Portogallo espose ad 
Eugenio IV le sue 
fatiche di 20 anni 
in ricercare nuovi 
paesi e barbari e co- 
perti delle tenebre 
dell’ errore : che il 
primo obbietto era 
stato c saria rende- 
re religiosi e civili 
que’ miseri abitato- 
ri: a far chetare i 
susurri de’ nimici a 
questa impresa, vo- 
lesse alla corona di 
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ito Roma il di 20 Marzo 1585. 
Reggeva allora la chiesa 1* im- 
mortale Pontefice Gregorio XIII. 
Il quale area ordinato che nul- 
la si omettesse di ciò onde la 
cerimonia potesse tornare e più 
orrevole e più commovente. Il 
loro cammino fu in mezzo ai 
cavalleggieri e alle guardie 
svizzere del Pontefice; facevan 
corteo li cocchi degli ambascia- 
tori di Francia, di Spagna, di 
Venezia e di altri stati catto- 
lici; la nobiltà romana a caval- 
lo ; 1* udienza fu in pieno con- 
cistoro nella sala regia : pro- 
strati a piè del trono del Pon- 
tefice , dissero : venire dal fon- 
do dell’ Oriente a riconoscere 
il Vicario del Salvatore di tutto 
il mondo : rendergli omaggi a 
nome non che de’ loro monar- 
chi , di tutti i Cristiani Giap- 
ponesi ; i quali benedivano mil- 
le volte alla misericordia del 
Signore e alla carità del suo 
Vicario in terra , la cui mercè 
dalle ombre di morte eran tratti 
alla divina luce del Vangelo. 
Un commoversi di gioja c un 
piangere di tenerezza fu di tutti. 
11 Pontefice , vecchio veneran- 
do di 84 anni , ruppe in dolce 
pianto , gli abbracciò , fe loro 
le più grandi amorevolezze e fu 
udito dire più volte quelle pa- 
role di Simeone : ora, mio Dio, 
gli è proprio dopo questo di av- 
venturato che il vostro servo si 
morrà in pace . Veramente non 
andò guari eh’ egli ammalò e il 
decimo di Aprile di quello stes- 
so anno fu l’ultimo di sua vita 
mortale. 


AFRICA 


> » 


♦ ’ • 


Digitized by Google 


EUROPA 

130 vele (1588). Per- 
seguitò i Cattolici e 
fe morire la scozze- 
se regina Maria Stu- 
arda. 

In Isyezia Gusta- 
vo Wasa (1523). 

In Polonia dura 
la casa de’ Jageìloni 
fino al 1572. Quin- 
di regna Enrico di 
Valois , Bathoriy Si- 
gismondo III. 

L’ Ungheria è tra- 
vagliata pei Turchi. 
Fin dal 1526 divie- 
ne regno ereditario 
della casa diHausbur- 
go. Così la Boemia. 

In Russia Iwan II 
prende il titolo di 
Czar. I Tartari ave- 
van travagliata la 
Russia ; ma questo 
Czar fece delle con- 
quiste in Asia, co- 
mecché dovesse ce- 
dere alla Polonia e 
alla Svezia alcune 
provincie occiden- 
tali. 

L’impero degliOt- 
tomani in Europa fu' 
detto Turchia- Euro- 
pea. Se Selim I con- 
quistò in Asia e Afri- 
ca, Solimano II ol- 
tre alle terre d’Asia 
c di Africa, mirò al- 
le terre di Europa. 
Assalì Belgrado e 
Rodi , e giunse fin 
sotto le mura di 
Vienna. 
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Portogallo un diritto 
sopra que’ nuovi pae- 
si; alle Cristiane po- 
tenze vietasse di non 
molestare i Porto- 
ghesi , intenti alla 
gloriosa impresa. 
Eugenio IV accordò 
quel diritto sopra 
que’ paesi che si 
fossero scoperti dal 
capo Non al con- 
tinente dell’ India. 
L’ esempio de’ Por- 
toghesi fu seguito da 
Ferdinando e Isabel- 
la di Spagna ; a cui 
Alessandro VI con- 
cesse quel diritto so- 
pra i paesi abitati da 
infedeli che aveva- 
no scoperti o scopri- 
rebbero. Una linea 
tirata da polo a po- 
lo, 100 leghe all’O. 
delle Azzorre fu im- 
maginata per limite: 
i luoghi all’ E. pei 
Portoghesi ; quelli 
all’ 0. per gli Spa- 
gnuoli. 
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Il Saverio spirò alla vista 
della Cina (1552). Furonvi poi 
generosi missionari che secon- 
darono i voti del Saverio, spe- 
zialmente i tre italiani Bicci , 
; Rogcro , Passio , che vi anda- 
! rono (1583) sotto il regno di 
» Van-ly. Le scienze e più di tut- 
- te le matematiche diedero al 
Ricci gran nome anche in corte. 
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Secolo 
della pace 
di Westfalia 
Dal 1600 
al 1700 
Epoca Sesta 
An. 1648 


Nella Persia regnano ancora 
i Soft. Il settimo che fa Schack 
o Sceicco Abbas ebbe alla ferocia 
de’ suoi antecessori congiunto il 
coraggio e l’accortezza. Promos- 
se la coltura del paese e il com- 
mercio. Egli resse dal 1587 al 
1620. Un suo successore Sain 
Mirza combattè felicemente co- 
gli Ottomani (1642). 

Dell’ Indie orientali diciamo 
che dura il regno de’ Mongoli; 
che allo Sckach Ickan per le 
sue crudeltà fu tolto il trono da’ 
suoi figli, e a questi (1657) da 
Aureng-Zeb il quale dilatò il re- 
gno , e morì nel 1707. 

Le altre parti dell’ Indie 
orientali furono possedute da’ 


, ir - . ■ "j ■ ; ' ■ » 

Gli stati Africani offrono ben 

S oco che degno sia d’essere ricor- 
ato in un compendio di storia. 
L’ Egitto continua ad essere 
in signoria degli Ottomani. 

Nello stato di Marocco reg- 
gono ancora i discendenti di 
quel Maometto che nel 1519 
insieme co* suoi fratelli formò 
di vari piccoli doraiuj un solo 
stato, metropoli Marocco. 

Gli stati barbareschi , pur 
soggiacendo alla signoria otto- 
mana, non restano di esercitare 
la pirateria. 

Nelle coste della Guinea e del 
Congo si vede sempre 1‘infame ed 
inumano traffico de’ Negri per 
menarli a lavorare in America. 

V * * 
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Papi. Dopo Ales- 
sandro VI, 218. Giu- 
lio II) 219. Leone X, 
gran protettore delle 
scienze, lettere e arti. 

220. Adriano VI, 

221. Clemente VII, 

222. Paolo III, 223. 
Giulio DI, 224. Mar- 
cello II , 225. Pao- 
lo IV, 226. Pio IV, 
227. S. Pio V, 228. 
Gregorio XIII, che 
nel 1582 riforma il 
Calendario, 229. Si- 
sto V, chiaro per sa- 
pienza politica e pel 
favore concesso alle 
arti, 230.Urbano VII, 

231. Gregorio XIV, 

232. Innocenzo IX , 

233. Clemente Vili. 
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Regge ancora l’im- 
pero di Germania 
Rodolfo II. Negaro- 
no i Protestanti di 
fornirlo di ajuti per 
combattere i Turchi; 
e strinsero una lega. 
Si collegarono con- 
tro essa i principi 
cattolici. Intanto sa- 
li al trono imperiale 
Mattia (1612). Inva- 
no si adoperò a di- 
sciogliere i membri 
delle leghe. Le inter- 
ne dissensioni era- 
no fomentate da in- 
sinuazioni esterne. 
Scoppiò la guerra 


L'America ci si 
para innanzi sicco- 
me un mondo no- 
vello aperto all’ in- 
dustria e al traffico 
degli Europei. Lo 
stabilirsi di tante co- 
lonie offre un’ era 
novella di commer- 
cio. Quattro spezie 
di colonie possono 
distinguersi secondo 
la loro natura e il 
loro scopo. 1. di 
agricoltura , 2. di 
piantagione , e che 
risguarda solo certi 
prodotti da mettere 
in commercio per 


Non fu mai così 
operosa la naviga- 
zione degli Olandesi 
in questi mari. Essi 
s’ inalzano su le rui- 
ne de’ Portoghesi. 
Fondata la compa- 
gnia delle Indie 
(1602), in poco tem- 
po signoreggiano nel- 
la Malesia , nelle 
terre dell’ isola di 
Kupanos, dipenden- 
te da Giava, di Am- 
boina e Banda, isole 
Molucche, e poi di 
Celebes e di Giava. 

Quei mari non fu- 
rono mai tanto corsi. 


È approva- 
ta laCongrcga- 
zione de’ Chie- 
rici della Ma- 
dre di Dio 
1604; la Con- , 
gregaz.(1617) 
e poi P ordine 
( 1621 ) degli 
5co?o/»i;IaCon- 
gregazionede’ 
Pii Operai y 
1621 ; della 
Missione 1632. 

Accademia d' 
Arcadia, 1690. 

Il Richelieu , 
Petavio , Lab- 
be , Bollando , 
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Portoghesi , e poi insieme dagli 
Spagnuoli, quindi dagli Olande- 
si. Nel 1602 ebbe origine la 
compagnia delle Indie Orientali 
irlandesi. La quale prese pos- 
sesso di Giova, , fondò Batavia e 
crebbe secondo che il suo com- 
mercio. Trassero colà eziandio 
gl’inglesi, e fino a’ dì nostri vi 
estendono lor signoria. 

Nella China finisce la dina- 
stia de’ Ming (1644). Sedettero 
sul trono della Cina dall’ anno 
1368 , quando ne furono cac- 
ciati i Mongoli , per lo spazio 
d’ anni 276. 1 successori di Tciu , 
che fu il fondatore , avevano 
retto pacificamente e procaccia- 
to per molte maniere il bene del- 
l*impero.Le turbolenze intestine 
e la venuta de’Tartari fecero ter- 
minare la lor dinastia. Ming-vhay- 
song tratto a disperazione s’im- 
piccò ad un albero, dopo avere 
scritto su la sua veste: risparmia- 
te il mio povero popolo. Il principe 
Tartaro Sun-cki , condottiero 
d’ un’ orda di Mandsciuri fondò 
la dinastia de’ Tsching. Con essi 
’ entrò nella China la religione 
del Dalai Lama. I nuovi impe- 
radori conquistarono la Calmuc- 
chia , la Bucaria , il Tibet e 
parte dell’ India oltregange. Del 
resto l’imperadore Kang-gi che 
salì al trono nel 1661 favori li 
Cristiani si, che sotto di lui fu- 
rono aperte forse 300 chiese. 

Ne’ secoli antecedenti abbiam 
tocco della Chiesa fiorente del 
-Giappone e di alcune persecu- 
• rioni per essa sofferte. Ma que- 
ste non furono che un’ ombra 
leggera verso quelle, onde i fe- 
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nel 1618 e finì col- 
la pace di Wetsfalia 
nel 1648, chiamata 
perciò la guerra de ’ 
30 anni : durò 1 an- 
no sotto l’imperado- 
re Mattia , 18 sotto 
Ferdinando II, e 11 
sotto Ferdinando III. 
A questo succede 
Leopoldo I eh’ ebbe 
a combattere contro 
i Francesi e contro 
i Turchi. Il Monte- 
cuccoli batté li Tur- 
chi presso il S. Got- 
tardo e fu conchiuso 
un armistizio(1664); 
il quale finito , si 
avanzarono fin sotto 
Vienna. La vittoria 
di Mohacz (1687) 
tornò l’Ungheria all* 
Austria e si dichiarò 
stato ereditario del- 
la casa di Haushur- 
go. La Francia tor- 
nò a far guerra e 
questa pel Palatina- 
to: finì colla pace di 
Riswick (1697). Si 
levarono di nuovo a 
guerra i Turchi; ma 
battuti da Eugenio 
principe di Savoja 
dovettero accettare 
in Karlowilz una tre- 
gua di 25 anni e re- 
stituire all’ Austria 
la Transilvania , la 
Schiavonia e altre 
terre. Vedrassi co- 
me nel 1700 scoppiò 
la guerra dì succes- 
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l’Europa , come il . 
cacao, la cannella , 
il caffè, le canne da 
zuccaro ecc., 3. di 
miniere, 4. di ban- 
chi o fattorie. Se gli 
Spagnuoli furono i 
primi , i Portoghesi 
seppero meglio sta- 
bilire le loro colo- 
nie. 

Dal 1515 al 1560 
abbiam veduto gli 
Spagnuoli stabilirsi 
sul continente d’A- 
merica per la sco- 
perta del Messico e 
del Perù. Si portò 
colla Religione la 
civiltà : sorsero le 
città di Portobel- 
lo , Cartagena, Ye- 
racrux, Lima, della 
Concezione. I Porto- 
ghesi van sempre 
acquistando nell’A- 
frica e nell’Asia : i 
loro Gesuiti penetra- 
no alla China e al 
Giappone: finalmen- 
te il Portogallo giun- 
ge a possedere nel 
Brasile. Dal 1560 
al 1620 troviamo de- 
cadere la potenza del 
Portogallo nelle In- 
die ; 1’ avidità de’ 
Portoghesi si nemi- 
cò quei popoli. Cre- 
sce la Spagna, acqui- 
stando nelle Indie 
Orientali i possedi- 
menti del Portogal- 
lo e le Filippine per 


. OCEANICA 
Quiros, primo piloto 
di Mondana , nel 
1605 scuopre Tatti 
e 1’ appella Sagitta- 
ria, e nell’anno pros- 
simo scuopre l’isola 
dello Spirito Santo 
nell’Australia. Tor- 
res , suo luogotenen- 
te, arriva allo stret- 
to, cui diede il suo 
nome, fra la nuova 
Guinea e il Capo 
Hom. Schonter nel 
1615 attorno alla 
nuova Guinea scuo- 
pre la nuova Irlan- 
da, il novello Anno- 
ver , c le isole del- 
1’ Ammiragliato. In- 
torno a questo tem- 
po fu posto il con- 
tinente Australe nel 
novero delle parti 
del nuovo mondo ; 
il che avvenne dal- 
lo scoprir che si fe- 
ce a mano a mano 
la grandissima esten- 
sione della nuova 
Olanda , isola che 
quasi ragguaglia il 
continente di Euro- 
pa. Pertanto nel 1616 
Teodorico Hertoge 
percorse la spiaggia 
Occidentale dell’Au- 
stralia e dal nome 
del suo vascello dis- 
seta terra della Con- 
cordia. Gli Olandesi 
Edcls , Carstens , 
Nuitz, Witt e Pel- 
sart esplorano le al- 
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Pallavicino, Se- 
gneri , Bossuet , 
Bourdaloue , 
Fénelon , Pa- 
scal, Descartes, 
Corneille , Ba- 
cine, Milton , 
Pedi, Partali. 

11 Galilei 
che muore nel 
1641 , Torri- 
celli, Keplero , 
Cassini , New- 
ton. 

Machina pneu- 
matica, tromba 
acustica, arjta 
a vento, baro- 
metro . 

Lavori a sca- 
gliola . 

Bibita d«’I 
caffè introdot- 
ta in Europa. 

China- China 
portata da’Ge- 
suili dal Perù 
in Italia. 

Il Bernini , 
Moderno, Bor- 
romini, Quer- 
cino, Sassofer- 
rato , Maratta. 

L'Anerio) che 
succede a G. 
Pierluigi da 
Palestrina già 
morto 1594. 

Settari: Pre- 
sbiteriani,Qua- 
queri. 
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deli Giapponesi furono straziati 
nel secolo 17.°. Così la peste di 
Lutero e di Calvino riuscì per- 
niziosa eziandio negli angoli più 
riposti dell’ Asia. Lo spirito del- 
l’apostolato arde in cuore della 
sola chiesa romana. Gli Olan- 
desi, infetti di eresia , mirava- 
no di mal occhio i ricchi gua- 
dagni che dal commercio Giap- 

f onese traevano gli Spagnuoli. 

quali mentre andavano ricer- 
cando la costa orientai del Giap- 
pone affine di conoscere i luo- 
ghi acconci ad ancorare e cau- 
sare gli scogli , ne’ quali ave- 
van rotto tanti infelici , veduti 
da una nave Olandese per un 
Inglese condotta, furono appo i 
Giapponesi calunniati quello es- 
sere un atto ostile: la Spagna, 
ambiziosa di conquistare ogni 
terra , aver fatto disegno sopra 
il Giappone : mandare i suoi 
preti sotto colore di religione 
per farsi divoti i popoli e torli 
a’ principi naturali; per questo 
averli sbanditi l’Inghilterra, la 
Danimarca, la Svezia, l’Olanda. 

Il Cubosama, cioè a dire il 
principe reggente c tutore del 
giovane impcradore, s’ era po- 
sto in cuore di usurpare il tro- 
no al suo pupillo ; onde, seb- 
bene maggiore di età, il teneva 
in una spezio di schiavitù. Te- 
meva pertanto i Cristiani sic- 
come i nemici dell’ agognata 
usurpazione. A questo cuore 
già per se stesso ardente furo- 
no fiamme le calunnie Olandesi. 
Era il 1613, quand’egli fe una 
legge che sbandiva per sempre 
il cristianesimo da tutto 1* im- 
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sionc al trono di 
Spagna. 

In Italia si man- 
tengono gli antichi 
stati. Guerra fra i 
Duchi diSavoja e di 
Mantova. La congiu- 
ra degli Spagnuoli 
contro Venezia è 
aperta nel 1618 ; e 
le quistioni di que- 
sta repubblica con 
Paolo V son definite 
nel 1607. I Vene- 
ziani perdono Can- 
dia tolta loro dai 
Turchi.Lo stato Pon- 
tiGcio si accresce col 
ducato di Castro c 
Roncigiione, eh’ era 
dei Farnesi. Napoli 
e la Sicilia appar- 
tengono ancora alla 
Spagna. Fu nel 1617 
che il pescatore 
Tommaso Aniello , 
detto Masaniello fe- 
ce una terribile som- 
mossa contro Filip- 
po IV. 

Scade la potenza 
di Spagna. Filippo 
IV nella pace di 
Westfalia dovette ri- 
conoscere l’indipen- 
denza delle 7 pro- 
vincic settentrionali 
de’ Paesi Bassi ; c 
cedere nel 1659 alla 
Francia una parte 
de’ Paesi Bassi me- 
ridionali e il Rossi- 
glione : allTnghilter- 
ra Dunkirchen e la 
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l’unione de’ due re- 
gni. L’Olanda muo- 
ve anch’ella a que- 
sto lontano commer- 
cio. Acquista le Mo- 
lucche , fonda Ba- 
tavia, stabilisce la 
Compagnia Olandese 
di commercio. L’In- 
ghilterra apresi pur 
le vie dell’Asia e del- 
l’America. Va nella 
Persia e penetra nel- 
le Indie pel Mar Ca- 
spio, apertole dallo 
Czar Ivano Wasilie- 
witz ; e fonda qual- 
che colonia su le 
coste dell’ America 
Settentrionale , non 
curata dalla Spa- 
gna nè dal Portogal- 
lo. Formansi in In- 
ghilterra compagnie 
commerciali. Anche 
la Francia imprese 
a stabilire alcuna 
colonia nell’ Acadia 
e nel Canada. Dal 
1620 al 1660 men- 
tre scadono i Por- 
toghesi, cresce sem- 
pre la potenza olan- 
dese; la quale si sta- 
bilisce in Paliacata, 
Negapatam, Calicut- 
ta, Cochino; apre re- 
lazioni colla China 
c col Giappone; fon- 
da una colonia al 
Capo di Buona Spe- 
ranza ; ed entra nel- 
le Indie Occidentali 
c nel Brasile. E poi- 
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tre parli dell’Austra- 
lia, lasciandovi i lo- 
ro nomi(161 8-1619). 
Tasman inviato da 
Batavia ad esplorare 
la parte meridionale 
di quella terra, scuo- 
pre (1642) l’isola di 
Vandiemen. Pochi di 
appresso scuopre la 
nuova Zelanda, ove 
non gli è dato sbar- 
care per le opposi- 
zioni de’ nativi, da’ 
quali è assalilo sì 
che vi perde tre ma- 
rinaj. Scuopre dipoi 
Pylstaart , Tenga, e 
le isole Pidgi. Im- 
prese altri viaggi 
(1644), navigando 
eziandio nel golfo 
Cardentario. Da que- 
sto celebre viaggia- 
tore quella terra eb- 
be il nome di nuo- 
va Olanda , benché 
poi si cominciò a 
chiamare Australia. 
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1625, undi- 
cesimo Anno 
Santo ; 1650 , 

dodicesimo^n- 
no 5«n(o;1675, 
tredicesimo i4n- 
«oSan<o;1700, 
quattordicesi- 
mo Anno San- 
to. 
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pero. Dei settantadue re da lui 
dipendenti non mancarono de’ 
vili adulatori che il seconda- 
rono a danno del nome Cristia- 
no. Fu il primo Suchendono pri- 
mogenito del re d’ Arima, lus- 
surioso , rinegato , parricida. 
Caddero molte vittime illustri, 
ed otto Martiri furono arsi a 
fuoco lento. Il novello Nerone 
volendo al tutto sterminati i 
Cristiani , fece correre il regno 
d’ Arima da dieci mila armati. 
Il vile Fascengava ; adulatore 
ambizioso e traditore insieme 
del re , a cui nome governava 
Nangazaqui , guidava il corpo 
principale di quegli sgherri. A 
Cochinotzu , ad Arima , a Oba- 
ma , a Zimbara la crudeltà , 
comecché barbara , de’ perse- 
cutori , fu superata dall’eroica 
fortezza di centinaja di Martiri. 
Il quale rigore essendo univer- 
sale nell’ impero , il numero de’ 
Martiri fu pressoché infinito. 

Il Cubosama usurpò il trono: 
ruppe in sanguinosa battaglia 
la parte del legittimo impera- 
dore ; dipoi (1616) lasciò l’im- 
pero al suo figliuolo Xogun- 
Sama. Il figlio fu più malvagio 
del malvagio suo padre. La pri- 
gionia, il ferro e il fuoco fu- 
rono destinati a’ fedeli e spe- 
zialmente a’ missionari. Agli or- 
dini di S. Domenico e di S. 
Francesco e alla compagnia di 
Gesù appartenevano assai di 
questi eroi gonerosi. Omura , 
Firando , Nangazaqui e Meaco 
furon più che ogni altra città 
testimoni di tanti sacrifìzj. 

L’anno 1622 Xogun-Sama ri- 


AFRICA 


Digitizsd by Google 


101 


EUROPA 

Giamaica. La Spa- 
gna perdette ancora 
il Portogallo sepa- 
ratosi nel 1640. 

La Francia fu po- 
tentissima in questo 
secolo. 11 ministro 
Richelieu prende la 
Rocella , baluardo 
dell’eresia. Pel Maz- 
zarini , ministro di 
Luigi XIV, si pone 
fine alle guerre con- 
tro la Spagna. L’Al- 
sazia, la Fiandra e 
Franca Contea si ac- 
crebbero in questo 
secolo alla Francia. 

In Inghilterra re- 
gnano gl’infelici Stu- 
ardi. Jacopo VI di 
Scozia ebbe nel 1603 
F Inghilterra e l’Ir- 
landa. Uniti i 3 re- 
gni , furon detti la 
Gran Brettagna e Ja- 
copo si disse I. Gli 
successe Carlo I nel 
1625. Ribellione.Uc- 
cisione del re nel 
1649. Cromwel pa- 
dre e figlio. Nel 1660 
sale il trono Carlo 
II, quindi Jacopo li, 
fuggito in Francia; 
fu 1’ ultimo degli 
Stuardi. Sali al tro- 
no (1689) Guglielmo 
III d’Orange. 

La Polonia guer- 
reggia colla Svezia, 
colla Russia , co’ 
Turchi, co’ Cosacchi 
ajutati dai Tartari. 
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chè per gli Olandesi 
perde Inghilterra le 
Indie Orientali, ella 
muove con più forza 
all’Indie Occidenta- 
li. Conquista la Gia- 
maica. Crescono le 
colonie dell’America 
del Nord: si fondano 
stati e città , infra 
le quali Boston. Del 
resto la Spagna dopo 
la separazione dal 
Portogallo non con- 
servò che Ceuta ; e 
il Portogallo il solo 
Brasile. 

Dal 1660 al 1700 
anche la Francia 
s’ adopera grande- 
mente per le colo- 
nie. Acquista una 
parte di San Domin- 
go e fonda compa- 
gnie privilegiate pel 
commercio delle In- 
die Occidentali. Le 
colonie inglesi nel- 
FAmericaSettentrio- 
nale crescono gran- 
demente. Gli Olan- 
desi emulano F In- 
ghilterra. Co’ trat- 
tati fatti colla Spa- 
gna si assicurano i 
possedimenti in am- 
be Flndie. 

L’ America fu in 
questo secolo lar- 
ghissimo campo alle 
missioni Cattoliche. 

Dico delCanadà delle 
terre del Paraguay, 

Parana , Uraguay ; . , 
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nunziò il governo dell’ impero 
nelle mani del suo figlio Xogun- 
Sama II. La guerra contro il 
Cristianesimo parve cessare, ma 
non fu che breve tregua. Arse 
pure 1’ odio imperiale con me- 
raviglia degli stessi Olandesi. 
Poiché l’imperadorc ebbe sog- 
giogati i re del Giappone e ri- 
dottili a vili schiavi, questi si 
argomentarono di procacciarsi 
il favore di lui , unendosi alla 
sua tirannia. Pure il padre fu 
men crudele del figlio Jo-Xogun- 
Sama che regnò dal 1630 al 
1650. Agli altri supplizj egli 
aggiunse la tortura dell'acqua c 
il tormento della fossa. I missio- 
nari, che dall’Europa, dal Mes- 
sico , dalle Filippine , dalle In- 
die vi trassero numerosi nel 
maggior periglio , V un dopo 
l’altro tutti fur messi a morte. 
Assai religiosi di S. Domenico, 
di S. Francesco, di S. Agostino 
c 150 Gesuiti. Proscritto il 
Cristianesimo: vietato agli Eu- 
ropei, eccetto gli Olandesi, l’en- 
trar nel Giappone ; a’ forestieri 
si fa calpestare 1’ immagine di 
G. C. , e pare che i protestanti 
non ne sieno stati dispensati , 
almeno in sul principio. 

Dall’ altra parte la Cina no 
consola colla prosperità delle 
missioni. Anche i novelli im- 
peradori Tartari, gli Tsching , fa- 
voriscono il cristianesimo. Al 
padre Schall è data la direzio- 
ne delle Matematiche , tenuta 
per tre secoli da’ Maomettani. 
E se alla morte dell’ imperado- 
re Xunchi fuvvi pcrsccuzioné , 
bene presto al p. Veibiest fu 
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È travagliata anco- 
ra da interne dis- 
sensioni. Giovanni 
Sobieski , che regnò 
Gno al 1696, rialzò il 
credito della Polo- 
nia. 

Sale il trono della 
Russia Michele Ro- 
manof. Questo stato 
va sempre crescen- 
do ; ma il fondato- 
re si può dire Pie- 
tro I che regnò dal 
1689 al 1725. Egli 
battè i Turchi ; con- 
quistò Azof e pro- 
cacciò alla Russia il 
libero commercio sul 
mar nero. È vero 
che nella guerra nor- 
dica (1700) 60000 

Russi furono rotti da 
8000 Svedesi , ma 
quinci innanzi di- 
vennero pur valenti 
nell* arte della guer- 
ra. 

La Porta è ancora 
potente. Cominciano 
delle turbolenze in- 
terne, e i Gianniz- 
zeri acquistano un 
colai dominio. Murad 
IV, che fu dal 1623 
al 1640, battè li Per- 
siani e s* impadronì 
di Bagdad. Più tar- 
di i Turchi furono 
rotti dal Sobieski c 
dal grand’ Eugenio. 
Mustafà II dovette 
cedere all’Austria la 
Transilvania con al- 
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gli Esquimali , gli 
Uroni, gli Algonki- 
ni, gli Abnaki , gl’ 
Irocchesi, gl’Illinesi, 
gli Akensi , i Cali- 
forni i, i Canisiani e 
cento altri popoli, dal 
golfo del Messico al- 
le terre magellaniche 
lungo il Maragnone 
e l’Orenoco, e oltre 
il Tucaman, furono 
con immense fatiche 
e colla morte di più 
missionari alla reli- 
gione e alla civiltà 
educati. Da barbari, 
selvaggi e antropo- 
fagi divennero po- 
poli mansueti e ci- 
vili come divennero 
Cristiani. 
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uomini e fati\ 
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dato il presiedere al trihuuale 
delle Matematiche. Buoni ser- 
vigi resi all’impero , tra* quali 
la pace coi Moscoviti (1689) per 
opera del p. Gerbillon , fecero 
sicuro il cristianesimo nella 
Ciua. 


18.° 

Secolo 

della rivqUuione 
francese 
Dal 17OT 
al 1800 


L’ Asia di Occidente trovasi 
tuttora in signoria degli Otto- 
mani. La Russia estende la sua 
potenza ai paesi del Caucaso , 
e Russa è tutta l’Asia Setten- 
trionale. L’Asia di mezzo ap- 
partiene pressoché tutta ai Chi- 
nesi. Del resto seguono i prin- 
cipati delia Persia e delle Indie. 

La Persia obbedisce ai suc- 
cessori di Schach-Abbas. Era sa- 
lito al trono (1694) Hussein ; 
ma da un Mirwais condottiero 
degli Afgani fu costretto a de- 
por la corona. Poscia nel 1730 
Tfiamas figlio d' Hussein per mez- 
zo del suo visiro Nadir figliuolo 
d’ un pastore , riebbe il trono 
paterno, cacciatone il successore 
di Minoais. Se non che Nadir 
non tenne fede al suo signore. 
Nel 1736, usurpatogli il trono, 
cominciò a regnare col nome di 
SchachNadir. Fu egli valoroso 
conquistatore sì che il regno 
persiano accrebbe di cinque 


L’ Africa non ci offre alcun 
che memorabile in questo seco- 
lo. Sono i suoi stati c luoghi 
principali: l'Egitto, Marocco, 
gli stati barbareschi , la costa 
de* Negri, il Capo. Spesso la 
crudeltà a Marocco, la pirate- 
ria negli stati barbareschi , la 
tratta de’ Negri sulle coste del- 
la Guinea e del Congo , ecco 
pur troppo il doloroso spetta- 
colo, che ci si mostra dell'Afri- 
ca. Ma non eran queste le fio- 
rite terre de’ Cipriani e degli 
Agostini ? Ove venga meno la 
Cristiana Religione, dee neces- 
sariamente nascere la barbarie. 
La qual verità, a cui non ba- 
stasse ragione a comprenderla, 
assai è dimostrata per la storia 
di tutte parti, ma spezialmente 
d’Asia e d’Africa. Le più colte 
provincie divennero la sede del- 
l’ignoranza e del vizio. Ove 
non è la religione di Gesù Cri- 
sto, ivi è barbarie. 
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tri paesi, a Venezia 
la Morea, parte del- 
la Podolia alla Po- 
lonia, Azof alla Rus- 
sia. 

Papi. 234. Leone 
XI , 235. Paolo V , 

236. Gregorio XV, 

237. Urbano Vili (*), 

238. Innocenzo X , 

239. Alessandro VII, 

240. Clemente IX , 

241. Clemente X , 

242. Innocenzo XI , 

243. Alessandro Vili, 

244. Innocenzo XII. 
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Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 


Morto nel 1700 
Carlo II di Spagna, 
scoppia la guerra di 
successione fra T Im- 
pera dor Leopoldo I 
c Luigi XIV re di 
Francia. L’ impera- 
dore ebbe alleati 
l’Inghilterra, l’Olan- 
da , la Danimarca ; 
ed Eugenio capitan 
generale, diè princi- 
pio alla guerra in Ita- 
lia. Morto nel 1705 
Leopoldo, gli succes- 
se Giuseppe I : la 
guerra piegava a suo 
favore ; ma egli mo- 
ri nel 1711. Si sciol- 
se l’alleanza e Car - 
VI conchiuse la 


I diversi stati di 
Europa avevan sin 
qui fondato, qual più 
qual meno , colonie 
in America: la Spa- 
gna , il Portogallo , 
l’Olanda, l’Inghilter- 
ra, la Francia. 

II popolo di Ame- 
rica deriva da tre 
stirpi primitive, che 
sono l’indiana, l’eu- 
ropea e l’ africana. 
Dall’unione di que- 
ste razze discendo- 
no i meticci , i mu- 
latti , i zambi. I pri- 
mi sono i discen- 
denti dalla razza eu- 
ropea ed indiana : i 
secondi dalla razza 


Dopo le fortunate 
scoperte del capo 
di buona speranza e 
dell’America il ta- 
lento d’ imprendere 
lunghi viaggi per 
acqua s’ era viep- 
più sempre, acceso. 
Al quale siamo de- 
bitori non solo del- 
le scoperte dell’In- 
diaOccidentale e del- 
le strade per P In- 
die Orientali, ma e 
d’ essere state me- 
glio ricerche le con- 
trade settentrionali 
d’Europa e d’Asia. 
Così imparossi a co- 
noscere mollo più 
addentro la Groen- 


. fi Qu®sto Pontefice, che istituì (1627) il Collegio dì Propaganda, fondò 
Sui l ** . no,tro Seminario Vaticano. Benedetto XIII il traiferì poi (1721)/ da 
»• Michele in Borgo qua alle falde del eolio presso la Basilica. 


LaCongrega- 
zione de’ Pas- 
sionisi appro- 
vata nel 1741 
del SStho Re- 
dentore nel 
1749; l’istitu- 
to della Peni- 
tenza nel!784. 


S. Alfonso 
Maria Liguo- 
ri , il Fleury , 
Y Orsi, \\Ber co- 
stei, Muratori , 
Mamachi , Ger- 
dil , Turchi. 
Fico, Boscho- 
vich , Lalande , 
Delambre y Her- 
schel,Maskeline , 
Galvani , Volta, 
Haller , Cal- 
dani. Beccarla, 
Filangeri, Gra- 
vina. Alfieri , 
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provincie indiane e d una par- 
te deila Mongolia. Lo stesso 
Gran Mongol cadde nelle sue 
mani prigione nella battaglia di 
Pishors. Fc prova altresì delle 
sue armi cogli Ottomani, e ne 
colse vittorie. Il regno persiano 
dopo la morte di Nadir (1747) 
fu diviso principalmente in due, 

: di Kandarh o Persia Orientale; 
e in Schirwan o Persia Occi- 
dentale. Delle provincie indiane 
componevasi principalmente il 
Kandarh. Ne tolse la signoria 
: Achmet eh’ era stato tesoriere di 
Nadir. Ma per la corona della 
Persia Occidentale combattero- 
no vari Kan, finché, vinti gli 
altri, l’ottenne Kerim (1760). Il 
quale ebbe per successori Abxd- 
Fath , Giaffar , Alì-Mahmud , 
Babu. E’ fu nel 1797 che Feth- 
Alì-Schach giunse a riunire le 
smembrate provincie persiane. 
Temeva la Persia a Settentrione 
la Russia, neirOrientc glTngle- 
si. Anzi la Russia aveva già fat- 
te alcune conquiste ne* paesi 
persiani. Si credette trovare un 
ajuto contro amendue nella 
Francia. Onde con essa si col- 
legò, c Napoleone spedi vvi uffi- 
ciali per ammaestrare gli eser- 
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Ora per tornare su gli stati 
d’ Africa, vuol essere ricordata 
la spedizione francese in Egit- 
to, fatta sul finire del secolo. 
Erano in fiera guerra la Gran 
Brettagna e la Francia ; ed il 
governo francese divisò di as- 
salire dall’Egitto i possedimenti 
inglesi dell' Asia. Napoleone 
Buonaparte è il capitan gene- 
rale che comanda la spedizione. 
La flotta francese salpa da To- 
lone li 18 maggio 1798. Prese 
Malta a’ 21 giugno. Fu segui- 
ta, ma non incontrata dalla flot- 
ta inglese. Approdarono i Fran- 
cesi il 1 di Luglio , e nel gior- 
no seguente s^ impadronirono 
d’AIcssandria e di Rosetta. Vin- 
se Napoleone alle Piramidi (•), e 
il Cairo fu occupato. Ma il di 
1 Agosto fu il giorno terribile 
alla flotta francese : fu ella di- 
strutta dal Nelson ad Aboukir. 
I Francesi avanzarono nell’alto 
Egitto ; fu rotto Mourad-Bcy a 
Sediman ; ma la spedizione del- 
la Siria è arrestata avanti a S. 
Giovanni d’ Acri. L’ Egitto non 
poteva essere conservato senza 
la Siria. Napoleone n’era parti- 
to per ritornare in Francia; il 
Kleber , rimastovi in suo nome , 


(*) Yicin del Cairo sorgono le Piramidi che resero cotanto celebre la città 
di Menti , e una d’ esse fu annoverata tra le sette maraviglie del mondo. Ha la 
Piramide una base larga e per lo più qoadrata, 1 lati poi levansi in alto ad 
angolo sì che termina in una punta. Di colai forma voi potete vedere essere il 
sepolcro di Cajo Cestio presso la porta Ostiense. Ila questo 100 piedi di base 
e 124 di altezza verticale. Eppure è sol circa il quarto della più alla 
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pace nel 1714. Così 
Filippo (f Angiò ri- 
mase in possesso del- 
le Spagne: l’Austria 
ebbe i Paesi Bassi, 
Milano, Napoli e la 
Sardegna. Il medesi- 
mo Carlo fece una 
sanzione prammatica 
a stabilire 1’ ordine 
della successione do- 
po la sua mortc.Fece 
altresì molti trattati 
di pace e molte ces- 
sioni , e morì nel 
1740. Erede de’ pae- 
si austriaci fu la 
sua figlia maggiore 
Maria Teresa , mari- 
tata a Francesco Ste- 
fano duca di Tosca- 
na. La grande ere- 
dità destò gelosia : 
nacque la guerra 
austriaca di succes- 
sione: Maria Teresa 
si vide contro la 
Francia, la Spagna 
la Baviera e la Sas- 
sonia e Federico II 
di Prussia. Ebbe suo 
primo sostegno gli 
Ungheresi e per al- 
leati lTnghilterra, la 
Sardegna c i Paesi 
Bassi uniti. Col trat- 
tato di Aquisgrana 
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europea e negra : 
gli ultimi dalla raz- 
za negra ed india- 
na. Gl’Indiani sono 
gli antichi abitatori 
d’America, trovativi 
da Colombo e dagli 
altri che poi le va- 
rie parti d’America 
scoprirono. Gli Eu- 
ropei vi entraro- 
no spezialmente col- 
le colonie. Gli Af- 
fricani , o i Negri 
furonvi condotti per 
coltivare le terre e 
scavare nelle mi- 
niere. 

Parve che i deli- 
cati corpi degli Ame- 
ricani non valessero 
a sostenere le fati- 
che delle miniere e 
delle piantagioni. Si 
pensò a condurvi d’ 
Affrica i Negri , la 
cui robustezza li fa 
reggere ad ogni mal 
clima e ad ogni sten- 
to. E come già si com- 
peravano per trava- 
vagliare in Casti- 
glia, si pensò con- 
durre gli schiavi af- 
fricani nel nuovo 
mondo. Falsamente 
fu detto autor di 
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landia Occidentale , 
la Siberia e lo Spitz- 
berg. Finalmente si 
tentò di fare per 
acqua il giro di tutta 
la terra. In tal mo- 
do furono necessa- 
riamente scoperte al- 
cune isole del mar 
Pacifico, ossia del- 
la quinta parte del 
mondo, che oggidì 
Oceanica appellia- 
mo. De’ quali viag- 
gi intorno a tutto 
il globo sono famosi 
quello di Ferdinan- 
do Magellano(l 520), 
di Drake, di Kaven- 
disch , di Oliviero 
Nord , di Giorgio 
Spielberg, di Jacopo 
le Maire e Schoulen 
e di Hcrmite. 

Anche il secolo 
presente vide altre 
scoperte in quei ma- 
ri. Nel 1721 1’ olan- 
dese Rogwin scoprì 
le isole orientali del 
Naufragio, del Ve- 
spero, del Laberin- 
to , dell’Aurora ed 
altre assai. 

L* inglese Byron 
(1740) le isole sco- 
pri della Falsa Spe- 


(*) Correva pericolo d' illanguidirsi (l'istituto), se l’avv. de Pietro non vi 
avesse prontamente sostituito il maestro di belle lettere ( insegnava grammatica) 
nel Seminario dipendente dal Capitolo della Basilica Vaticana, Don Camillo Ma- 
riani , che fece prosperare la scuola suddetta e la rese famosa in tutta l’Italia - 
Lombardi stor. lelt. ita), t. 1. c. 3. 
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e scoperte , 
uomini e fatti 
memorabili 
Metastasio , 
Goldoni. C ti- 
nteli , Tirabo- 
schi , Morcelli, 
Marini. Van- 
vitcllij Tirane- 
si. 

L’Arconautica 

I telegrafi 
La scuola de’ 
sordimuti per 
l’ab. de l'Épée. 
In Italia per 
le cure di Pa- 
squale dePietro 
se ne aprì la 
prima scuola 
in Roma. Mae- 
stro ne fu l’ab. 
Silvestri, e, lui 
morto 1789 , 
l’ab. Mariani 
prof, del Se- 
minario Vati- 
cano (*). 

Settari Gian- 
senisti e Gia- 
cobini. 

1725, quin- 
dicesimo An- 
noSan/o;1750, 

sedicesimo/! »- 
noSanto, 1775, 
diciassettesi- 
mo Anno San- 
to. 
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citi ; i quali o poco o nulla ne 
vantaggiarono. Gli avvenimenti 
d’Europa eran sempre più gra- 
vi. Gl’Inglesi combattevano in 
mille modi la potenza di Napo- 
leone; e l’ istesso Schach Feth- 
Alt si congiunse con essi. 

Le Indie ci mostrano ancora 
l’ impero de’ Mongoli sino al 
finire di questo secolo. S’è già 
detto come Aureng Zeb di molte 
terre il crescesse. Lui morto 
nel 1707, assai contese nacquero 
per quel trono sì che lo stato 
ne indebolì. Formaronsi dei 
principati indipendenti, e gli al- 
tri principi or creavano, or de- 
ponevano il grande imperadore. 
Il che avveniva in mezzo a fie- 
re dissensioni e crudeltà sì che 
di dodici Gran Mongoli, che ad 
Aureng Zeb succedettero , nove 
furono trucidati. Or ecco i prin- 
cipati indipendenti che forma- 
ronsi dalle parti di quel vasto 
impero. 

1. 1 Persiani ne conquistarono 
cinque provincie, e di esse com- 
posero il regno di Kandahr. 

2. I Rohillas formarono uno 
stato, che si disse dal nome lo- 
ro, sotto pai-ecchi Nabobi. 

3. Gli Sceiki al Settentrione 
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fu morto , e il generai Sfenon 
patteggiò cogl’inglesi ad uscirne. 

È tuttora 1’ Africa vasto cam- 
po che si apre alle missioni Cat- 
toliche. Una popolazione di ben 
sessanta milioni è involta per 
la maggior parte nelle tenebre 
della superstizione c dell’eresia. 
Alla quale sventura sa ella ri- 
mediare la cotanto decantata ci- 
viltà Europea ? o il moltiplicato 
commercio? o le Bibbie vendu- 
te da’ Protestanti ? Siffatto ri- 
medio non può venire d’ altron- 
de che dalla Cattolica religione. 
Or ecco quali religioni regnino 
in Africa e quali ostacoli s’ab- 
biano a vincere, perchè vi torni 
in fiore la purità del Yangelo. 

Il feticismo , 1’ islamismo , il 
giudaismo , il magismo , T eresia. 

Forse in Africa niun culto è 
più esteso del feticismo cioè 
della idolatria. Pressoché tutti 
i Negri la professano, oltre al- 
cuni popoli della famiglia Atlan- 
tica e quasi tutti gli abitanti 
dell’isola Madagascar.- E tra i 
Negri suddetti v’ ha nel Congo 
e nel Sudan tali che alle su- 
perstizioni della idolatria 1’ or- 
ribil pratica uniscono de’ sacri- 
fizi umani ; e comecché loro in- 


Piramide di Menti che ha 400 e più piedi di altezza. Tre furono le più celebri. 
Diremo brievemente della più grande , onde s’intenderà quello altresì che s’ab- 
bia a credere delle altre. Sorge edificata sul sasso che le serve di foudamen- 
to ; quadrata ha la base , e la struttura esteriore in forma di scala che di gra- 
do in grado assottigliasi in fino al sommo. Cotanta It grandezza delle pietre , 
onde componesi , che le minori sono di 30 piedi , e tutte lavorate a meraviglia 
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(1748) si tornò alla 
pace. L’ elettore di 
Baviera nel tempo 
della guerra era sta- 
to creato imperadore 
col nome di Carlo 
VII. Ma dopo la 
morte di lui (1745) 
riuscì a Maria Te- 
resa di far nominare 
imperadore il suo 
marito Francesco I 
di Lorena. Se non 
che nel 1757 comin- 
cia la guerra de' 7 
anni. La Francia era 
in dissensione col- 
l’Inghilterra per i 
confini delle pos- 
sessioni d’ America. 
L’Inghilterra minac- 
ciata per i suoi stati 
tedeschi fa lega col- 
la Prussia. Federico 
II ebbe gran valore 
e fortuna in questa 
lotta contro Francia, 
Austria, Russia, Sve- 
zia. Si conchiuse la 
pace nel 1763. A 
Francesco I succede 
Giuseppe II , poi il 
granduca di Toscana 
Leopoldo II , e nel 
1792 Francesco II. 
Allora scoppiò la 
guerra della rivolu- 
zione francese. Nel 
1797 fu fatto il trat- 
tato di Campo For- 
mio, e nel 1801 quel- 
lo di Luneville. 

Intorno all’ Italia 
diremo che la Sar- 
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tal usanza il dome- 
nicano Las Casas 
(il protettore bene- 
fico degl’ Indiani), 
quasi che per voler 
liberi gli Americani 
volesse schiavi gli 
Affricani. L’ uso era 
prima che il Las 
Casas lo favorisse. 
La tratta dei Negri 
non era stabilita in 
principio sul servag- 
gio dei liberi. Era 
in Affrica la catti- 
vità basata o su ra- 
gion di guerra , o 
sulla riproduzione, o 
sopra alcuni delitti. 
Gli Europei acqui- 
stando quegli schia- 
vi non avvisavanche 
tramutarli di luogo 
e spesso camparli 
alla morte e a ter- 
ribili calamità. E 
così il Las Casas 
non intese che be- 
neficare il Negro , 
facendol passare sot- 
to il freno di popoli 
cristiani e civili. A 
que’ di si ravvisava 
da ognuno nella trat- 
ta un’ opera di ca- 
rità. Ma pur trop- 
po l’avarizia e l’o- 
dio degli Affricani 
vendette anche gli 
uomini liberi , e i 
Negri comperati era- 
no trattati barbara- 
mente. Il Clero si 
diè a mitigare la 
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ranza , del re Gior- 
gio, del principe di 
Wallis , le Perico- 
lose. 

II Wallis (1764) 
visitò le isole Pen- 
tecoste, della regina 
Carlotta, d’Egmont, 
di Glocester, di Cum- 
berland , la Nuova 
Islanda e altre mol- 
te. Al tempo mede- 
simo il Karteret sco- 
perse le Pitinie, le 
isole di Gower , di 
Hardy, dell’Ammira- 
gliato, di S. Andrea 
ed altre. 

Ma tra i più il- 
lustri navigatori è 
da ricordare il Cook ; 
al quale (dal 1769 
al 1778) devesi la 
scoperta della nuo- 
va Caledonia, della 
nuova Georgia, del- 
le isole Sandwich. 
Egli venne ucciso a 
Muna-Roa, ch’é nel- 
l’arcipelago di Sand- 
wich, mentre vole- 
va menar via alcuni 
isolani. 

Da’ quali tutti 
viaggi e relazioni 
aperte e commercio 
e colonie si può rac- 
cogliere, che se tut- 
ta la popolazione 
dell’ Oceanica può 
stimarsi di forse 20 
milioni d’uomini con 
tutte le isole già al- 
l’Asia attribuite , a 
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Nella Mu- 
sica Io Scar- 
latti , il Per- 
golesi , il Mar- 
cello , il p. 
Martini , il 
Mozart, VHay- 
den, il Cima- 
rosa , Paisiel- 
lo , Jomelli 
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formarono uno stato aristocra- 
tico. 

4. I Maratti , popolo selvag- 
gio e non pur anco del tutto 
assoggettato alPimpero del Gran 
Mongol. I Maratti pertanto non 
pur si resero indipendenti, ma 
fecero ancora più larghe con- 
quiste neU’lndosian. 

5. Il Nabobo di Bengala. 

6. Il Nabobo di Àud, che pre- 
se poi il nome di. re. 

7. Il Subaa del Dekan. 

8. Il Sultano di Tangiora. 

9. Il Ragiaa di Benares. 

10. 11 Ragiaa di Misora. Fu 
il primo H)der-Alì, nobile mo- 
resco. 

L’ ultimo Gran Mongolo fu 
Sceicco Allum. Ne venne cacciato 
dai Maralti , poscia ristabilito 
sul trono. Dipoi il Rohilla Khadir 
espugnò la metropoli, Dehli. Ad 
Allum fur tratti gli occhi, e as- 
segnata una pensione per vivere. 
La quale più non ricevendo, il 
misero morì nel 1790 di pura 
fame. 

Gl’ Inglesi avevano aperte 
delle fattorie in Madrasso , in 
Caliculla e in altre terre indiane 
fin dal tempo di Cromwel. In- 
tesero sempremai ad agevolare 
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dole ne potesse parere a dol- 
cezza temprata anzi che no , pur 
eglino sono antropofagi per pun- 
to religioso. In somma noi veg- 
giaino cogli occhi nostri presso 
i popoli non mansuefatti colla 
religione di Gesù Cristo acca- 
dere quelle medesime atrocità 
che per le storie leggiamo usate 
presso le genti, le quali oggidì 
hanno fama di maggior civiltà, 
avanti che delle cristiane dottri- 
ne fossero ammaestrale. Valgano 
per tutti le storie de’ Greci , 
de’ Romani, de’ Galli. La qual 
verità è mostra pure per un al- 
tro fatto. Le più civili nazioni 
caddero nella barbarie, ove per- 
dettero la luce della cristiana 
Religione. Ne fan testimonianza 
assai terre d’ Asia c d’ Africa. 
In somma non v’ha vera civiltà 
senza la verità delle massime e 
de’ principj. La verità poi ò una, 
e in vano la cerchereste fuori 
della cristiana Religione. La- 
sciando altresì le scienze , da 
sola la storia potete cavare que- 
sto ragionamento. 

In Africa , dopo l’ idola- 
tria , l’ islamismo o maomet- 
tismo conta un maggior nu- 
mero di seguaci in queste inl'e- 


e segnate di geroglifici. Contano gli antichi scrittori che migliaja di lavoranti 
travagliassero intorno a questa grande opera; che di tre in tre mesi loro si so- 
stituissero migliaja di lavoratori novelli. A tagliar le pietre nell’Arabia e nel- 
1’ Etiopia e portarle in Egitto fu lavoro di dicci anni. Venti anni vi vollero per 
edificarla. La nostra piccola Piramide di C. Cestio mostrasi per l’ iscrizione che 
fu compiuta secondo là volontà del testatore in 330 giorni : opus absolutum ex 
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degna già riunita 
sotto i re d’Aragona 
colla Sicilia, venne 
in potere dell’ Au- 
stria nella guerra 
della successione. Nel 
1720 fu data alla 
Savoja per cambio 
della Sicilia. 

La Corsica mal 
regge alla signoria 
genovese. Combat- 
tono sotto il Paoli, 
poi sotto Neuhof, e 
gotto il giovane Paoli 
nel 1741. 1 Genovesi 
vendono quest’ isola 
alla Francia. Milano 
c Mantova come feu- 
di dell’impero erano 
ricaduti all’ Austria. 
Nel 1797 di questi 
e d’ altri ducati la 
Francia formò la re- 
pubblica delta cisal- 
pina, poscia italica’, 
quindi il regno d'Ita- 
lia , aggiuntavi anche 
Venezia. La Toscana 
rimase ducato fino 
al 1801. 

Venezia era anda- 
ta sempre perdendo 
e ne’ suoi possedi- 
menti c nel commer- 
cio. Nel trattato di 
Campo Formio gli 
stati veneziani fu- 
rono divisi. Venezia 
fu dell’Austria e poi 
fu parte del regno 
italico. 

Genova nel 1797 
mutò i suoi ordina- 
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sorte di quegl’infe 
lici; il clero Catto- 
lico il primo fra 
tutti a tentare che 
il commercio degli 
schiavi , anzi pur 
essa la schiavitù fos- 
se abolita. 

Non gl’ Indiani , 
non li Negri, ma lo 
colonie degli Euro- 
pei divennero il più 
grande c il più po- 
tente popolo d’Ame- 
rica. Memorabile è 
la guerra dell’indi- 
pendenza fatta dalle 
colonie inglesi col- 
l’ajuto di potenze 
europee contro la 
lor madre patria. La 
guerra di Francia e 
Inghilterra era fini- 
ta con i trattali sì 
che la Gran Bretta- 
gna acquistò il Ca- 
nada sino al Missis- 
sipì c alla Florida. 
Crebbe fuor di mi- 
sura il debito pub- 
blico d’ Inghilterra. 
E vero che la Com- 
pagnia delle Indie 
Orientali possedeva 
sul Gange uno stalo 
con 12 milioni di 
abitanti ; ma non 
riusciva a poter 
fornire il promesso 
sussidio alle pubbli- 
che gravezze. E per- 
tanto furono gravate 
le colonie di forti 
imposizioni. Ecco la 
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tre classi principal- 
mente si ponno ri- 
durre. Sono popoli 
di razza Malese; po- 
poli di razza Negro- 
Oceanica ; e popoli 
stranieri che vi si 
sono stabiliti. I pri- 
mi sono i più civi- 
li di que’ luoghi, e 
abitano in Giava , 
in Sumatra, in Bor- 
nco, alle Molucchc, 
a Celcbes, alle Ca- 
roline, alle Filippine 
e in altre isole. I 
popoli Negri-Ocea- 
nici sono, qual più 
qual meno, barbari 
c feroci. Abitano nel 
Continente Australe, 
nella Dicmcnia, nel- 
la Papuasia e altro- 
ve. Finalmente de’ 
popoli stranieri al- 
tri provengon del- 
l’Asia, altri dell’Eu- 
ropa. Di là i Chincsi 
che sono sparsi in 
tutta la Malesia e in 
alcune spiagge del- 
1’ Australia; i Giap- 
ponesi abitanti al- 
cune isole dell’ Ar- 
cipelago Vulcanico; 
i Telinga c gli Ara- 
bi. Di qua gli Olan- 
desi e i Portoghesi 
stabiliti nella Male- 
sia ; gli Spagnuoli 
dominanti dell* ar- 
cipelago delle Fi- 
lippine; i Francesi 
nelle Marchesi c 
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la navigazione indiana , a cre- 
scerne il commercio. I Maratti 
furono forse i più formidabili 
nemici, che vi trovassero gl’in- 
glesi. Una guerra di più anni 
fece 1’ Inghilterra contro quelle 
tribù, sintantoché de’ due più 
potenti sovrani di que’ popoli, 
l’uno, Holkar, cadde prigione in 
mano degl’ Inglesi } 1’ altro , 
Scindiah , venne entro angusti 
confini rinchiuso. Anche il Ra- 
giaa di Misora Tippo-Saib am- 
ministrò più guerre contro gl’in- 
glesi tanto che cadde su la trin- 
cierà di Seringapatam, sua me- 
tropoli. 

Nel 1751 il governatore Klive 
stabilì l’ impero britannico sul 
Gange in Bengala. I più dei 
Nabobi sono tributari agl’ In- 
glesi. L’un dì più che l’altro si 
estese la potenza britannica, e, 
battuti i Maratti , pressoché 
l’ intero Indostan ubbidisce agl’ 
Inglesi. 

Nella China segue a regnare 
la dinastia degli Tsching. Lun- 
ghissimo regno ebbe Kang-gi 
fino al 1722, regno felicissimo 
per la China, ove si consideri 
che la Cristiana religione non 
pure non fu perseguitata , ma 
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lici regioni. È V Islam il tenore 
della religione maomettana. Mao- 
metto stabilì l’unità di Dio in- 
finitamente perfetto , creatore 
dell’ universo , e che in diversi 
tempi ispirò suoi profeti i quali 
ammaestrassero gli uomini. Co- 
tali annovera Noè , Abramo , 
Mosè , ed agli Ebrei aggiun- 
ge alcuni profeti Arabi. Pone 
$. Gio. Battista nel numero de’ 
più santi personaggi ; dichiara 
G. C. siccome il più grande de* 
Profeti , il chiama Verbo e 
Messia e il dice nato miraco- 
losamente dalla Vergine Maria. 
Gli Apostoli e i Martiri, uomini 
virtuosi e santi. In somma dà 
la legge di Mosé e il Vangelo 
per libri divini. Ma gli Ebrei 
e i Cristiani chiama corruttori 
delle divine pagine : sé spedito 
da Dio ad istruire la sua na- 
zione , c doversi ascoltare co- 
me profeta ; proscrivere l’ ido- 
latria, niegare la Trinità ; do- 
versi credere la risurrezione fu- 
tura , il giudizio universale , 
l’ inferno di sempiterna pena , 
un paradiso di eterni piaceri. 1 
quali piaceri 1' animo vile e 
bestiale di Maometto non sep- 
pe concepire che vili e bestia- 


;•»: ’i ;; 
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ex testamento diebus CCCXXX. E siccome avrete veduto ebo la Piramide ro- 
mana nel centro racchiude una camera 16 piedi alta e 15 larga ; cosi le Pi- 
ramidi Egiziane chiudono nell* interno assai camere e sale. Nè diverso è Io sco- 
po , onde farono edificate. Fu questa monumento sepolcrale per C. Cestio ; fu- 
rono quelle le tombe grandiose dei re Egiziani. Strabooe (lib. 17) parla d’ un 
sepolcro trovato nel mezzo della più gran Piramide ; il quale è scavato in sola 
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menti; prese il nome 
di repubblica ligure 
che darò fino al 1802. 

Lo stato pontificio 
soffri anch’esso le ar- 
mi francesi. Pace di 
Tolentino nel 1797. 
Pio VI dovette ce- 
dere Avignone, Fer- 
rara e la Roma- 
gna. Poscia i France- 
si violarono purque- 
sto trattato, occupan- 
do gli stati pontificj. 

Napoli e la Sici- 
lia partenevano al- 
la Spagna. Nella 
guerra della succes- 
sione Napoli ven- 
ne in potere della 
Casa d’Austria , la 
Sicilia di quella di 
Savoja , e poi fu 
cambiata colla Sar- 
degna (1720). Nel 
1755 le Due Sicilie 
( tal s’ ebbe nome 
questo regno) toc- 
carono a Carlo prin- 
cipe di Spagna; ma 
salendo egli al tro- 
no Ibero, le cedet- 
te a Ferdinando IV. 
Nella guerra della 
rivoluzione france- 
se perdette Napoli 
(1799) , che formò 
per un anno la re- 
pubblica partenopea. 
E nel 1806 perdette 
di nuovo quel re- 
gno , di cui Napo- 
leone investi il suo 
fratello Giuseppe e 
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causa del malcon- 
tento , e la prima 
scintilla della guer- 
ra americana. Si 
levarono adunque le 
colonie britanniche; 
strinsero poscia una 
lega e nel 1776 ne- 
garono alla madre- 
patria ogni obbe- 
dienza. A Lessington 
furono i primi fatti 
d’arme. Erano a ca- 
po del movimento 
guerresco il genera- 
le Washington e, qual 
avvocato e legisla- 
tore, Franklin , quel- 
lo stqsso che inven- 
tò il parafulmine. Fu 
neU’anno medesimo 
1776 che l’indipen- 
denza delle 13 pro- 
vincie unite fu pro- 
clamata in un’ as- 
semblea generale.La 
quale vedendo la 
difficoltà dell’impre- 
sa , chiese soccorso 
a Luigi XVI di 
Francia che le spe- 
dì truppe e denaro. 
Si tolse quest’occa- 
sione per abbattere 
alquanto la potenza 
navale degl’inglesi. 
La Francia, la Spa- 
gna, l’Olanda rico- 
nobbero l’ indipen- 
denza degli stati uni- 
ti. Arse allora la 
guerra e in Ameri- 
ca e in altre parti 
del moudo. 1 prin- 
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relle isole della so- 
cietà; gl’inglesi spar- 
si in varie parti 
dell’ Oceanica e che 
ne’ loro luoghi han- 
no famiglie di pres- 
soché tutte le na- 
zioni d’ Europa. E 
poiché perdettero le 
colonie d’ America, 
ove mandavansi i 
rei , gl’ Inglesi han- 
no fondato colonie 
di questi nella Nuo- 
va Olanda. 

I viaggi nell’Ocea- 
nica si rendono più 
numerosi, e noi sia- 
mo forniti di mag- 
giori notizie riguar- 
danti que’ popoli. 
Certo la è prodigio- 
sa la varietà del- 
la spezie umana in 
quell’ isole per la 
statura, la forma del 
volto, la carnagione, 
le chiome, l’idioma, 
l’ intelligenza, i co- 
stumi. 

Sono i Malesi di 
bassa statura, avve- 
gnaché gagliardi e 
robusti : la faccia 
hanno siccome qua- 
dra e piatta, la car- 
nagione piuttosto fo- 
sca e rossastra. 

mattassi, piccoli, 
col viso ovale, del co- 
lor di fuliggine chia- 
ro. 

1 Reg tanghi , alti, 

col naso schiacciato, 
8 
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favorita. Non fu poscia così 
l’imperadorc Yong-Tsching il 
quale volle banditi i Cristiani. 
Non taceremo l’imperadore Kien - 
long siccome colui che intese a 
promuovere le scienze e le arti. 
A lui succedette nel 1799 Ru- 
lline , il cui regno fu per più 
guerre commosso. Gl’Inglesi da 
lunga pezza si adoperavano di 
aprire il commercio colla China; 
ma non ne vennero a capo 
neppure con questo imperadore. 

Chi volesse investigar le ca- 
gioni , onde vogliono i Cinesi 
tenersi chiusi e appartati dal 
resto del mondo, potrebbe forse 
trovarle neU’allissima loro su- 
perbia nazionale. Di qua ne 
conseguitò la gelosia , il di- 
spregio delle altre genti , c ciò 
fu altresì gravissimo ostacolo 
alla propagazione del Cristia- 
nesimo. Fu vezzo già degli an- 
tichi popoli riportare i loro 
principj oltre la verità , alle 
favole e a’ loro Dei. Datur haec 
venia antiquilati , ut miscendo fiu- 
mana divini s, primordia urbium 
augustiora faciat. (Liv. hist. rom 
proem.) Ma qual mai superò la 
vanità dei Cinesi nello stabilire 
che fanno l’origine del loro ce- 
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li , non avendo la vera idea 
cristiana della vera beatitudine, 
in che a’ felici comprensori sve- 
landosi Iddio , bene infinito , 
tutti gli riempie d’immenso eter- 
no gaudio , verso il quale tutti 
i piaceri di quaggiù vogliono 
essere stimati meno che ombre 
e lievissime immagini. 

Intorno alle pratiche esterio- 
ri , F Islamismo ordina la pre- 
ghiera cinque volte al dì , 
la circoncisione c molte puri- 
ficazioni corporali , 1’ astinenza 
dal vino , dal sangue e dalla 
carne di porco, il digiuno del 
mese Arabo Ramadam , la san- 
tificazione del venerdì nella set- 
timana e il pellegrinaggio alla 
Mecca , almanco per una volta 
nella vita. Era alla Mecca un 
cotal tempio quadrato , del qua- 
le gli Arabi riferivano la fon- 
dazione ad Abramo ; e nella 
porta una cotal pietra nera, a 
cui Maometto ordinava speziale 
onoranza. E vuole che in qual 
parte ognuno si trovi ; ove ab- 
bia a pregare , sempre debba 
tener volto suo viso a quel 
tempio. La legge comprende 
altresì i doveri di giustizia, l’uso 
della limosina , il pagamento 


una pietra ed è targo e profondo circa 3 piedi e lungo poco più che fi. Ecco 
dove riusciva tinalmente rimmensità di tanto sfarzosa mole. E però Plinio (lib. 
16 c. 12) cbiamolla: stulta ostentatili. A Cheops, Chefren , Micerino , Asichi si 
suole per i più attribuire 1* edificazione delle Piramidi. Plinio a tal proposito 
scrive : Inter eos non constai a yuibus factae sint, juslissimo casa obliterati s 
tantae vani tatù auctoribus. 
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poi il suo cognato 
Gioacchino Murai . La 
Sicilia rimase sem- 
pre al re Ferdinando. 

Nella Spagna pre- 
se possesso del tro- 
no Filippo V d’ An- 
giò (1700). Nacque 
la guerra di Austria 
e di altre potenze 
contro la Francia e 
Spagna per tale ere- 
dità. Pace di Utrecht 

1713, in cui la Spa- 
gna cede Gibilterra 
e Minorca agl' In- 
glesi. Pace di Baden 

1714, in cui la Spa- 
gna cede Milano e 
Napoli all’ Austria. 
Dipoi la Spagna ot- 
tenne il ducato di 
Parma per l’infante 
Carlo. Nella guerra 
contro l’Austria Car- 
lo diede ad essa il 
ducato di Parma e 
Piacenza , ed ebbe 
Napoli e la Sicilia. 
Ferdinando IV(1748) 
acquistò dall’Austria 
pel fratello Filippo 
i ducati di Parma e 
Piacenza. Carlo III 
(già delle due Sici- 
lie) guadagnò Mi- 
norca e Florida. Car- 
lo IV prese parte 
alla guerra contro 
la rivoluzione fran- 
cese. Ma nel 1795, 
fatta una pace , la 
Spagna divenne al- 
leata della Francia. 
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cipali personaggi di 
questa guerra sono 
fra gl’inglesi Rod- 
ney ammiraglio, Ho- 
we, Burgoyne,Corn- 
wallis c William 
Pili : fra gli Ame- 
ricani Franklin e 
Washington : e tra 
i Francesi il conte 
di Rochambeau , il 
marchese de Lafa- 
yette, il conte d’Or- 
villiers, d’ Estaing, 
de Suffrcn, Lamotte- 
Piquet. I principali 
avvenimenti furono 
1. la battaglia na- 
vale d’Oucssant vin- 
ta da’ Francesi. 2. la 
presa de la Domini- 
ca, del Senegai, di S. 
Vincenzo, della Gra- 
nata fatta dai Fran- 
cesi , che perdono 
S. Lucia. 3. le flot- 
te unite di Francia 
e Spagna tentano di 
prendere Gibraltar. 
Continuano le osti- 
lità fra 1’ Olanda c 
l’Inghilterra. Gli O- 
landesi perdono Ne- 
gapatam e S. Eusta- 
chio. Finalmente la 
battaglia di York- 
Town è vinta da Wa- 
shington contro gl* 
Inglesi : Lord Corn- 
wallis inCarlo-Town 
è costretto di veni- 
re a patti. Col trat- 
tato di pace di Pa- 
rigi (1783) la Gran 
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le ossa delle gote 
prominenti, di colo- 
re hruno giallastro. 

I Giavanesi di me- 
diocre statura, snel- 
li , di .color lieve- 
mente olivastro. 

I Dajassi di alta 
statura , robusti, di 
color giallo chiaro, 
di poca intelligenza. 

I Biagiassi di co- 
lor foschissimo, snel- 
li, dediti all’ indu- 
stria e al commercio. 

I Turagiassi di 
color grigio, di viso 
ovale còlla chioma 
nera. 

I Pagali, che ahi - 
tano alle Filippine, 
sono rossastri, colle 
ossa delle gote pro- 
minenti e il volto a 
rombo. 

Gli Aetassi , altri 
abitatori delle Fi- 
lippine , del color 
di fuliggine, la pelle 
ruvida, i capelli la- 
nosi, il ventre gran- 
de. 

I Papusi col viso 
ovale, la bocca pic- 
cola , il naso bene 
sporgente, i capelli 
lanosi , e la pelle 
d’ un color bruno 
cupo. 

I Polinesiaci sono 
la stirpe più ben- 
fatta e più intelli- 
gente dell’Oceanica. 
Hanno il volto ova- 
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Uste impero ? Non si tennero 
contenti di riportarla oltre l’epo- 
ca del diluvio , anzi nemmanco 
degli anni della creazione del 
mondo segnati da' Tari sistemi 
di cronologia. 

Non hanno i Cinesi certo 
storie del cominciamento di lo- 
ro impero, sorte comune agli an- 
tichi stati ed anco di Grecia e 
di Roma, i cui scrittori nacque- 
ro assai più tardi di que' prin- 
cipi Quindi alla mancanza di 
certi monumenti l'orgoglio e la 
vanità ha sostituito favolose ori- 
gini e tradizioni guaste e cor- 
rotte dalla superstizione e dalla 
ignoranza. E pertanto il dot- 
tissimo Varrone imprese a di- 
videre il passato in tempi te- 
nebrosi , tempi favolosi , tempi 
storici. Che se togliete i nostri 
libri santi, onde ricaviamo la 
storia sin dalla creazione del 
mondo , voi troverete che molti 
secoli piu tardi , ed entro an- 
gusti confini si aggirano le pro- 
fane istorie. 

Questo generale ragionamen- 
to vuol essere acconciato alla 
Cina. Il dimostrarono sommi 
scrittori e dottissimi missionari, 
dopo avere colà lungamente vis- 


AFRICA 

della decima. E a stabilir que- 
sta legge e a propagarla co- 
manda si prendan le armi e 
senza pietà si trucidi qual vi 
resistesse : a chi morisse com- 
battendo per essa , dà sicura 
fidanza di paradiso ; e a ren- 
dere più intrepidi i suoi se- 
guaci , pone la predestinaziono 
non altrimenti che un fato ine- 
vitabile. Molte poi sono le fa- 
vole racchiuse nell’-dfoorano, non 
diverse , nò meno ridicole dcl- 
l’antiche mitologie. Evvi cotale 
ignoranza, che confonde Maria 
sorella di Mosò con Maria ma- 
dre del Redentore j la contra- 
dizione si trova in mille luo- 
ghi e spezialmente ove ricono- 
sce la divina missione di G. C. , 
mentre se stesso vantando in- 
viato divino , siffatta legge pro- 
pone che a quella di G. C. ò 
contraria siccome l’errore alla 
verità, il vizio alla virtù, la ter- 
ra al cie!o.(*) Di Maometto sono 
altresì alcune leggi per la di- 
sciplina guerresca e per la di- 
visione del bottino , obbietto 
non ultimo ad una popolaglia 
di scherani , appo i quali do- 
vette procacciarsi alto credito. 
Del resto prescrisse la buona 


(*) L ' IsIam con solenne contradizionc ammette i nostri santi libri dell’an 
tico e del nuovo testamento. Alla pag. 22 s’é detto de* libri dell'antica legge. 
Al nuovo testamento appartengono il Vangelo di S. Matteo, di S. Marco, di 
S. Luca , di S. Giovanni ; gli atti Apostolici , le 14 lettere di S. Paolo , la 
lettera di S. Giacomo , le 2 di S. Pietro , le 3 di 8. Giovanni , la lettera di 
8. Giuda e l’Apocalisse. 


Tra perchè la forma piramidale è acconcia a durare lungamente, e per la 
loro grandezza , certo queste Piramidi hanno trionfato del tempo e dei barbari. 
E deesi trarre argomento a giudicare del buon gusto degli Egiziani nel l'Archi- 
tettura. Senza esemplari d'imitazione, in età rimote cotanto, seppero levarsi ad 
opere belle e grandiose ; nelle quali tu trovi sempro una nobile semplicità. E 
questi antichissimi monumenti fanno testimonianza d' un’ altra gloria Egiziana ; 
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Regna in Francia 
Luigi XIV che per 
la guerra della suc- 
cessione spagnuola 
dovè perdere varj 
possedimenti. Poi 
Luigi XV eh’ ebbe 
guerra coll’ Inghil- 
terra per i confini 
delle possessioni d’ 
America. Al tempo 
stesso accadde in 
Germania la guerra 
de’ 7 anni. La Fran- 
cia perdette il Sene- 
gai , il Canada , il 
Capo Bretone, Gra- 
nata, S. Vincenzo , 
Dominica e Tabago. 
Nel 1774 Luigi XVI 
che ajutò le colo- 
nie americane con- 
tro l’ Inghilterra e 
guadagnò i possedi- 
menti nell’Indie 0- 
rientali e Occiden- 
tali. Nel 1787 con- 
vocò gli stati i quali 
si convertirono in 
un’assemblea nazio- 
nale. Terribile rivo- 
luzione(1789).In fine 
la potestà regia abo- 
lita^ il re sentenzia- 
to a morte (21 Gen. 
1793). Le potenze 
Europee si collega- 
rono invauo contro 
la Francia. I repuh- 
blicani Francesi en- 
trano in Olanda, in 
Germania, in Italia. 
Napoleone Buonapar- 
te capitan generale 
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Brettagna dovette ri- 
conoscere l’indipen- 
denza delle tredici 
provincie. La Fran- 
cia restituisce le con- 
quiste d' America : 
acquista Tabago, S. 
Pietro e Michelon : 
in Africa il Senegai. 
La Spagna conserva 
la Florida e Minor- 
ca. L’ Olanda cede 
agl’inglesi Ncgapa- 
tam e ricupera le 
altre colonie. L’In- 
ghilterra restituisce 
le conquiste: ma ha 
la navigazione libe- 
ra in tutti i mari 
delle Indie. Gli stati 
uniti a poco a poco si 
dilatano , spezial- 
mente a ponente. Il 
numero delle pro- 
vincie giunge a 23 
con altri 6 territorj. 

Non si deve tace- 
re d’ un particolare 
avvenimento di Ame- 
rica ; noi vogliamo 
dire di certe nazio- 
ni proprie, le quali 
conservano la loro 
indipendenza nei lo- 
ro piccoli stati; seb- 
bene vivano sparse 
nelle vaste solitudi- 
ni che sia dalle po- 
tenze Europee , sia 
dai nuovi stati Ame- 
ricani sono estimate 
porzione de’ propri 
territoij. L’ immen- 
sità de’ luoghi trop- 
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le, alta la statura, 
robuste le membra, 
il color del rame 
con tutte le grada- 
zioni. I quali come 
vincono gli altri po- 
poli Oceanici nella 
forma del corpo, co- 
sì a tutti soprastan- 
no pel valore e per 
le doti dell’ animo. 
11 che vuoisi inten- 
dere per quanto è 
delle naturali pre- 
rogative. Poiché in 
fatto di civiltà noi li 
veggiamo essere sta- 
ti preceduti dai po- 
poli della Malesia. E 
le ragioni del fatto 
s’ hanno a ripetere 
dal vivere che fan- 
no essi , o almeno 
che fecero perl’ad- 
dietro, quasi appar- 
tati dal rimanente 
della terra; a pro- 
porzione delle isole 
picciolissime, partiti 
per piccole tribù e 
talora per famiglie; 
e queste isole per 
ampio tratto di acqua 
disgiunte; pochi e 
poco acconci i mez- 
zi di comunicare in- 
fra loro. Iddio fe 
T uomo per natura 
sozievole; dalla co- 
munanza del vivere 
giovansi gli uomini 
degli ajuti scambie- 
voli , per varie vie 
tutti intendono al 
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auto , appresa perfettamente la 
lingua e studiati i monumenti; 
e assai più quelli tra’ Cinesi 
che si resero alla religione Cri- 
stiana e ne divennero Apostoli. 
Or eglino si ridono giustamente 
della favolosa antichità dell’ im- 
pero Cinese: confermano la man- 
canza eh’ é nella Cina di anti- 
che istorie , la copia di curiose 
favole. Ad ogni modo non vuoisi 
negare alla Cina una remota 
antichità. I filosofi Cinesi , e 
spezialmente Confucio , vissuti 
innanzi all’ Era volgare ; le arti 
ed anco le scienze venute in 
alcuna perfezione ; la tradi- 
zione medesima , per quanto 
alterata e corrotta , fanno fede 
d’ un’ antichità considerevole. 
Si avvisa comunemente che un 
Fo-hi ne sia stato il fondatore; 
ma non si conviene in qual tempo 
egli sia vissuto. V’ ha di quelli 
che il fatto pongono due secoli 
e mezzo dopo il diluvio ; gli 
annalji Cinesi pare gli diano al- 
tri nove secoli di antichità., il 
che potrebbe concordare colla 
Cronologia de’ Settanta ; ed al- 
tri in altri tempi il collocano. 
Ma e ciò stesso mostra Tinccr- 
tezza delle cronologie c storie 
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fede ne’ patti , regolò il suc- 
cedere all’ eredità , provvide 
all’ educazione de’ fanciulli e 
vietò la barbara costumanza di 
far perire le figliuole , che si 
soleva dopo averne allevate un 
colai numero determinato. Man- 
tenne però la poligamia e la 
libertà di ripudiare le mogli e 
torle nuovamente. Ed egli n’eb- 
be infino a quindici, dalle quali 
non lasciò che sola una figliuo- 
la , Fatima , disposata poscia ad 
Ali. Pertanto la suddetta leggo 
dell’ Islamismo fecesi in Africa 
un gran numero di seguaci , 
cotalchò ella domina negli stati 
della regione del Maghreb, nel- 
1’ Egitto , nella maggior parte 
della Nubia e nella Trogloditi- 
de ; e sulla costa orientale tro- 
verai molti che la professano e 
molti eziandio tra i popoli del- 
la Nigrizia occidentale , cioè a 
dire nella Senegambia. 

Dopo il feticismo e il mao- 
mettismo , dicemmo trovarsi in 
Africa il culto Giudaico; e que- 
sto è professato da un gran nu- 
mero di Ebrei sparsi negli stati 
Barbareschi e nell’ Africa Otto- 
mana e nell’ Abissinia. Ricor- 
date come la storia ci ha mo- 


lo to’ dire della scienza Astronomica. Sotto un aere puro e sereno e sotto un 
cielo chiarissimo lo spettacolo degli astri luminosi , il sorgere e il tramontare 
d' essi ne* solili luoghi e ne’ soliti tempi deve ben presto aver chiamati gli 
sguardi e 1’ ammirazione degli Egiziani. M. de Chazelles andò a bella posta in 
Egitto c misurò la più gran Piramide (1695), dandone poi contezza all’Accade- 
raJa delle Scienze. Or egli trovò che i quattro lati di essa erano a capello espo- 
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delle truppe france- 
si in Italia. 11 trat- 
tato di Campo For- 
mio nel 1797. La 
Francia guadagna il 
Belgio : hanno ori- 
gine nuove repub- 
bliche : la Jonica , 
la Cisalpina, la Li- 
gure. 

In Inghilterra è 
destinata al trono 
la casa diBrunswick- 
Luncburg. Nella pa- 
ce di Utrecht (1713) 
si guadagnò Gibil- 
terra, Minorca, Ter- 
ra Nuova , la Baja 
d’ Hudson e la Nuo- 
va Scozia. Giorgio II 
rispettò la pramma- 
tica sanzione , e com- 
battè per Maria Te- 
resa. S’ è già detto 
della guerra ch’eb- 
be lTnghilterra con- 
tro la Francia per 
le colonie d’Ameri- 
ca , e della guerra 
de’ 7 anni. Pel trat- 
tato di pace di Pa- 
rigi e di Hubert- 
sburg finì la guerra, 
e la Gran Brettagna 
acquistò il Canadà: 
sostenne poi in va- 
no la guerra per le 
colonie dell’America 
Settentrionale , che 
dovè perdere (1783). 
Contro la rivoluzio- 
ne francese ebbe 1’ 
Inghilterra gran par- 
te, spezialmente nel- 


AMERICA 
po maggiore della 
popolazione , ci fa 
vedere questi come 
stati entro altri stati. 

Sonovi pertanto i 
Pecherais , special- 
mente nell’arcipela- 
go di Magellano ; 
misere tribù che si 
cibano di conchiglie. 

I Patagoni in Pa- 
tagonia , alcuni fra 
essi di gigantesca 
statura. 

Gli Araucani nel- 
le valli del Chili e 
oltre le Ande. La sto- 
ria ne conta com’essi 
valessero a resistere 
agli Spagnuoli c ad 
assalirli ; vivono al- 
1* aperta campagna 
in case di legno. 

I Mocobg , gente 
guerriera e di altis- 
sima statura , nelle 
terre della Confede- 
razione del Rio del- 
la Piata. 

I Charapucos nel- 
la repubblica del Pe- 
rù.Sono antropofago 

I Guarautws nel 
delta dell’ Orcnoco. 
Vivono sugli alberi 
o in piccole barche, 
e favoriscono il com- 
mercio di contrab- 
bando. 

I Manitivanos nel 
Brasile : prima era- 
no anlropofagi e fa- 
cevan la caccia de- 
gli uomini per ven- 
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comun bene: concor- 
dia res parvae cre- 
scunt. (Sallust.)Come 
alla famiglia succe- 
da la tribù , alla 
tribù il popolo , la 
gente , lo stato ; la 
storia mostrerà li 
Polinesiaci sedere 
forse in cima degli 
Oceanici popoli. Og- 
gidì de’ Polinesiaci 
par che primeggino 
quelli di alcuni ar- 
cipelaghi, come que' 
di Sandwich, di Taiti 
e di Torfga. 

Gl’ Igorotei furono 
dalle altre schiatte 
rincacciati nelle in- 
terne parti delle iso- 
le. Hanno essi la 
carnagione nera o- 
scura , le labbra 
grosse , stiaccialo il 
naso , il viso piatto 
e bruttissimo , la- 
nosa e corta la chio- 
ma , ma sono di cor- 
po ben conformato. 
Abitano la Tasmania 
e talune delle isole 
che sono all’oriente 
dell’Australia e della 
nuova Guinea. Pres- 
so ipopoli dell’Ocea- 
nica tu cercheresti 
invano ricordanze di 
antiche storie e tra- 
dizioni gloriose. So- 
lo appo alcuni Ma- 
lesi ci è dato trovare 
alcune nozioni astro- 
nomiche ed opere 
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Cinesi , che veramente la loro 
non certezza, ma probabilità va 
a mala pena oltre all' ottavo 
secolo av. l’ E. V. 
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stro , dopo il gran delitto, que- 
sti miseri qua e colà dispersi 
fra tutti i popoli, scuza essere 
più popolo. Terribile avveni- 
mento , che conferma a capello 
le predizioni de’ Profeti , pre- 
dizioni gelosamente custodite 
ne’ santi libri pur da’ Giudei 
medesimi. 

Oltre ciò v’ha chi professa il 
magismo e sono de' Guebri sta- 
biliti a Mozambico. Apparia- 
mo dalla storia 1’ origine e la 
provenienza di questo culto. E 
questa conoscenza potrà giovar- 
ne ad intendere le cose di Af- 
frica e d’ Asia. Presso i Medi 
i sacerdoti eran detti Magi e 
soli essi formavano la classe de’ 
savi. Di qua la loro dottrina 
religiosa ebbe nome di magismo. 
Dio supremo era il Tutto , e 
speciali divinità il sole, la lu- 
na , il fuoco : il sole adorato 
sotto il nome di Mitra : gli of- 
fizi de’ Magi mantenere il fuoco 
sacro , leggere le preghiere , 
far sacrifizj, non già ne’ tem- 
pli o sugli altari , che non ave- 
vano , ma su’ rialti. Il magismo 
passò ai Persiani. Zoroastro , 
che visse sotto Dario Istaspe , 
intese di perfezionarlo nel li- 


sti alle quattro regioni del mondo , levante , ponente , tramontana e mezzogior- 
no. Segnavano pertanto la vera meridiana di quel luogo. Le medesime osser- 
vazioni del corso degli astri gli avran condotti a regolare l'anno secondo il corso 
del s ole. Poiché narrasi per Diodoro come appo gli Egiziani , ne’ tempi ezian- 
dio più lontani. Tanno si contava di 365 giorni. Faceva mestieri aggiungere al- 
cune ore perché la terra si trovasse col sole ; ma s'ingannarono, credendo ha- 
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la guerra di mare e 
n* uscì vittoriosa. E 
così fu vinto per lei 
(1800) Tippo Saib 
sultano di Mysora. 

La Prussia avea 
comincialo ad esse- 
re indipendente dal- 
la Polonia dopo la 
pace di Wcstfalia 
(1648). Indi si ac- 
crebbe di nuove ter- 
re per eredità, per 
compera , per trat- 
tati. Federico II con- 
quistò la Slesia ; e 
nella divisione della 
Polonia ebbe sempre 
una buona parte la 
Prussia: ottenne an- 
cora altre terre di 
Germania nella pa- 
ce di Luneville. 

Della Svezia vuoi- 
si narrare la guerra 
nordica che Carlo XII 
sostenne con felice 
successo in princi- 
pio contro la Dani- 
marca, la Polonia e 
lo Czar Pietro I. 

La Polonia in gra- 
vissime turbolenze. 
Nel 1772 la Russia, 
l’Austria, la Prussia 
se ne divisero una 
gran parte: così nel 
1793 e finalmente 
nel 1795. 

La Russia va sem- 
pre crescendo sotto 
Pietro I. Conquista 
l’Ingria, edifica Pie- 
troburgo ( 1703 ) ; 


AMERICA 
derli schiavi j alcu- 
ne tribù mantengono 
queste barbare usan- 
ze. 

I Guaypunabis lun- 
go I’ alto Oreno- 
co. Sembrano civili 
e pure sono antro- 
pofago 

I Moqui , gente 
pacifica di agricol- 
tori. Sono umani e 
civili, come il mo- 
stra 1’ arte pacifica 
alla quale intendono 
e lo stabile domici- 
lio , che hanno lun- 
go l’Yaquesita nel 
territorio del Nuovo 
Messico. 

Li Jetani detti 
eziandio Chamanches 
e Paducas sono en- 
tro il vasto territo- 
rio della repubblica 
Messicana tra le sor- 
genti del Missurì, i 
fiumi Trinità, Colo- 
rado di Texas ed 
altri, e i monti Si- 
erra madre e Sierra 
de los Mimbres. So- 
no un popolo erran- 
te, ma potente, mar- 
ziale e formidabile 
sì che nelle sue scor- 
rerie porta terrore 
e spavento a’ popoli 
Spagnuoli ivi d’ at- 
torno stabiliti. 

I Fiat Head> cioè a 
Air cTes te Schiacciate. 
Cotal nome prendo- 
no dall’ uso comune 
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ben mediocri intor- 
no alla religione , 
alle leggi , alla sto- 
ria. Scrivono i Ma- 
lesi in caratteri Ara- 
bici, ma i Battassi c 
i Regianghi hanno 
alfabeti diversi , e 
scrivono a mo’ de- 
gli Europei , da si- 
nistra a destra. Noi 
ci passeremo delle 
molte quistioni in- 
torno all’ origine e 
discendenza di que- 
sti popoli, se dalla 
Mongolia , o dall’oc- 
cidentali parti del- 
1’ Asia , o dalle In- 
die , o d’ altronde. 
Certo che vi dovette- 
ro passare dall’Asia 
vicina , e certo egli 
è altresì che la ve- 
rità della storia per 
essi cominciò dalle 
nostre missioni e dal 
commercio Europeo. 
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bro dello Zend- Avesta [parola vi- 
vente) scrilto nelle morte lingue 
zenda e pelvica. E però voi 
troverete che il imagismo è chia- 
mato altresì la religione diZoro- 
astro. Pertanto il Zend-Avesta 
pone un Essere supremo , di- 
verso dal mondo materiale , e 
il chiama Zemane-Acherene cioè 
a dire tempo senza limito : lui 
in virtù dell’ Honover [verbo 
creatore ) aver tratte dal nulla 
due divinità , Ormutzd e Ari- 
mano : entrambe essere state 
buone nella loro origine , ma 
poscia Ammano , invidiando ad 
Ormutzd , essere divenuto mal- 
vagio ; e pertanto il suo no- 
me scrivesi sempre a rovescio , 
oumuuy: da Ormutzd provenire 
gli spiriti buoni , da Arimano 
i cattivi. A ridurre a brievi 
principj le dottrine dello Zend- 
Avesta , poncsi 1’ anima vivere 
immortale : la morte essere la 
pena del peccato originale; aver- 
vi un giudizio che assegna il 
premio o la pena nell’ altro 
mondo ; gli estinti dovere ri- 
sorgere dopo dodici mila anni; 
diventando buoni , non escluso 
pure Arimano : il coltivare le 
terre essere opera santa di re- 
ligione ; il lavoro cancellare le 
colpe , sacre essere le nozze. 


stare sole 6 ore , quando oltrecciò si richiedono alcuni minati. E così l’ anno 
Giuliano , cioè secondo la riforma fattane per Giulio Cesare , wi di 365 gior- 
ni e 6 ore; delle quali si componeva un giorno intero per ogni quattro anni. 
Allora si computava due volte il sesto dì innanzi le calende di Marzo, e l’anno 
perciò dicevasi bisestile. Finalmente per Gregorio XIII (1582) si provvide all'omis- 
sione che s’era fatta dei minuti; e dicesi Calendario Gregoriano quello, di cut 
usano oggidì pressoché tutte le nazioni. 
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apre il commercio 
sul Baltico e sul 
mar Nero; batte i 
Persiani e acquista 
varie provincie. Sot- 
to Caterina II (dal 
1762 al 1796) la 
Russia si accrebbe 
colle divisioni della 
Polonia, colla som- 
missione dello czar 
Eraclio della Geor- 
gia , coll’ ereditare 
laCurlandia. Paolo I 
entrò nella gran le- 
ga contro la Fran- 
cia (1798). 

L’impero Ottoma- 
no va sempre sca- 
dendo. A Mustafa 11 
successe (1702) Ach- 
met HI eh’ ebbe a 
combattere con Pie- 
tro il Grande e con 
Eugenio. Non prima 
che sotto questo sul- 
tano s’ introdusse in 
Costantinopoli la ti- 
pografia. 

Papi. 245. Cle- 
mcnteXl, 246. Inno- 
cenzo XIII, 247. Be- 
nedetto XIII , 248. 
Clemente XII, 249. 
Benedette XIV, 250. 
Clemente XIII, 251. 
Clemente XIV, 252. 
Pio VI, che muore 
prigioniero a Valen- 
za nel 1799. 253. 
Pio VII, eletto in 
Venezia il 14 marzo 
1800. 
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di spianare grande- 
mente la testa ai 
loro bambini. Vivo- 
no nelle terre com- 
prese negli Stati uni- 
ti. Dolce è T indole 
de’ loro costumi : 
vaste capanne sono 
le loro abitazioni ; 
soli i pesci e le ra- 
dici sono i lor cibi. 
A’ quali popoli vo- 
glionsi aggiungere 
gli Apachi , i May- 
nas , i Changuenes , 
i Choles , i Lacandoni 
ed altri assai. 
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L’ Asia verso la sua grandez- 
za e le sue antiche memorie , 
ci si mostra assai miserevole e 
scaduta. I paesi dell’ Asia an- 
teriore, appartenuti finora per 
la più parte al Sultano, furono 
obbietto di contesa fra i Tur- 
chi e gli Egizj. Il Bascià d'E- 
gitto non sodisfatto dell’isola di 
Candia, cedutagli (1830) dalla 
Porta in compenso dell’ ajuto 
prestatole contro i Greci, fece 
pel suo figlio Ibrahim Bascià 
occupar colle sue truppe tutta . 
la Siria e invadere le provin- 
cie dell’ Asia minore. L’impero 
Ottomano crollò ; se non che 
la Russia alleata il sostenne co’ 
suoi ajuti per mare e per terra. 
La guerra non arse più innan- 
zi; poiché la Francia e 1’ In- 
ghilterra, temendo non forse trop- 
po ingrandisse la Russia, fecero 
che le parti combattenti venis- 
sero a pace. La Siria rimase 
all’Egizio si però, che dovesse 
continuare a riconoscere l’alto 
dominio del Sultano e pagargli 
il tributo. E se non fosse la 
politica delle grandi Potenze 
europee , certo che la Porta ot- 
tomana minerebbe in un punto. 

Ora tornando all’Asia , veg- 
giamo che la prima Potenza 
terrestre , la Russia , ne tiene 
la parte del Nord e dell 'Ovest: 
che la prima Potenza maritti- 
ma , la Gran Brettagna, ne pos- 
siede le penisole del mezzodì, 
quasi signora di tutti que’ va- 
sti paesi. Degli stati indipen- 
denti dell’Asia contiamo prima- 
mente gl’ imperi orientali della 
China e del Giappone. Ambe- 
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Gli stati d’ Africa sono venuti 
a maggior comunicazione co- 
gli Europei e par che vadano 
rimettendo dell’ usata barbarie. 
In Egitto il viceré Af ehemed Ali 
ha fatto assaissimo per vantag- 
giare il suo stato. Circondatosi 
di Europei egli fe aprire ca- 
nali , promosse le arti e le 
scienze ; ed ornai l’Europeo at- 
traversa l’Egitto con quella si- 
curezza che uno stato di Eu- 
ropa. 

Ali medesimo colle molte sue 
guerre dilatò i suoi confini , ma 
scemò i suoi popoli. I Mame- 
luchi , poiché suscitavano sem- 
pre tumulti, cacciò inNubiae 
in Abissinia. Molte tribù del- 
l’alto Nilo si sottomise. Nelle 
guerre contro i Wecabiti acqui- 
stò il lido arabico lungo il 
mar Rosso col luogo di pelle- 
grinaggio della Mecca. Sovven- 
ne de’ suoi ajuti la Porta nella 
guerra contro i Greci c n’ebbe 
l’isola di Candia. Del che non 
contento , conquistò la Siria. 
Le quali guerre fece per la più 
parte amministrare dal suo figlio 
Ibrahim. 

I Signori di Marocco non ci 
mostrano più l’avita barbarie. 
Solimano favorì le ricerche de- 
gli Europei neU’interno dell’A- 
frica. Se poscia il Sultano Mulci- 
Abdarrahman mosse quistioni 
colle Potenze Europee , Napoli, 
la Sardegna e l’Austria, l’una 
dopo l’altra il costrinsero a con- 
discendere. Così ancora i Ma- 
rocchini non poterono mai im- 
prendere alcun gran che contro 
i Francesi per soccorrere gli 
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Segue a regnare 
in Germania l’impe- 
radore Francesco II. 
Sciogliendosi 1’ im- 
pero Germanico, si 
disse imperadore d’ 
Austria col nome di 
Francesco I. Scop- 
pia nel 1805 la quar- 
ta guerra colla Fran- 
cia. Questa vince ad 
Austcrlitz. Pace di 
Presburg. La Bavie- 
ra e il Wurtemberg 
eretti in regni. Nel 
1806 sciogiiesi del 
tutto T impero Ger- 
manico e formasi la 
Confederazione del 
Reno. Nel 1809 nuo- 
va guerra tra Napo- 
leone e T Austria 
che nella pace di 
Yienna dovette ce- 
dere altre provincie 
( 1809). Napoleone 
sposa l’arciduchessa 
d’Austria Maria Lui- 
sa- L’anno 1812 guer- 
ra di Napoleone e 
suoi alleati contro 
la Russia. Mosca è 
incendiata dai Rus- 
si. Nella ritirata il 
grand’ esercito al- 
leato , di un mez- 
zo milione d’arma- 
ti, perisce quasi in- 
teramente pel fred- 
do , per la fame , 
per le armi de’ Rus- 
si. A Wilna peri- 
rono 53 mila uomi- 
ni ; e intorno a Mo- 
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Grandi avveni- 
menti ci offre l’Arae- 
rica. Dagli stati uniti 
trassero imitazione 
le altre colonie eu- 
ropee. 

In S. Domingo 
(1802)daIIa ribellio- 
ne de’ Negri surse- 
ro la repubblica d’ 
Haiti e il regno d’ 
Haiti, il quale altre- 
sì si converse in re- 
pubblica Haitiana 
(1820). 

Gli stati uniti en- 
trarono in questione 
col Messico per la 
provincia del Texas, 
la quale divisasi da 
quello, domandò d’es- 
sere accolta nell’ «- 
nione. Gl’Indiani di- 
minuiscono e per le 
guerre e pe’ conta- 
gi. L’ interesse ha 
impedito sinora la 
emancipazione degli 
schiavi. 

Le colonie spa- 
gnuole dal 1810 al 
1 825 sollevatesi con- 
tro la signoria della 
Spagna, se ne sepa- 
rano. Fin dal 1810 
erano in ribellione 
le provincie di Ve- 
nezuela e del vice- 
reame della Nuova 
Granata. Le sottomi- 
se la Spagna, ma per 
breve tempo. Boli- 
var unì li due stati 
sotto il nome di Co- 
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Il commercio e i 
viaggi al mondo ma- 
rittimo in questi ul- 
timi tempi moltipli- 
cati, diedero agio a 
meglio conoscere il 
numero , l’estensio- 
ne, il clima e i pro- 
dotti di quelle re- 
gioni. Le possessioni 
olandesi della Ma- 
lesia quelle vicende 
sostennero che l’O- 
landa. Poiché Na- 
poleone unendo alla 
Francia l’Olanda, vi 
unì eziandio la Ma- 
lesia. Luigi Buona- 
parte divenuto re di 
Olanda , spedì colà 
per governatore il 
Daendel. Caduto Na- 
poleone, che poi avea 
fatto dell’Olanda una 
provincia francese, 
furono per trattato 
delle Potenze Euro- 
pee agli Olandesi 
restituite le posses- 
sioni Malesiane. 

Ben può dirsi che 
una metà della popo- 
lazione dell’Oceanica 
è nei possedimenti 
di Potenze stranie- 
re. Vogliam dire 
l’arcipelago delle Fi- 
lippine e quello del- 
le Marianne e por- 
zioni di alcun’ al- 
tra isola, possessioni 
spagnuole ; molte 
terre lungo le costi* 
dell’ Australia , il 
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Litografia. 
Battelli a va- 
pore. Strade 
ferrate. Da- 
guerrotipo. 
Doratura c in- 
argentatura a 
bagno galva- 
nico. Telegra- 
fo elettrico. 
Illuminazione 
a gas. Galva- 
noplastica. 

Alfonso Muz- 
zarelli , il Bec- 
chetti , Antonio 
Cesari , Gal- 
luppi ; Monti , 
Perticar i, Man- 
zoni’, Gargallo, 
Ricci. Tomas- 
sini , Buf alini. 
P. Piazzi , 
Olbers , Har- 
ding . 


Canova , Se- 
gato. Rossini , 
Bellini , Baini , 
Basili. 

1825 , di- 
ciottesimo .in- 
no Santo. 
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due continuano a volersi tener 
chiusi alle altre nazioni. Il 
Giappone non permette pure 
che i suoi abitanti apprendano 
a conoscere o paesi , o costumi 
stranieri. La China trovasi più 
esposta al commercio de’ fo- 
restieri; nè sono mancate serie 
contese fra la China e la Gran 
Brettagna. Giusta l’ultimo trat- 
tato di pace segnato a Kiang- 
Ning nel 1842 sono aperti in 
China al commercio straniero 
cinque porti, che sono: Canton, 
Fout-Cheu , Amoy , Ning-Po , 
Chang-Hai. 

Nulla d’ importante offrono 
gli altri stali indipendenti del- 
l’Asia, vogliam dire la Persia, 
l’Afghanistan , il regno di La- 
hora degli Sceicchi , il regno 
de’ Birmani , di Siam , della 
Cocincina. Ma non si vuol ta- 
cere come ne’ regni della Co- 
cincina e del Tunchino si mo- 
vesse in questi ultimi tempi una 
fierissima persecuzione contro i 
Cristiani ; c come a trionfo della 
Religione si vedessero rinno- 
vellati gli antichi esempi d’eroi- 
ca fortezza ne’ martiri (*). 

Già Nguyen-Chong aveva re- 
gnato su la Cocincina e il Tun- 
chino. Gli successe nell’ uno c 
l’altro reame Già-Long nel 1800- 
La Cristiana religione fu libera 
e lieta della reai proiezione. 
Siccome già all’ epoca di Co- 
stantino , si edificarono chiese e 
monasteri ; splendido il culto , 
viva la predicazione , cresciuti 
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Algerini , comecché forse il de- 
siderassero. 

Gli stati Barbareschi segui- 
tavano ad esercitare l’ antica 
pirateria. Alla quale distrug- 
gere , in questo secolo meglio 
che altre volte si sono per una- 
nime consentimento adoperate 
le civili nazioni. L’inglese am- 
miraglio Exmouth prese casti- 
go d’Algeri nel 1816. Dipoi ii 
governo francese ingiuriato dal 
Dey d’Algeri gli spedì contro 
una flotta. Guidati dal generai 
Bourmont i Francesi prendono 
Algeri nel 1830. Quella città 
col suo territorio divenne co- 
lonia francese , bene spesso tra- 
vagliata dalle vicine tribù dei 
Mori. Non fuvvi nemico più 
terribile del beduino Abd-El- 
Kader nella provincia di Ora- 
no; tanto che li Francesi tol- 
sero argomento di distrugger 
col fuoco le città che non po- 
tevano conservare. Nel 1836 si 
fece eziandio una spedizione 
contro Costantina, ma ebbe esito 
infelicissimo. Non così fu della 
seconda spedizione; che la città 
fu presa nel 1837. Sotto l’alta 
signoria della Porta sono an- 
cora gli stati di Tunisi e Tri- 
poli. Ambedue han dovuto smet- 
tere 1’ empia arte della pirate- 
ria. 11 Capo di Buona Speran- 
za è in mano agl’inglesi , i qua- 
li ne cavan vantaggio per la na- 
vigazione alle Indie Orientali. 

La tratta de’ Negri va sem- 
pre scemando, mercè le colte 


(\ Vedi fra le altre biorie le belle Memorie delle Missioni Cattoliche nel 
regno del Tunchino scritte pel P. A. Guglielmotti de’ Predicatori. 
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sca , Witepsk e Mo- 
hilew furono arsi 
253 mila cadaveri. 
Gli alleati si distac- 
cano da Napoleone. 
È battuto a Lipsia. 
Gli eserciti alleati 
(1814) entrano in 
Parigi. Napoleone 
rinunzia al trono di 
Francia c ottiene 
l’isola dell’ Elba. 
Sorse allora la Con- 
federazione germa- 
nica. Napoleone al- 
1’ improvviso esce 
dall’Elba, ritorna in 
Francia; si spinge 
ne’ Paesi Bassi , e 
presso Waterloo è 
battuto dall’ ingle- 
se Wellington c dal 
prussiano Blucher. 
F ugge a Parigi, ri- 
nunzia al trono , e 
non vedendo scam- 
po, si dà in mano 
agli Inglesi, che d’ac- 
cordo alle altre Po- 
tenze il trasporta- 
rono all’ isola di S. 
Elena, ove morì a’ 
5 maggio 1821. Pri- 
gione in un misero 
scoglio finì i suoi 
giorni quell’ ambi- 
zioso che con un 
mare di sangue avria 
voluto conquistar 1’ 
universo. A France- 
sco I successe (1835) 
Ferdinando I impe- 
radore d’ Austria: il 
quale avendo rinun- 
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lombia. Ma poi se- 
parossi Venezuela , 
e dopo la morte del 
Bolivar anche Quilo, 
sotto il nome di re- 
pubblica dell’Equa- 
tore. Queste tre re- 
pubbliche sono spes- 
so turbate per guer- 
re di fazioni. 11 Chili 
dal 1810 si distaccò 
dalla Spagna, finché 
nel 1818 si rese in- 
dipendente. È stato 
pur travagliato dal- 
le fazioni, e nel 1837 
combattè la Bolivia. 

11 Perù ajutatodal 
Chili cominciò a sot- 
trarsi dal dominio 
degli Spagnuoli. 
Questi sono cacciati 
di Lima nel 1821. 
Battaglia di Ayacu- 
cho nel 1824. II 
Bolivar stabilisce 1’ 
alto Perù in istato 
particolare col nome 
di Bolivia. Fazioni. 
Guerre. La repub- 
blica si divide in 
Perù settentrionale 
e meridionale, 1836. 
Dipoi la Bolivia si 
ricollega col Perù, 
e i tre Perù forma- 
no una confedera- 
zione. II viccreame 
di Buenos Ayres 
abbracciava le pro- 
vincie del Rio della 
Piata. Sollcvossi nel 
1810 contro la si- 
gnoria della Spagna. 
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gruppo di Norfolk, 
la Diemenia, la Tas- 
mania , possessioni 
inglesi; porzione del- 
l’isola Timor e le 
isolelte di Sabrao e 
di Solor, possessio- 
ni portoghesi : le 
isole Marchesi, pos- 
sessioni della Fran- 
cia. Ma i possedi- 
menti olandesi su- 
perano gli altri tutti 
nel numero degli 
abitanti. Bata via nel- 
l’ isola di Giava è 
la metropoli di tutte 
le possessioni olan- 
desi, che sono riso- 
le di Giava, di Ma- 
dura , la maggior 
parte di Sumatra e 
di Celebes, una gran 
porzione di Borneo, 
dell’ Arcipelago di 
Sumbra va - Timor , 
pressoché tutto l’ar- 
cipelago delle Mo- 
lucche c altre terre. 

Come più e più 
entrerà colla Reli- 
gione la civiltà ne’ 
popoli Oceanici, vor- 
rà essere felice la 
loro condizione c 
prospero il commer- 
cio. Possiamo argo- 
mentarlo dalla po- 
stura de’ luoghi c 
dall’ osservare il re- 
gno che chiamano 
degli esseri vegetali 
ed animali. Ha la 
Malesia , oltre le 
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a centinaja di migliaja i cre- 
denti. Egli che morì nel 1820 
volle raccomandata la Cristiana 
religione al suo figlio e suc- 
cessore. Ma Minh-Manh non ere- 
ditò col regno l’ umanità del 
padre. Sulle prime copertamen- 
te , poscia all’aperto perseguitò 
li Cristiani. Congedò dalia cor- 
te di Cocincina i Francesi; oiu- 
na nave d’ Europa vi potesse 
approdare ; niun missionario vi 
entrasse ; quanti Europei si tro- 
vassero (1826) , venissero a cor- 
te, simulando volersene giovare 
per T uffizio d’ interpetri. Gli 
andativi, quale sbandito, quale 
ucciso. E cosi fino al 1837 
per varie ordinanze la perse- 
cuzione andò crescendo. Quinci 
giunse al furore : la prigionia, 
la morte di Sacerdoti altresì e di 
Vescovi. Tra i mandarini non 
fuvvi più crudele di Trinh-Quang- 
Kanh. La Chiesa anamita , che 
noverava ben quattrocento mi- 
gliaja di fedeli , per sedici anni 
di persecuzione fu ridotta al- 
P estrema desolazione. Final- 
mente una legge del Tiranno 
(1839) prescrive dentro un an- 
no il tolaie sterminio de’ Cri- 
stiani. Ma cadde su lui la morte 
che aveva destinata agl’ inno- 
centi. Morì a’ 20 Gennajo 1841. 
Gli successe nel regno il figlio 
Tien-Tri. Allora il mare pro- 
celloso delle persecuzioni si ab- 
bonacciò. 1 crudeli mandarini 
che al tempo di Minh-Manh sfo- 
garono insieme alla crudeltà 
P avarizia e ogni altra scelle- 
ratezza, sono caduti essi stessi 
in disgrazia dei novello re. 
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nazioni che si adoperano, anche 
armata mano, a cessare questo 
vergognoso traffico. E se ne’ lidi 
d’AfTrica torni a germogliare la 
pianta della religione di Gesù 
Cristo, noi speriamo vederne 
que’ frutti che quivi medesimo 
a gran copia produsse. Queste 
dolci speranze c’ incora special- 
mente P Egitto e l’Algeria. 
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ziato al trono(1848), 
fu fatto impera dorè 
Francesco Giuseppe I. 
L’Austria potè se- 
dare la rivolta in 
Vienna, Boemia, nel 
regno LombardoVe- 
ncto e in Ungheria 
parte cogli eserciti 
propri e parte cogli 
alleati Russi. 

L’ Italia sebbene 
nel 1800 fosse oc- 
cupata dalle truppe 
austriache e russe , 
pur fu tutta preda 
della Francia nelle 
guerre Napoleoni- 
che. Alla casa di Sa- 
voja rimase sola la 
Sardegna. Anche la 
repubblica Ligure 
fu unita alla Francia 
(1802).Così accadde 
alla Toscana (1807). 
Lo stato Pontifìcio 
era stato dichiara- t 
to repubblica dalla 
Francia nel 1798; 
due anni dopo ne fu- 
rono i Francesi cac- 
ciati per gli Austria- 
ci , i Napolitani, e i 
Russi. Poco dopo par- 
te fu unito al regno 
dTlalia , parte alla 
Francia. Quel regno 
era formato dalle 
terre spezialmente 
Lombarde e Vene- 
ziane. Napoleone , 
re, il fece governare 
dal viceré Eugenio. 
Belle provincie Na- 
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La provincia del Pa- 
raguay volle forma- 
re uno stato parti- 
colare. Montev.ideo 
tenne dagli Spagnuo- 
li. Le altre provin- 
cie formarono fin 
dal 1816 la confe- 
derazione dei Rio 
della Piata. 

Guerra contro il 
Brasile per Monte- 
video (1823). Fini-, 
sce col dichiararsi, 
mediante 1’ Inghil- 
terra , Montevideo 
insieme alla banda , 
orientale, repubbli- 
ca indipendente col 
nome di Uraguay. J, 
quali stati ora più, 
ora meno sono per 
guerre intestine agi- 
wfl* 

Il Messico fu del- 
la Spagna fino al 
1821. Giovandosi 
poi della rivoluzione 
spagnuola, si rese 
indipendente. Prima 
formò un impero 
sotto il generale /- 
turbide detto Agosti- 
no I. Poi diventò 
repubblica federale. 
Guerre civili. Gli 
Spagnuoli da Cuba 
si adoperano, ma in 
vano, di riavere il 
Messico. Fazioni e 
tumulti. Nel .1835 
la repubblica fede- 
rale è trasmutata in, 
repubblica centrale. 
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piante proprie, quel- 
le dcH'india. Vi cre- 
sce il noce moscato, 
il garofano, la can- 
nella, il pepe, il ta- 
marindo , il cocco , 
il sandalo , l’albero 
da pane , il bambù, 
il betel , il tecche , 
il caffè, la canna da 
zuccaro, il banano, 
U’ananasse, il cedro, 
e, oltre le.piante me- 
dicinali, vi crescono 
,i legni da tingere , 
da fabbricare , da 
far mobilia; le frut- 
ta poi sono infinite. 
Si accosta alla Ma- 
lesia la Nuova Gui- 
nea dove cresce al- 
• tresi la miglior ca- 
nape del mondo. Al- 
'beri maestosi pro- 
duco.. 1’ Australia, il 
cui legno o rosso o 
bianco o screziato. 
Nè poche meraviglie 
porge il regno de-t 
g 1 » esseri animali. 
Ha la Malesia l’ele- 
fante , i rinoceronti, 
cervi, bufali , buoi, 
cavalli piccoli ma 
agilissimi , pappa- 
galli , pavoni : ha 
l'Australia il casoa- 
rio, uccello grandis- 
simo , il menuro , 
l’aquila bianca. Nel- 
la Polinesia gli Eu- 
ropei trovarono de! 
quadrupedi sólamen- 
te il porco, il cane, 
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Dall’ Europa c dalle Filippi- 
ne corsero assai missionari: il 
sangue de' Martiri sarà semen- 
za di novelli credenti. 

Del resto l’apostolico zelo delle 
missioni, dote della chiesa catto- 
lica, ci ò presagio di sempre più 
lieto avvenire. Il concetto di un 
Gregorio XV col fondare la Con- 
gregazione di Propaganda ; quel- 
lo di Urbano Vili coll* isti- 
tuirne il grandioso Collegio; lo 
spirito di S. Francesco, di S. 
Domenico, di S. Ignazio, di S. 
Vincenzo de' Paoli, ereditato dai 
loro figli, la Congregazione delle 
missioni straniere , il seminario 
dello Spirito Santo ; queste tutte 
opere di apostolica carità sono 
a' di nostri ajutate e cresciute 
per altre società novelle , cui in 
ispezial modo alimenta la gene- 
rosa Francia. 

Così le regioni de' due emispe- 
ri sono campo alle missioni; che 
sono principalmente divise in 

Missioni del Levante per l’Ar- 
cipelago , Costantinopoli, la Si- 
ria, l’Armenia, l’Etiopia, la Per- 
sia , l’Egitto. 

Missioni dell’ America pel Ca- 
nadà,laLuigiana,!a California, le 
Antille, la Gujana, il Paraguay. 

Missioni dell'India per l’Indo- 
stan e la penisola del Gange fino 
a Manilla e allo nuove Filippine. 

Missioni della Cina col Tun- 
chino, la Cocincina, il Giappone. 

Missioni dell' Oceanica. E tutti 
i predicatori e tutti i vicari 
apostolici, come eziandio tutti i 
vescovi cattolici, sono altrettanti 
raggi che muovono da questo 
centro della cristiana luce, Roma. 
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politane la repubbli- 
ca Partenopea (1799) 
durò solo un anno. 
Ma Ferdinando IV 
fu nuovamente pri- 
vato del regno nel 
1806. Napoleone ne 
fece re il suo fra- 
tello Giuseppe, e poi 
il suo cognato Gio- 
acchino Murai. La 
Sicilia rimase sem- 
pre aFerdinando.'Sel 
1814 la Casa di Sa- 
voja oltre all’antiche 
terre ebbe il ducato 
di Genova: l’Austria 
ebbe altre terre e 
formossi il regno 
Lombardo-Vcnetoda 
Chiesa riebbe il suo 
stato} ritornarono gli 
antichi Ducati : Mu- 
rai sì uni coll’ Au- 
stria, ma, uscito Na- 
poleone dell’ Elba , 
tornò a combattere 
per esso (1815). Fu 
rotto o fugato j e 
Ferdinando IV ricu- 
però tutto l’antico 
regno. 

Alcune turbolenze 
accadute poscia in 
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Le dueCaliforniecol 
Texas si separano. 

L’anno 1821 lo 
stato di Guatimala 
collo provincie di 
Honduras, S. Salva- 
tore , Leone e Costa 
Ricca si separarono 
dalla Spagna , e for- 
marono la confede- 
razione dell' America 
centrale. 

Il Brasile rimase 
al Portogallo ; anzi 
vi ricovrò Giovanni 
VI. Nel ritornare in 
Europa vi dovette 
lasciare a viceré il 
suo figlio D. Pedro. 
Ma poiché le Cortes 
di Portogallo non 
vollero a’ Brasiliani 
concedere eguali di- 
ritti che a’ Porto- 
ghesi , eglino si di- 
visero (1822); e D. 
Pedro prese il titolo 
d’imperadore. Gio- 
vanni VI riconobbe 
poscia quest’impero. 
D. Pedro rinuuziò 
al trono a favore di 
suo figlio D. Pedro 
d’ Alcantara (1831). 
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il gatto e il topo. 
Dipoi v’ hanno in- 
trodotte le altre spe- 
cie. • 

I mari poi hanno 
belle e grandi con- 
chiglie } nè manca 
l’ostrica da perle ad 
arricchire varii di 
quegli arcipelaghi. 


Invenzioni 
e scoperte , 
uomini e fall 
memorabili 




Vedi la Storia dell' America un tempo Spagnuola, riguardata sotto 
t aspetto religioso , dall'epoca del suo discuoprimeuto sino al 1843. Quest'opera 
è parto di quella mente sublime eh’ è 1’ Emo Card. Gaetano Baluill Arcivescovo 
Vescovo d’Imola; al quale, oltre che professo col mondo intero altissima esti- 
mazione , deve il mio cuore da’ più giovanili anni singolare affetto e ricono- 
scenza. Egli pertanto per la sua dimora fatta in America, siccome Vicario Apo- 
stolico e Internunzio alla Muova Granata, ha saputo e potuto raccogliere le più 
genuine e preziose memorie , e di queste formare la sua storia , di cui son 
pubblicati due tomi. Le gravi cure del vescovato vogliamo sperare che non Io 
impediranno di far paga la comune aspettazione col pubblicare il resto. 
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varie parti d’ Italia sono state represse e nel 1820 e nel 1834. Nel 
1848 si levano i Lombardi c i Veneziani contro il governo Austriaco: 
sono ajutati dalle truppe Piemontesi e di altri luoghi d’ Italia : 
ma in breve tempo Milano e più tardi Venezia dovette ritornare 
al primo stato. Così ancora il re Ferdinando II riduce sotto la 
sua signoria la Sicilia. Tumulti ancora in Toscana e in Roma. 
Assassinio del ministro Rossi (15 Novembre 1848); assalto al Quiri- 
nale (16 Novembre). Partenza del Papa per Gaeta (25 Novembre). 
Vengono le truppe delle cattoliche Potenze Austria, Francia » Spa- 
gna , Napoli a ristabilire il governo Pontificio. I Francesi pren- 
dono Roma il 30 Giugno. Anche in Toscana è ristabilito il go- 
verno del Gran Duca e per que’ popoli e per le armi Austriache. 

Intorno alla Francia abbiam sopra narrato le guerre Napo- 
leoniche. Adunque Luigi XVIII ritorna sul trono di Francia. 
Venne poscia Carlo X (1824). Rivoluzione nel 1830. Va sul tro- 
po Luigi Filippo d’ Orleans. Rivoluzione nel 1848. Fuga di Luigi 
Filippo . Si forma la Repubblica Francese o Luigi Napoleone 
Buonapàrte Presidente, 

L’ Olanda divenne un regno nel 1806 sotto Luigi Buvnaparte t 
fratello di Napoleone ; dipoi provincia francese. Nel 1814 l’Olanda 
e le altre proYincie de’ Paesi Bassi sono unite a formare un regno. 
Nel 1830 il Belgio si separa dall’Olanda. 

La Spagna avea preso parte contro la guerra della rivolu- 
zione francese : Ma poiché gli eserciti francesi vi entrarono 
vincitori e fu fatta la pace (1795) pel duca d’Alcudia, detto per- 
ciò principe della pace , la Spagna diventò alleata della Francia. 

L’esercito spagnuolo venne sconfitto al capo S. Vincenzo. 
Quinci scade il commercio di Spagna e ne vantaggia Inghilterra. 
Carlo IV in mezzo a que’ disastri rinunzia alla corona (1808) ; 
e Napoleone nomina il proprio fratello Giuseppe a re di Spagna. Gli 
Spagnuoli noi vogliono riconoscere ; il combattono fintantoché 
Giuseppe è obbligato a partirne ; e nel 1814 Ferdinando VII 
figlio di Carlo IV salisce il trono paterno. Egli volle abolire la 
legge salica: morì nel 1833. Cristina prese a sostenere colle ar- 
mi la sua figlia Isabella contro D. Carlo fratello del re che si 

Q uestionano il trono. Dopo lunga guerra n’ è uscita vincitrice 
gabella. 

■ Anche il Portogallo entrò in lega contro la Francia c poi se 
ne distaccò. Ma ad ogni modo questo regno era come dipen- 
dente dall’ Inghilterra. Napoleone lo invase. Allora (1807) Gio- 
vanni VI andò nel suo regno del Brasile; Ritornò poscia in Por- 
togallo e morì nel 1826. Il Brasile disunito dal Portogallo fa- 
ceva un impero e il reggeva D. Pedro figlio di Giovanni VI. 
L'altro figlio è D. Miguel. Turbolenze in Portogallo. L’infante 
Isabella reggente (1826). D. Pedro destina la corona di Porto- 
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gallo alla sua figlia Maria della gloria , a cui doveva ammogliarsi 
D. Miguel. Nuova costituzione. Tumulti: D. Miguel re (1828). 
E combattuto da D. Pedro che poi muore nel 1834. D. Miguel 
era già uscito del Portogallo. E dal 1834 regna Donna Maria 
della gloria. 

L’ Inghilterra conta grandi avvenimenti in questo secolo. Per 
la prima è nella lega della guerra contro la rivoluzione francese. 
Pace di Amioos 1802. La Gran Brettagna ottiene l’isola di Ceilan e 
della Trinità. Nel 1803 scoppia di nuovo la guerra; vittoria di 
Nelson a Trafalgar (1805). Gl’Inglesi ajutano gli Spagnuoli con- 
tro la Francia. Wellington con Blucher vince Napoleone a Wa- 
terloo (1815)* Muore nel 1820 Giorgio III e gli succede Giotgio IV. 
Sotto il suo regno fu la battaglia di Navarino , e 1’ emancipa- 
zione de’ Cattolici. Quindi dal 1830 al 1837 regnò GuglieU 
mo IV , e dipoi la sua nepote Vittoria . 

Della Polonia abbiam detto sopra lo ripartizioni fattene* Nel 
1807 risorse nel Ducato di Warsavia sotto la Sassonia * e nel 
1814 diventò un regno sotto la signoria Russa * quantunque 
l' Austria e la Prussia ne conservassero tuttavia riguardevoli 
provincie. Di Cracovia si formò una repubblica. Nel 1830 si 
levò la Polonia contro la Russia * ma restò Vinta. Cracovia per 
la ribellione del 1847 fu unita al regno di Gallizia. 

In Russia dopo la morte dello Czar Paolo I (1801) regge 
Alessandro I fino al 1825. Egli legossi all’ Austria , alla Prussia 
e alle altre Potenze contro la Francia, come sopra abbiam detto* 
parlando di Napoleone. Dal 1825 regna Niccolò I. Egli soccorse 
la Grecia insieme colla Francia e lTnghilterra (1827). Fece una 
guerra vantaggiosa colla Persia : quindi colla Porta nel 1828-29; 
e nella pace di Adrianopoli guadagnò una gran parte delle co- 
ste Asiatiche del mar Nero , una piena influenza su’ principati 
di Moldavia e Valachia e privilegi di commercio. E poiché ai 
Sultano contro il Bascià d’ Egitto fu per Niccolò dato pronto 
soccorso, nel trattato di Unkiar Skelessi (1833) la Porta obbli- 
gossi a chiudere i Dardanelli alle navi nemiche della Russia. E 
questo e l’ influenza che la Russia mantiene sulla Persia fa stare 
in pensiero gl’ Inglesi , che temono pe’ loro possedimenti Indiani. 
Dal 1834 la Russia ha sostenuto pur guerra contro le Tribù 
Circasse. 

La potenza della Porta ci si mostra sempre minore. Nel 1812 
colla pace di Bucharest fini la guerra colla Russia. Ma i Russi 
conservarono la Bessarabia e una parte della Moldavia» 

Nel 1821 cominciò la guerra contro i Greci * i quali > capo 
Alessandro Ypsilanti, tentarono scuotere il giogo turco. La feroce 
vendetta turca atterrò tutte le Chiese Greche nella metropoli e 
appiccò il patriarca Gregorio e cosi tre arcivescovi e molti ec- 
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desistici. La guerra ardeva : la Grecia aveva ajuti di uomini e 
di danaro ; c la pugna che pur sosteneva la Porta contro ia Per- 
sia ne scemava le forze. Ma gli Egiziani in ajuto del Turco de- 
vastano la Morea e l’EHadc. La Russia, la Francia e l'Inghil- 
terra mostrarono premura per la sorte della Grecia. Mahmud ri- 
getta la lor mediazione. Battaglia di Navarino (1827) in cui per 
le flotte Anglo-Franco-Russe furon distrutte le forze navali Turco- 
Egizie. Guerra della Russia contro la Porta , e finisce (1829) con 
vantaggio de’ Russi. Ottone I re della Grecia. La Porta non solo 
riconobbe il nuovo regno (1832), ma ne dilatò i confini sino alla 
linea che corre fra i due golfi di Àrta e di Volo. 

Altra guerra sostenne il Sultano contro il Bascià d’Egitto non 
contento dell* isola di Candia a lui ceduta (1830). 1 Russi aju- 
tarono la Porta: ma l’ Inghilterra e la Francia costrinsero i 
guerreggianti alla pace. La Siria rimase all’ Egizio. 

Papi. Dopo Pio VII , 254. Leone XII , 255. Pio Vili , 256. 
Gregorio XVI , 257. Pio IX dal 16 Giugno 1846. 

Con questo nome glorioso ci è dato por termine al nostro lavoro. 
Noi lo abbiam veduto il pietoso, il clemente, il padre amorevole 
levato a cielo : c noi l’abbiam veduto vittima dell' ingratitudine 
e della perfidia. Uscito di Roma , i popoli cattolici han fatto a 
gara per accoglierlo ed onorarlo ; ma un re italiano ha avuto il 
merito di dargli fidato albergo per 16 mesi , e il dì 12 Aprile 
1850 , quasi colle mani delle cattoliche nazioni veniva ridonato 
all' amore de' suoi popoli , all’ alma Roma ; la quale non può 
dimenticarsi giammai d' essere il sole delle genti , la meraviglia 
eterna del mondo , la regina delle città , solamente perchè 

Fu stabilita per lo loco santo 
0* siede il successor del maggior Piero. 

DANT. INF. C. II. 


(*) Nè sono leggeri U vantaggi temporali che tornarono a Roma dalla re- 
sidenza de' Papi. Oltre la conservazione gelosa de’ monumenti antichi e la for- 
mazione mirabile de’ monumenti cristiani , basta por mente come al tempo che 
i Papi avevano fermato lor domicilio in Avignone (v. pag. 77) Roma si ridosso 
a soli diciassette mila abitatori. Così l’esule glorioso Pio VII , tornando di Fran- 
cia, non trovò iji Roma più di setlantasette mila abitanti ; in soli quindici 
anni , dal 1815 al 1830 , Roma ne contò cento settanta mila , e di altre migliaia 
crebbe ancora negli anni che vennero appresso. Così la statistica è la dimo- 
strazione della storia. 
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